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csaragattismo 

f L 'Umani tà > <|tiotirlifino clic-
osa c h i a m a r s i .socialista, fa aper ­
t a m e n t e l 'apologia del c r u m i r a g ­
g i o e lo def inisce * libertà a l tret ­
tanto .sacra q u a n t o il d ir i t to di 
s c i o p e r o ». 

I m e c e di scag l iars i c o n t r o gl i 
organ izza tor i del c r u m i r a g g i o , 
c o n t r o un g o v e r n o c h e impiega 
le forze a r m a t e de l lo S ta to per or­
g a n i z z a r e e a c c o m p a g n a r e i cru­
miri , si Magl ia c o n t r o di noi per 
le nostre e esagera/ . ioni >! 

N e l l e u l t ime se t t imane c'è s ta to 
u n o sc iopero di bracciant i nella 
p r o \ i n c i ' i di Motigli e un g i o v a n e 
contad i i i o è c a d u t o ucciso, dagl i 
agent i ili S c r i b a ; c'è s tato uno 
sc iopero rlj salariat i a C r e m o n a 
ed un al tro g i o v a n e lavoratore è 
s t a l o ( o l p i t o a morte dai mitra 
di S c e i b a ; c'è s ta to u n o sc iopero 
nel la prov inc ia di Bologna e q u a ­
ranta lavorator i s o n o stati m a n ­
dat i a l l ' o speda le dai mangane l l i 
e d a l l e c a r i c h e de l l e j eeps de l la 
Ce lere . 

T u t t o q u e s t o ne l lo s p a z i o di pò-
ch i g iorn i e il g iorna le di Sa ru­
ga i par la di « r idicole e sagera ­
zioni »I 

In altra e p o c a del itt i di q u e s t o 
/,'rnere a v r e b b e r o s o l l e v a t o le pro­
teste e l ' ind ignaz ione di tutti i 
democra t i c i , di tutti i soc ia l i s t i , 
< ( impresi i più moderat i , i più ri­
formist i . F i l i p p o T u r a l i a v r e b b e 
s e n t i l o il d o v e r e di espr i ­
mere lo s d e g n o per le v i l e prole­
tarie così t r a g i c a m e n t e spezza te . 
Sa ragni , no . Il g i o r n a l e di S a r a g a t 
p r e n d e le d i f e se dei grandi a g r a ­
ri e di c r u m i r i , parla di e sacra 
l ibertà del l a t o r o >. giust i f ica l'in­
t ervento de l la po l iz ia ne l le l o l l e 
tra c a p i t a l e e lavoro , giust i f ica il 
m i t r a g l i a m e n t o dei lavorator i 
agr ico l i de f inendolo « Irgi l l ima re. 
pres s ione ». 

Irride a l l e nostre proteste e sc la ­
m a n d o : « da q u a l e p u l p i t o v i ene 
le predica >! 

I a nostra predica v i ene dal pul ­
p i to de l la d e m o c r a z i a e del so ­
c ia l i smo . 

I.a nostra protesta è la stessa 
c h e si l e v a v a . q u u r a n f a n n i fa dal 
v e c c h i o P a r l i l o .Socialista q u a n d o 
gli uomin i che si p r o f e s s a v a n o 
soc ia l i s t i non . s e d e v a n o c o m e S a ­
ragat a f ianco del min i s t ro di p ò . 
l iz ia re sponsab i l e degl i ecc id i e 
de l l e v i o l e n z e con In» i lavorator i . 

II 9 M a g g i o lOOfi a T o r i n o nel 
c o r s o di u n o s c i o p e r o , d u r a n t e 
u n a car ica di cava l l er ia c o n t r o 
gl i .scioperanti ( le c a r i c h e ogg i 
per o r d i n e di S c c l b a v e n g o n o fal­
le c o n le j e e p s e le a u t o b l i n d e ) 
un o p e r a i o c a d e v a ucc i so . 

I a D i r e z i o n e del Par t i l o S o c i a ­
lista e dei s i n d a c a t i proc l . imavn-
n o lo s c i o p e r o genera l e di protesta 
in fi l i la Italia e il gruppi» par la­
mentare soc ia l i s ta presen tava un 
ord ine del g i o r n o così c o n c e p i t o : 

« Il gni/ipn parlamentare socia­
lista (tananti al ripetersi sistema-
tiro dell'uso dello armi contro il 
popolo inerme in ositi reuinne 
d'Italia, da Torino a Bari, da Ge­
nova a Catania, daoanti a questo 
fatto decisivo che i morti sono 
sempre dalla parte del popolo, de­
libera di ottenere immediatamen­
te dai fiooerno le più scocre istru-
7Ìoni alle truppe, che sia imme­
diatamente sospeso dal firado e 
dall'impiego chiunnttc abbia co­
mandato l'uso delle armi. ecc. 
QCC. — afferma la sua assoluta vo­
lontà di fare cessare questo barba­
ro stato di cose che non trova ri­
scontro In nessun paese civile e 
invoca dal proletariato italiano la 
coopera/ione morale e materiale 
di questa necessaria rivendicazio­
ne civile e sociale*. 

Inol tre il g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
soc ia l i s ta p r e s e n t a v a s u b i l o un 
p r o p e l l o di l e g g e t endente a Im­
pedire l ' in tervento de l l e forze del ­
l o S t a t o nei conf l i t t i tra c a p i t a l e 
e Iaton>. 

T a l e p r o p e l l o s i c o m p o n e v a di 
a l c u n i a r t i c o l i ; il p r i m o i m p o n e ­
va il g i u d i z i o p u b b l i c o d a v a n t i 
a l l 'autor i tà c o m p e t e n t e (Tr ibuna­
le o Assjsj) per c i t a z i o n e diretta 
e con «o*pens ionc d a g l i uffici dei 
funz ionar i c h e o r d i n a v a n o il fuo­
co . Il s e c o n d o a m m e t t e v a la co ­
s t i t u z i o n e di p a r t e c i v i l e da par­
te de l l e L e g h e e C a m e r e di l a -
t o r o nei confl i t t i der ivant i da q u e ­
st ioni e c o n o m i c h e . Il terzo i m p o ­
neva il r i s a r c i m e n t o da parte d e l l o 
S l a t o dei danni a l l e f a m i g l i e dei 
feriti e d e l l e v i t t i m e . 

L n a l t r o a r t i c o l o era co«ì for­
m u l a t o : « La truppa e la polizia 
saranno adibite esclusivamente 
alla tutela debordine pubblico e 
non saranno mai messe al tervizio 
degli industriali e dei proprietari 
per compiere lavori (sostituendo 
gli scioperanti) o per accompagna­
re i crumiri, come ora succede a 
Molinella, ad Argenta ecc., con 
evidente offesa alla neutralità che 
il governo deve osservare > ( A v a n . 
t i ! t i M a g g i o 1906). . 

Essendos i la C a m e r a rifiutata di 
d i s c u t e r e i m m e d i a t a m e n t e il p r o ­
p e l l o di l e g g e da ess j presenta to , 
tu l l i i d e p u t a t i soc ia l i s t i ras segna­
v a n o le l o r o d imis s ion i c o n una 
lettera nel la qua le , tra l 'altro, era 
d e t t o : 

< .4 questo atto del governo e 
della Camera che hanno rifiutato 
pur soltanto di discutere un ar­
gomento che tocca la otta prole­
taria e che risponde alle più in-

L'ATTACCO DI NENNI AL QOVERNO 

Ferma opposizione del P.S.I. 
alla politica del Blocco Occidentale 

DENUNCIA DELLA VIOLAZIONE DEL CONCORDATO - "QUELLO CHE E' 
SUCCESSO IL 18 APRILE RIPROPONE IL PROBLEMA DELLA CONCILIAZIONE,, 

SONO STATE LIBERE LE ELEZIONI ITALIANE? 

4 MILIONI DI DOLLARI 
E LO SPETTRO DELLA FAME 

Documenti irrefutabili - La politica elettorale della d.c. 
e dei suoi alleati fu diretta da una potenza straniera 

il 

Nei primi quaranta immiti della 
seduta c'i ieri a Montecitorio, le 
opposizione ha attaccato din amen­
te e con grande successo la politica 
interna del governo replicando alle 
risposte che il sottoiegtPtario Ma-
razza lia dato ad alcune interroga­
zioni relative ai vergognosi fatti 
di Firenze e di Spino d'Adda. 

Secondo l'on. Marazzd il q u e ­
store di Firenze v ietò i manifesti 
del Fronte e dei partiti comunista 
e .socialista che ce lebravano la Re­
pubblica, perchè avrebbero potuto 
turbare l'ordine Dubblic*.. 

Subito il compagno BARBIERI 
osserva che la Costituzione garan­
tisce a tutti il diritto di mani fe ­
stare l iberamente il proprio pensie­
ro e la legge sulla stampa, che re 
gola anche i manifest i , non dice 
affatto cosa si debba o n o n si debba 
scrivere. La violazione del la l iber­
tà è perciò ev idente , tanto più che 
è ridicolo pensare che un mani fe ­
sto che celebri la Repubblica e cri­
tichi il governo possa turbare l'or­

dine pubblico proprio a Firenze 
Potranno semmai turbare, l'ordine 
pùbblico gli apocalittici manifesti 
del Comitato Civico 

Marazza non ha nulla da repli­
care e un po' scosso comincia a 
rispondere all' interrogazione su 
Spino D'Adda. Egli racconta molte 
confusamente che in due occasioni. 
Riccoli nuclei di carabinieri, affron­
tati d?lla folla degli scioperanti, 
mentre scortavano i crumiri, fece­
ro uso del le armi da fuoco, feren­
do <- senza intenzione » e « di rim­
balzo » alcuni scioperanti. 

Mi meravigl io — replica subito 
il compagno Montanari — che il 
sottosegretario agli interni non si 
sia accorto che uno di quegli sc io­
peranti .< feriti da pallottole di r im­
balzo » è morto e che il referto 
medico ha accertato la rottura del ­
la spina dorsale per un colpo di 
mitra. Questo evidentemente signi­
fica che furono sparate raffiche di 
mitra alle spalle degli scioperanti. 
mentre essi si a'iontanavano. 

L a s c i a l b a d i f e s a 
del democristiano Cappi 
Oltre a questi le forze di polizia 

istigate dal ministero dell ' interno, 
hanno commesso un'altra ser ie d> 
reati. Nel cremonese infatti, i ca­
rabinieri non solo hanno protetto 
i crumiri, ma in segui to ad un te ­
legramma del ministero del l ' inter­
no (che Montanari legge a l l 'Assem­
blea) hanno mietuto l'erba e lavo­
rato nei campi per conto degli 
agrari. .. Bene . . . gridano i demo­
cristiani, interrompendo l'oratore. 

Giusto . . . replica Montanari, voi 
avete un particolare debito di ri­
conoscenza verso gli agrari c r e m e -
nesi che r i hanno-f inanziato e vi 
hanno dato i voti . 

Riprende la discussione su l l e d i ­
chiarazioni del governo e parlano. 
tra l'indifferenza generale il m o ­
narchico CICERONE e l'on SCOT­
TI del partito dei contadini. 

Al le 18. prende la pfrola l'ori. 
Cappi, capo del la ma^cioranza 
democrist iana. La prima parte del 
suo discorso è difensiva, tendendo 
a giustificare l 'attes^iamento della 
D.C. durante la camoacna e le t to ­
rale. L'oratore ammet te l ' interven­
to americano, ma lo Kiustifica di­
cendo che esso conveniva al popolo 
italiano. 

Quanto all ' intervento della Chie­
sa, Cappi ammette che in qualche 
caso vi sia stato un eccesso di zelo, 
giustificato del resto, perchè la 
Chiesa ha dichiarato che esiste un 
contvasto inconcil iabile tra marxi ­
s m o e cattol icesimo. 

MICELI: « Ma anche i saragattia-
ni si dicono marxisti . 

BINI: .. Questo vuol dire che la 
Chiesa non tiene conto delle leggi 
italiane! » 

CAPPI risponde facendo l'apolo­
gia della Chieda. •• baluardo della 
libertà •> e occupandosi dei rfppor 
ti tra la D.C. e i suoi alleati. Cappi 
si augura che i saraeattiani abban­
donino il concetto di classe e affer­
ma testualmente: « Con essi potre­
mo fare molto cammino, ma non 
cederemo alle suggestioni demago­
giche e allo .scitolo che ci «i prepa­
ra (vale a dire non faremo le ri­
forme) . 

Rivolgendosi poi al gruppo de! 
Fronte Cappi d u e : « Avete preso 
nel Fronte chiunque vi è capitato ». 

Una voce dall'estrema .sinistra: 
- Tutti galantuomini che vorreste 
avere ne l l e vostre file! ». 

Quanto ai rapporti con l'opposi­
zione. i! capo della maggioranza 

s e la cava con una frase: * Noi di­
struggere l'opposizione? Ohibò *. 

Il discorso del democristiano 
Cappi è durato a lungo e si è fat­
to tardi. Malgrado ciò il Pres iden­
te Gronchi dà la parola al com­
pagno Pietro Nenni. I deputati, 
che già si apprestavano a sfolla­
re l'aula, riprendono rapidamente 
posto. 

Parla Nenni 
NENNI esordisce affermando che 

non è possibile accettare l ' impo­
stazione di Cappi secondo la qua­
le il dibattito dovrebbe essere ri­
volto soltanto verso l'avvenire. Il 
dibattito invece ha necessariamen­
te un doppio carattere: di riepi­
logo. rispetto al corso degli avve ­
nimenti dalle elezioni del giugno 
'46 a quelle dell'aprile '48, e di in­
troduzione dei temi che l'opposi­
zione andrà approfondendo e svol ­
gendo nel corso della legislatura. 

A questo proposito l'oratore af­
ferma che i socialisti non inten­
dono minimizzare l'insuccesso re­
lativo del Fronte e quello del lo­
ro Partito in seno al Fronte. Tut­
tavia egli si rifiuta di accettare la 
polemica che tanti giornali borghc-
st»«hanno aperto nei confronti del 
suoi •• errori ». Se il suo ideale fos­
se stato quello di conquistare una 
poltrona ministeriale, allora avreb­
bero' regione quelli che parlano di 
un suo fallimento. Ma egli invece 
si propone di essere soltanto « un 
modesto artigiano della lotta della 
classe operaia » e allora è nella 
logica delle cose che egli sia bat­
tuto se la classe operaia subisce 
un relativo e modesto arretramen­
to rispetto alle posizioni offensi­
ve conquistate nel '43-'44. Ma an­
che il relativo insuccesso del P.S.I. 
non può essere sopravalutato: in 
queste elezioni abbiamo assistito a 
un fenomeno di polarizzazione agli 
estremi. Il uruppo socialista che 
alla Costituente aveva 61 deputa­
ti ne ha ora 51 ma i secessionisti 
da 54 sono tornati in 33. i l ibe­
rali da 3R a 16. i repubblicani da 
24 a 10. Eppure gli altri sono con­
siderati vincitori •• Noi soli — di­
ce Nenni — dovremmo essere 'con­
siderali sconfitti? Non esagerate ». 

Ciò premesso l'oratore ricorda 
una sua conversazione con De Ga­
l e r i avvenuta nel maes io del '47 
quando De Gasneri eli disse 
• l'uomo che d o r a in noi siederà 

a questo tavolo (e indicava il ta­
volo della Presidenza) sarà un 

ALTRI CRIMINI NAZISTI AL PROCESSO KAPPLER 

Solo nove ebrei su mille 
sono tornat i al Ghetto di Roma 

La deposizione del Presidente della Comunità israeli­
tica - L'ex console tedesco smentisce due volte la difesa 

Per la prima volta nella storia di 
lojrni paese libero, per la prima vol­
ita nella storia della stessa ». demo­
crazia », le consultazioni elettorali 

! d« un paese civile, il 18 aprile del 
11948, sono sta'e condotte da una par-
U3 politica sotto il meglio dì una ban-

uomo nuovo» . Ma — os*orva Nen- ld iera straniera. Il paese al quale è 
ni — le elezioni del 18 aprile h a n - | toccata quest'onta, tanto più gì ave 
no dimostrato che l'uomo nuovo in quanto predisposta ed attuata dal 
De Gasperi era un uomo vecchio: p a r t i t o che già era al governo e che 
sul tipo dei sanfedisti, dei fana- avrebbe dovuto prima di ogni altra 
tic), oppure dei Crispi o dei Mus-jcora assumerai la tutela del l 'onoie 
solini. L'uomo nuovo De Gasperi 'nazionale, è il nostro. 
si è concretato in una contrappo­
sizione della luce e delle tenebre, 
del bene e del male, dell'irrazio­
nale e del razionale. Le illusioni 
soprannaturali sono state chiama­
te a sostegno dell'ordine borghe­
se. La Chiesa cattolica si è tra­
sformata in un agente elettorale 
di una determinata classe. La Chie-

Ad esso è accaduto di veder le 
sue strade t a p p e z z a i di manifesti 
recanti la bandiera americana, le 
sue case inondate da opuscoli, scrit­
ti. volantini redatti in l ingua barba­
rica, qualche volta addirittura s tam­
paci oltreoceano, i s*uoi locali di pub­
blico spettacolo invasi dalla propa­
ganda straniera più sfacciata e ma­
nifesta. E tutto questo ad opera di-

sa è arrivata al punto di c r e a r e , . . . - „ , ; „ , , , J . „„ . A „„„„,.; 
l'ottavo peccato mortale: votare « * * « f X % * t % ^ *S°£!. 
per il Fronte. « In questa sua lot-

(Contlnua In 4.a pac.. 5.a colonna) 

cittadini stranieri, calati fra noi per 
dirigere ed orchestrare la campa­
gna del partito di De Gasperi 

Anche nel caso dell' intervento 
straniero contro la libertà di co­
scienza e di voto del cittadino ita­
liano è necessario rifarsi prima di 
tutto agli elementi dirigenti e re­
sponsabili, alle loro dichiarazioni: 
da una par'e parla Pio XII . dall'al­
tra risponde T iuman Ambedue ca­
pi di Mati e.iteri, ambedue indebi­
tamente intervenuti negli affari in­
torni del nostro pac-e a fornire le 
.. parole d'ordine .. per la lotta con­
tro i | progresso sociale, con'ro il ri­
scatto del lavoro e contro la demo­
crazia. in n^me dei banchieri e dei 
trafficanti di valuta, degli sfrutta­
tori e delle potenze medievali . Ba­
sta ricordare i puirM salienti. Il 13 
dicembre 1947 si ebbe il primo di­
scorso clettorr.ie italiano del presi­
dente degli Stati Uniti: - Quantun­
que gli Stati Uniti stiano ritirando 
i loro «Itimi reparti dall'Italia, in 
osservanza alle clausole dei trattato 
di pace, eisi continueranno ad inte­
ressarsi ai fini del mantenimento 
della libertà in Italia... Qualora tale 
libertà fosse minacciata gli Stati 
Uniti si vedranno obbligati ad ap-

1 PRIMI PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO CLERICALE 

Il prezzo del pane supererà 
le 100 lire al chilogrammo 

Si prepara la legge sullo sblocco dei fitti-Riduzioìie 
del premio di coltivazione sul grano agli affittuari 

Il Consiglio dei Ministri ha u m ­
iliato nella seduta di ieri le discus­
sioni sulla situazione finanziarli 

Da quanto si è potuto apprendere. 
J. Ministro d l̂ Tesoro conta di man­
tenere Il deficit di bilancio nel li­
mite di 400 miliardi. Per ottennio 
questo risultato saranno naturalmen­
te le classi meno abbienti a soppor­
tare i maggiori sacrifici, attraverso 
l'abolizione d">I prezzo politico de. 
pane ed un adeguamento delia pies-
sione fisca'c. della aitale — secondo 
le (minzioni del Mintetio Pe:ia — 
varranno eliminate le punte più alle 
(straordinaria sul patrimonio?) 
ripartirle, a vantaggio dei ceti 

stro ha infatti precisato che II nuovo 
provvedimento che regola ìfl mate­
ria, e che prevede forti maggiora­
zioni negli affitti e lo sblocco gra­
duale delle locazioni, è già quasi 
pronto e verrà presentato all'esame 
delle due Camere «il più picsto e cioè 
prima d:lle ferie estive degli organi 
legislativi. Dipenderà -solo dai perìo­
do di tempo utile di cui te Camere 
disporranno per la discussione e la 
approvazione del progetto, se c*so, 
potrà entrare in vigore subito o se, 
invece dovrà i elidersi necessaria una | 
proroga di uno o due m.sl a: mas-

pfir i simo. 
oiù | Infine 

con lo stesso incarico ad Aquila: Ver­
de Alfredo, sostituto Procuratore f u ­
nerale alla Corte di Cassazione no­
minato Procuratore di Corte di Ap­
pello a Genova; Andrieno Sisto An­
gelo. già avvocato generale alla Cor­
te di Appìl'o di Torino, nominato 
Procuratore Generale a Brescia. 

il Consiglio ha disposto un 
ricchi, sul piccoli e medi contrìbuen-1 movimento nel. «Ita Magistratura. 
ti e sul consumatori attraverso 'ej Ecco i nominativi del magistrati 
tasse indiictte I compresi nel movimento: De Santis 

II Governo ha decl.-o di p r e s s a r e (Giiuepoe. Procuratore Gcneia-e d''-
oggi alla Camera II disegno di leg-j la Corte d; Appello di Genova, tra-
ge stillo stato di previsione, e q u e - i s f - r i t o con uguale incarico a Poien-
lo per 1'esereizjo provvisorio proro-jza: Spallanzani Alfiedo. Procuratore 

Ieri doppio udienza al processo 
Kapplcr. il Presidente Fantoni ha vo­
luto dare una «vòlta decisiva al cor­
so fin qui sonnacchioso del dibatti­
mento. stringendo 1 freni ed instau­
rando una quasi disciplina militare 
per fc i avvocati e gli Imputati. I' 
lutto per non perdere più tempo: che 
di tempo se n'é s ia perso abbastanza. 

II primo testimone del pomeriggio 
(altri dnr erano stati sentili In mat­
tinata) è Ugo Foà. Precidente del « 
Comunità Israelitica di Roma, il qua­
le fu chiamato il 26 settembre 1943 
da Kapp:er. • Entro 36 ore — gli 
di«sc II boia — dovete consegnarmi 
50 chili d'oro fino, altrimenti 7O0 dei 
vostri saranno sp:diti In Polonia • I. 
co onnello usava un linguaggio duro 

calzanti esifieii7e del momenlo. 
noi tentiamo il dooere di opporre 
la protetta delle dimitfioni da de­
putato. Leon ida Bisso lat i . Kn ri-
c o Ferri . Andrea C o s t a . G r e g o r i o 

i Agnin i . G i a c o m o Ferri . A n g i o l o 
'C . ihr in i . Luigi Montcmart in i . Ri-
t naltlo Rigola . D i n o Ronrlani . G i u ­

s e p p e D e F e l i c e Giuf fr ida . A d o l f o 
Zerbogl io . A d o l f o Bcrtcs i ; R o m a 
I l M a g g i o I90b. 

1 f irmatari s o n o l e f igure p i ù 
note de l v e c c h i o s o c i a l i s m o i ta l ia ­
no . non s o n o i c o m u n i s t i di o g g i . 
non si tratta deg l i * sp ie ta t i ». s o ­
n o tutt i n o m i n i c h e per il l o r o r i . 
f o r m i s m o la b o r g h e s ì a i ta l iana h a 
a d d i t a t o in s e g u i t o c o m e i r a p ­
p r e s e n t a n t i de l e v e r o > s o c i a l i ­
s m o . d i que l s o c i a l i s m o del q u a ­
le S a r a g a t p r e t e n d e d i e s serne l'e­
rede. 

Ma con queg l i n o m i n i e c o n que l 
s o c i a l i s m o S a r a g a t e Andreon i non 
h a n n o p r o p r i o n u l l a a c h e fare. 
S a r a g a t e A n d r e o n i p r o v e n g o n o 
dal la s cuo la d i N o s k e , di T r u m a n 
e di S c e i b a , la l o r o p s i c o l o g ì a . la 
loro m e n t a l i t à non è q u e l l a del 
s o c i a l i s m o m o d e r a t o e riformista. 
ma è la ps i co log ia e l e m e n t a l i t à 
de i questor i de l l 'Ovra c h e s c a m ­
b i a n o l o sc iopero per «disordine». 
il c r u m i r a g g i o per € l ibertà d i la ­
voro » e gli s c i o p e r a n t i ' p e r de l in ­
quent i da trattarsi c o l m a n g a n e l l o 
e col mi tra . 

F t t T f t O SECCHIA 

e minaccioso e non accontenti ad una 
costituzione almeno parziale del me­
tal.o con moneta Italiana (con ster­
line o dollari avrebbe potuto), per­
ché di questa poteva stamparne quan­
ta ne voleva-

Kappicr offri uomini armati per 
poter saccheggiare quelle case, in cui 
si credeva v | fosse oro in abbondan­
za. ma i! Foà rifiutò e si rivolse a 
Caruso rxr fargli presente l'inaudito 
estorsione, che veniva perpetrata ai 
danni di cittadini ita.iani. ma senza 
alcun esito. 

• Con profondo s c n w di gratitudi­
ne — prosegue il Foà — debbo dire 
che tutta !a popolazione di Roma ci 
circondò de: la sua simpatia « molti 
cittadini, anche non correligionari. 
fecero la loro offerta d'oro. Alla con­
cerna. sospettando che 1 tedeschi non 
mi avrebbero rilasciato una ricevuta. 
feci assistere alcuni ag'ntl di P. S. 
come testimoni. Fu lì cap Schultze 
a ricevere l'oro, che x-enr.e pesato a 
cinque chi:i alla volta: alla fine del­
ia pesata. 1' tedesco ne pretendeva 
ancora, asserendo che li peso totale 
non era esatto >. 

• Il 16 ottobre — conclude il Foa — 
rompendo tutte le promesse. 1 tede­
schi effettuarono la trist-mente fa-
moj* retata ne' ghetto. Furono cat­
turati 10flf> ebrei, di cui 400 donne e 
200 bambini: di essi .«ono tornati so­
lo una dorma e 8 uomini. Dei bimbi 
non »'i saputo più nulla! (Commen­
ti) . Prima che fossero deportati In 
Germania, furono racco'tl tutti In 
qiKst'au!*. dove oCgl — per combi­
nazione? — KsppTcr viene chiamato 
a rispondere dei suoi delitti! • 

Dopo altri testj d | secondari* Im­
portanza è la volta dei sig. Mi'Imu-
sen. ex console germanico a Roma. 
E* |l primo tedesco che dimostri un 
eerto rispetto per 11 tribunale * che 
«embra che dica. In definitiva, ia 
verità Fra !'«Itro. li leste dichiara 
che era nel dlsfffnl di Hlmm'er far 
evacuare Roma, quale u'teriore rap­
presagli* per 1 fatti di via Rasel^; 

(Continua tn *.» pa*., «.a colonna) 

l'Esecutivo della C.G.I.L., dopo 
aver fatto presente l'urpenza dt i 
problema, data la carenza di ac 
cordi e leggi che assicurino a tutte 
le lavoratrici gestanti e puerpera 
un minimo di tutela sia fisica che 
economica, ha illustrato il progetto 
di legge presentato a MIO tempo 
dalla C G I L , al Governo. 

Vista l' incomprensione mostrata 
dal Governo, le Deputate d e i ! 
Fronte, hanno deciso di appoggiar-? 
l'azione iniziata, presentando imme­
diatamente il progetto Confederale 
all 'esame del Parlamento. 

La compagna Teresa Noce è sta 
ta incaricata, a nome dell'Alleanza 
Femmini le del F.D.P., di prendere 
l'iniziativa della sua discussione in 
Parlamento depositandolo alla Pre­
sidenza della Camera e richieden­
do l'applicazione della 
d'urgenza. 

gaio sino al 30 oltnbie prossimo 

Le decisioni di Segni 
l»i marcine a qu -stl piob.em! fi­

nanziari 1' Consiglio ha sanzionalo 
quindi I nuovi prezzi del «nano, sta­
biliti dal Comitato per I prezzi nella 
misura già resa nota. Co.libato alla 
questione era II prob ema del oremio 
di coltivazione da corrUnondCi e «I 

| contadini che pachino pei 'affitto 
idei loro terreni, un canone in ^rn.in 
ial proprietario Nelle annatr prece-
Identi, e sino a quando al Ministero' 
idcll'Agrico'tura fu i. compagno Gul-1 
lo talr premio veniva ca'colato nel- j 
la misura del 5 0 ' . i lspelto «I prezzo i 
totale del grano. Il Ministro d'mo-
cristiano S?gni ridusse successiva­
mente tale premio al 33 3 • • Pro.ce-
ffuendo sul!» strada cosi iniziata, ieri 

jil Governo he ridotto ulteriormente 
il or-mio di coltiva/Ione a! 25». del 
orezzo totale del grano. Con questo 
provvedimento assai grave, che sarà 
naturalmente sanzionato senzq e s a ­
zioni dalla maggioranza democristia­
na allo Camera, ,'a rendita dei pro-
pri-"tar|, terrieri aumenta complessi­
vamente. per la coltivazione dei ?ra-
no. deiran*'-

E* in questo modo — veniva rile­
vato n*"ell ambienti po l l i c i - rh« 
le D C intende la • riforma • 
agraria. 

FANATISMO DI FOLLA 

Linciaggio a Teramo 
durante una processione 
TERAMO. Il — . Ij» processione 

in onore del Beato Andrea a Mori-
tercaie e stata quest'anno funesta­
ta da un atrore fatto di sangue. 
provncnto da un fenomeno di cieco 
fanatismo di folla 

Gen rale fuori molo, nominato 1-pet- j Una bimbetta ignara ha attrater-
tore Generale al Ministero della Giù- sato la processione, originando un 
stizia: Zuccarelln Francesco Procu-1 vivissimo fermento tra I fedeli. 1 

plicarc le misure necessarie ». fl sot- • 
tosegretario di Stato Lovett. il .de­
putato Lodge ed altri si facevano 
immediatamente gotto per chiarire 
maggiormente, se pur ce ne fosi? 
stato bisogno, il senso p r a i c o di 
queste parole. 

Due direttive 
Due direttive: ricatto dello utoien-

:a e ricatto della pagnotta. Elen­
chiamo per n primo sistema: il vo­
lo « dimos'xativo » di una f o r m a t o ­
ne di bombardieri pesanti america­
ni il giorno 6 aprile: il p a s s a r l o 
della flotta americana per Napoli e 
Taranto nel corso del marzo-aprue, 
la offensiva di «. guerra psicologi­
ca » condotta spietatamente da tut-
"a la stampa americana e dai parUh 
di destra (il caso più clamoroso e 
scoperto è quello dell'organo de ­
mocristiano di Brescia, Il Cittadino, 
da nei già citato con le sue prèvi-
sioni di sbarco americano in Italia. 
di combaf iment i nella pianura pa­
dana e il finale: - Tulli i morti per 
la It'bVrià saranno v e n d i c a t i , infine 
l'abile «campagna di v o c i » (regi­
striamo le più diffuse, riprese spes ­
so anche dalla stampa interessala: 
sbarco di bombe atomiche a Livor­
no, approntamento delle divisioni 
americane nella zona di Trieste, lo 
insedwmento dei » fucilieri di mari­
na _ a Taranto) lanciata giorno per 
giorno dalle agenzie statunitensi e 
dagli agenti americani in Italia. La 
campagna di intimidazione, il » ri­
catto della violenza » • trovava fa­
cile presa sul terreno rèso fertile 
dalle grandi manovre politiche pro­
vocatorie. condotte al solo scopo 
immediato di violentare la coscien­
za del corpo elettorale italiano, m e s ­
se contemporaneamente .n cpera dal 
Dipartimento di Stato e dai suoi a l ­
leati di Londra. Parl iamo di quella 
vergognosa trappola, di quella spu­
dorata speculazione sul sacrosanto 
sentimento nazionale degli l'aliarti 
che fu la unilaterale manovra s u 
Trieste ~- ora si- è visto bene come 
gli anglosassoni ci abbiano restitui­
to' la città adriatica — '«• dell.'altra, 
pure altrettanto clamorosa, concre­
tatasi con l'espulsione dal Comifco 
del P.S.I., ad opera degli agen-ti del 
capitalismo mondiale 

* . - * - i 

Intervento ttraniero 
Ma i dirigenti della politica ame­

ricana. uomini di affari più che 
guerrieri, furono decisamente più 
impegnati ed anche più abili nella 
altra forma di ricanto, quello .. del­
la pagnotta -. In questo campo essi 
misero in opera non fO|n mrzzl 
grandiosi (L'agenzia americana U P. 
rese noto, all'indomani delle elezio­
ni. che gli americani avevano spero 
per manifesti elettorali •i'aliavi' la 

ratore Genera.e ad Aquila, destinato 
alla Direzion. Generale degli Affari 
Penali: Pernice! Giovanni. Primo 
Presidente della Corte di Appello a 
Potenza, trtì.'feiito con uguale inca­
rico a Perugia; Rattagiini Ernesto 
Procuratore Gmerale a Potenza, pro­
mosso Primo Presidente alio stesso 
incarico: Pannul'o Antonio. Procura-

qua i considerano questo un oltrag­
gio al Beato Un uomo, che ha avu­
to l'ardire di prendere le difese del­
la piccola è stato violentemente ag­
gredito. gettato a terra, colpito da 
'•alci e bastonate per più tu dieci 
minuti Infine ha ricevuto una col­
tellata alla schiena 

II po\eretto tersa in fin di vita 
lore Generale a Brejcia. trasferito (/accoltellatore è stato fermato 

Lo ablocco dei fitti 
A proposito del prezzo dei pane. Il 

cui aumento nei prossimo mese può 
ritenersi sicuro, si apprende che do­
vrà essere portato a una cifra oscil-
fvite da 110 a 115 lire ti kg Twll 

«ono I ca.co-i fatti a. Ministero de' 
Tesoro-

lì Ministero de. Tesoro ha prcpo 
sto. per evidenti ragioni, che l'au­
mento avvenga gradualmente. 

AI termine della seduta I' Ministro 
Grassi ha dato alcune precisazioni a 
proposito del.a eventuale proroga del 
blocco d i fitti. Le centinaia di mj-

proceduri. i jj.i^ia di inquilini che si erano fatte 
Ideile illusioni si dlsil'udano. I: Mini-

Un progetto di legge 
per la Mela della maternità 

Le deputate de ! Frante hanno pre­
sentato il progetto al Parlamento 

Venerdì scorso ha avuto luogo a 
Montecitorio una riunione del le De ­
putate del Fronte Democratico Po­
polare, per esaminare il problema 
di una maggiore tutela della ma 
ternità. 

La compagna Teresa Noce, d e l - l 

H v O J t V M-L «TF-MPO» — Il 
c»fo del enlftnnrllo *or>ittico Tmitojto, 
rapito dairOora intlne tMISl nrll» 
ztrna americana tirila Germania, tra-
fportato in Inghilterra t ncontetnatn 
infine alle autorità tootttiche, quando 
lo tcandalo cominciar)» a dilagare, è 
stato panato pretta poco tolto nlenrio 
dalla stampa gialla romana. Ciò ha 
permetto ieri al fempo di dare nuova 
prova della tua ben nota tenete fior-
nalittica. pubblicando una corntpon-
denra ila Berlino, dove il caio del co­
lonnello Tattojev è etpotto fino al 

momento in cui II governo infletè di­
chiarava che il col. Tattojev >i era 
recato volontariamente in Inghilterra 
per tfuggire air* inferno tori etico *. 

Dei tucce'twi avvenimenti, del modo 
in cui Tattojev t riuscito m sfuggire 
dalle grinfie delfOvra mglete. della 
eircottamiata denuncia dtlla Tatt. ti 
Tempo del Senatore Antiolillo non i 
informato. \on per nulla » un gior­
nale « indipendente » d'informationt. 

o 
ZtLO PtR II. MKZ70GIORNO -

Il < Giornale d'Italia * e darrvero ten-
ubile at problemi del Metro fior noi Se 
i contadini vengono bastonati, arrestati 
• uccisi, paventa; •« /• riforma mira­

rla ntm si tara, tolleriamolo: te la 
ditoccupatione dilaga, trtriamo che oa 
da meglio in futuro. Va * potabile 
che nettuna autorità vaila domenica a 
Pompei nel fecondo centenario detti 
teamt Questo è criminale f. il « Gior­
nale d'Italia » ci dedica mena colon­
na di piombo, ammonendo il governo 
perchè ita un po' ptn temibile, per­
dio. alle guitte eugenie delle popola-
rioni meridionali. 

o 
DLBBIO ATROCI-. — Abbiamo chie­

sto al senatore Angioitilo :a cosa ti 
deve la singolare contradditene Ira la 
versione data dal suo giornale nel 19** 
e nel 194» alla battaglia di via Rateila 
t alla tirate delle Ardealme. Angio-
lillo nolr ci ha ancora ritpoito Per 
spiegare la frane incongruenra del tuo 
quotidiano dobbiamo ricorrer» a ano 
pnchialra o a un teorico di utenza 
delle finanze* 

o 
RACCOMANDAZIONI — Il Minittro 

Sceiba ha inviato a tutti gli uffici di­
pendenti una circolar» lamentando * il 
generalizzarti delTuto delle rmecoman-
dazioni » in lutti t rami delt Ammini­
strazione. Pare che. in occatione di un 
concorso * IJ200 posti di vice-briga-
dter» di P. S.. ti na avuta una media 
di cinque raccomandazioni per ogni 
concorrente! 

Il Ministro ha dato quindi disposi­
zioni che delle raccomandazioni non 
(i tenga conto da < qualsiasi pari» ven­
gano >. 

La co*» ha suscitato una grand» Ila­
rità negli ambienti della burocratia. 

LA TRAGEDIA NEL BALTICO 

Duecento morti 
nel naufragio dello Jutland 

Lfi nave ai mabinta in goti dieci minuti 

COPENHAGEN. II. — Duecento ver, mai nessun altro uomo politico 
all ' infuon di T n i m s n ha parlato nel 
Middle West davanti ad un cesi 
grande numero di sedie vuote . 

persone hanno trovato oggi tragica 
morte durante una gita "nel Balti­
co. quando il piroscafo - K o t e n -
havn ... che le trasportava, ha urta­
to contro una mina ed è affondato 
in m e n o di dieci minuti al larao 
della cesta orientale dello Jutland 

I palombari subito scesi sul fon­
do del mare, hanno riferito che 
molti cadaveri sono nell'interno 
del relitto e che faticosa sarà la 
loro estrazione. Fino ad ora il ma­
re ha restituito soltanto le salme 
di c inque persone, tre uomini e due 
donne. Essi appaiono uccisi dalla 
esplosione e non nel successivo af­
fondamento della nave. 

Un sottufficiale superstite del lo 
equipaggio della nave ha narra'o 
che l'esplosione ha virtualmente 
spaccato in due il -» Kobenhavn ~. 
che stazzava 1.668 tonnellate ed era 
normalmente adibito al le crocieri 
turistiche lungo la costa danese, 
per le quali era particolarmente 
attrezzato. Subito dopo i due tron­
coni della nave sono affondati. 

Tutti i servizi sanitari dello Ju­
tland sono stati mobilitati per re­
car soccorso ai duecentoquattordici 
superstiti , tra i quali sono vent' 
sette uomini dell'equipaggio. 

In tutta la Danimarca i luoghi 
di pubblico divert imento questa 
sera sono chiusi in segno di lutto 

Clamoroso fiasco 
di un comizio di Truman 

WASHINGTON, 11. — Il giro 
pre-elettorale del Preslden'e Tru­
man attraverso il paese si sta ri­
velando non tanto bril lante. Q u a n . 
do fu annunziato il suo prossimo 
arrivo a Omaha, il Partito d e m o ­
cratico loca Ir prese in affi'to lo 
Stadio della Città, rapace di 10.000 
persone, pur reputandolo troppo 
piccolo per i] folto pubblico che ci 
prevedeva sarebbe venuto ad ascol­
tare le parole dei Presidente. Ma 
solo poco più di mille persone si 
radunarono in quell'occasione e non 
si manca di osservare a Washington 

lene, dai tempi d e l Preside*»'* H o o -

80% ai comunisti 
tra I minatori di Carbonia 
CAHBO.VIA. II. — Nelle elezioni 

del Sindacato minatori di Carbonia, 
la corrente sindacale romnntsta ha 
ottenuto una schiacciante vittoria. I 
dati definitivi sono Infatti I seitaentl 
Comunisti 8314, PSd'A 556, PSI 372, 
PSM 122, DC 611. 

I J corrente comunista, da sola, ha 
realizzato cioè oltre l'Wc 

HARRY TRUMAN 
ha scritto: 

« Luigi Longo... ha Tt*o me­
ritori servit i agli a l leat i . . è riu­
scito a costituire un fronte uni­
co di battaglia contro il comune 
nemico.. . >. 

Leggete la pubblicazione d'i­
le sensazionali rivelazioni òel 
Dipartimento di Stato - Ameri­
cano 

I 41 SPIETATI 
DEL COMUNISMO ITALIANO 

in vendita a giorni in tutte > 
edicole - L. 25. 

somma di 4 milioni di dollari, equ* 
valenti a 2 miliardi di lire.), ma al­
che una diabolica r a f f i n a t e l a 

Vediamo anzitutto gli uomini ch° 
dtreffamenfe attuarono la pohtir 
dei ricatto, Icro. stranieri sul r ' -
stro suolo, e che diressero o si pre 
starono alla manovra ele'torale d. 
Washington basata sulla minaccia di 
fame. I due grandi emissari dal Di­
partimento di State in Italia furono 
Mvron Taylon, responsabile dei te­
gami fra la Santa Sede e i circoli 
imperialisti della massoneria e delle 
chiese protesta»*j di America e 
Charles Poletti. portavoce di q u e ^ i 
italiani d'America ai quali la stam­
pa dei trust che li «fruttano aveva 
presentalo nei m e d o che .-appiamo il 
significato della consultaz.one elet­
torale italiana. Poi vanno ricorditi . 
per la loro funzione dirigente od 

(contlaaa la Xa pagina I.a rolonnai 

C O O P E R A T I V E 
GRANDE FOBZH HEL MONDO 

Artico/o di GiULiO ChRRLlì 

La recente t e m o n e del Cornila- minacciate, t" «i^nihratiTo a questo 
to Centrale dell'Alleanza Coope­
rativa Internazionale, tenutati a 

Roma per invito delia Lega iNaziona 
le delle Cooperative, ha anunto , per 
due ragioni obiettive, un particola­
re rilievo. L otta è legata all'inqaie 
tante situazione politica internazio­
nale ed ai rifletii che etta ha ne 
renanamente nei vari paeti; l ' a l f a 
è dovuta alla partecipazione attiva, 
dopo 25 anni di ««senza forcata, di 
n m autorevole delegazione di coo­
peratori italiani. 

Non è infatti privo d'importanza 
politica U fatto che i rappresentanti 
di oltre 95 milioni di cooperatori 
di tutti i paeti del mondo abbia 
no decisamente affermato di voler 
marciare uniti colla Federazione 
Sindacale Mondiale, per difendere 
la pace fra i popoli e l e eonqmtte 
dei lavoratori, e di nnire i propri 
sforai per salvaguardare le liberta 
democratiche là ove esse appaioae 

proposito che il Comitato Centrale 
dell'Alleante abbia, con una espli­
cite nsolnt ioae. elevato nna severa 
condanne contro il regime fasciti* 
di Franco e richiamato le Naziooi 
Unite ad egire prontamente per ri­
stabilire in Apapa* • «<t regime: lori' 
iato usila liberta politica té indi­
viduale ». . . . 
• Con qnetti alti l'Alleanza Coope­
rativa Internazionale ha dimostra­
to tangibilsnentr di non estete quei* 
rorgenisnsn rnrporativo e burocrati­
co che molti Km'»ano. ma nna tor­
va effettive al •rrvizin della pac* e 
della drraorraria. Sotto rern ai|-et-
ti, enti , l'ntrrrvatore intelhzrntc ha 
rirevetn delle di»enMioni romane, 
che il movimento cooperativistico 
mnadiale e pronto a iettare tatto il 
peso .della saa «rande forza morale, 
economica e fiaaarieria contro qoaV 
siasi teatetrvo éì spiacere il monda 
ia una • • • • a ' guerra. • contro la 



LUlitlk' 

f o n t r e t r i v e c h e n e i t i n t o l i paca i 

t n i i i a n i a n o le l i b e r t i d e m o c r a t i c h e . 

l / f t - i t r i e n z a d o l o r o i a d e l l ' u l t i m o 

q u a r t o d i «ecolo ha e v i d e n t e m e n t e 

a m t n a e i t r a t n i r o o ' n - r a t o n . ' I .a d i 

i t r u i i o n e o p e r a t a d a l l a i c i s m o d e l 

B o r e n t e m o v i o i e m o c o o p e r a t i v o i t a 

I n n o , h a , da u n l a t o , p e r t u a i o au 

che i p i u r i o t t o s i che la C o o p e r a 

z i n n e n o n p u ò e t u t e r e l e n r a u n re ­

g i m e d i l i b e r t a , l ' o p p r e i i i n n e segna 

la l ine d i o g n i t e n t a t i l o t i i o r i a l i ' o 

a fini ( n c i a l i , d e g l i o r g a n i a m i t h r 

h a n n o p e r t r o p o la e n i a u c i p a z i n n r 

d e i l a b o r a t o r i d a l l o « ( r u t t a m e l i ! " 

c a p i t a l i t t i c o . D a l l ' a l t r o , la g u e r r a . 

che o l t r e a l l ' a v e r «J i t t ru t ln h o r e n t i 

m o v i m e n t i in d i e c i paesi ha f a t t o 

c r e i r r r e ed n i K i K a n l i r e que i c a r t e l l i 

e trutl e i i i i i i io - iu l i i l ie c i i a t i l i m i o 

n o i l n e m i r o n u m e r o u n o « I t i la Cor» 

p e r a z i o n c , t a n n i che oggi a n c h e i 

c o l o r i i c o o p e r a t i v i d i I n g h i l t e r r a , d i 

S i e n a , . ' ' a l l ruve n o n v e d o n o i » n 

za u n a l e g i t t i m a <i|>>ireii<Miiiie l 'at 

f i l a r t i d i m u u r e 1 et i i i ioni i i I I P o r^a 

t u r r i t e che p o r t e r a n n o a l la c o n q u i 

i t a de i m e r i . i t i e u r o p e i p r o p r i o da 

p a r t e d i i p i r l l e U e » . e f o r t e c a p i l a 

( i t t i c h e Q u i n d i nu l i 10 I0 per r e n i o 

n i d i p r i l l i i p i n «he ne r o i i d l / i o u a 

n o , ' d e l r e t t o , l ' o r i e n t a m e n t o , m a an 

c h e p e r e v i t i n o l i r a g i o n i n l i i e t t i v e 

la r o o p r r a / i o u c n o n p u ò non e««e 

re r l n - i m m e n t e a v t r r . a a l l e n i r n e 

d i g u e r r a e d i r e a z i o n e de i c i r c o l i 

i m p e r i a l i s t i . 

C e r t o n o n era fa i o l l a r l r l C o i t i ' 

t a t o C e n t r a l e a l l a i ' l a r s i a p r e r i t a i e 

t u t t i g l i a p p e t t i e** .en/ . ial i d i u n 

o r i e n t a m e n t o i a l i n o » n i ise j - i i * - nle 

m e n t e d e i n n r r a t i c o , «pirato «ara ope 

r a de l Cnii,,r(-»«.ii i m m i l l a l e che t i 

r i u n i r à a f r a g a n e l i r l l r m t i r e . Sono 

I t a l e p e r o g e t t a t e a ( ion ia le p ri­

m e t t e u u l i - p e I I » H I I I I I per t u p e r a r e 

c o n r u n l i i l e / / a i l p u n t o n i o r l n in 

c u i t i e r a I n n a t a l ' A l l i - a n / a I n t e r 

n a z i o n a l e t a n t o a l m o m e n t o d e l l ' a v 

v e n t o d e l f a < i i t m o in I t a l i a , q u a n t o 

d i f r o n t e a l l ' i r r u ^ n l e a v a n z a t a de l 

n a z i t m o in G e r m a n i a e a l la i r n e 

d i invan i t i t i ! r h e 

O U l J t a t W l a V t ^ U ^ l i O t u ^ t U I U ti* 

Cronaca dì Roma 
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I SERVIZI PUBBLICI DI NUOVO AL CONSIGLIO COMUNALE 

la Giunta OH. Rodano accusa 
tli lare gli interessi licito ielà privale 

Sindaco e assessori reagiscono urlando - L'intervento di 
•• Selvaggi - La discussione rinviata alla prossima seduta 
II problema del i c r v l z l pubbl ic i i t ed ia te tu quel b a n d i i , nmi e ia per i lettura di una lunga r e a z i o n e preaen 

della capita e è r i tornato ieri in Con [fare gli Interessi del la popo laz ione I t a t a daeU assessor i incar icat i di ri 
s i g i l o Comunale nella precisa e do 
c u m u i t a u r^quls i to i la con cui .n 
c o m p a g n o on , Mnii'.a Rodano ha po­
s to a Giunta di Ironie al e proprie 
responsabi l i tà ed il Cons ig l io di fi o n ­
te ai tei unni esult i del pioli ema 

La seduta si inizia a l 'e 21.15 con 
a d i scuss ione aullo ni tr i pe l lan /a d e 

cons ig l i ere de B'occo Arccse n l i -
tiva a la c o n c e z i o n e di un.i speciali» 
Indenni tà agli Impiegat i che presta­
no s c i v i / l o straoi d lnario d i n a n t e > 
«rdute dei ConMgllo Al termine d e 
d ibat t i to , al duale prendono pat te 
una dec ina di cons ig l i er i , la r ich ie ­
sta del cons ig l i ere Aic^ae v iene i c -
.sptnta dal la solita maggioranza In 
quale tut tavia pei non ptnvocare pc-
ilco'o-sr reazioni ti a 1 dlpctidelit l slea­
li approda la proposta presentata 
dal^a-sses-sorfe al personale Ciocce t l l 

« Discutete sulle proposte! » 

ne t e g u i r o n i i e p o r 
t a r o n o a l secondo r o n d i n o m o n 
d i a l e . 

L a r i p r o v a d i q u a n t o «opra la «e 

d i a m o am- l i e n e l l e i m m u n i a p p r o 

v a t e d a l C o m i t a t o C e n t i . i l e • o l l e ria 

z i o n a l i z / a / i o n i , su l la o r g a n i z z a z i o n e 

d i ( c a m b i L o m m e r n a l i I r a i « a r i 

s e t t o r i d e l l a c o o p c r a z i o n e e sul vo 

to d i p n m i p i o d a t o a l l a c r e a z i o n e 

d i u n a g r a n d e age. i t / ia g i o r n a l u m e 

c o o p e r a t i v a i n t e r n a z i o n a l e che a v r à 

p e r scopo eli r o m l i a t l e r e e r i m i r o -

b i l a n n a r e le f o n t i d i m e n z o g n e c u i 

a t t i n g o n o , p e r a v v e l e n a r e l ' o p i m o 

' n e p u b b l i c a , i g i o r n a l i c o n c e r t a t o r i 

d e i v a r i p a e s i . 

C h e la c o o p e r a t o n e sia n t l m o n 

d o u n a g r a n d e l o r r a , o l t r e c h é m o ­

r a l e a n c h e e r o n n m i c a e f i n a n z i a r i a , 

so lo g l i i g n o i a n t i p o t r a n n o m e t t e r l o 

i n d u h h i o . U à sti la, in u n a n n o , l 'A ­

g e n z i a p e r g l i s c a m b i c o m m e r c i a l i 

d e l l ' A l l e a n t e ha r e g i s t r a l o u n m o v i ­

m e n t o d i a f f a r i s u p e r i o r e a d u e m i ­

l i a r d i d i l i r e s t e r l i n e ( t r r m i l a d u e 

c e n t o m i l i a r d i d i l i r e c i r c a ) ; la eoo 

p e r a t i v a i n t e r n a z i o n a l e de l p e t r o l i o 

f o r n i s c e i l 2 8 JO pt-r c e n t o d i t u t t e 

l e e s p o r t a z i o n i d i b e n z i n a vervo l 'Ku 

r o p a ; la c o o p e r a z i o n e possiede u n a 

b a n c a che è la senta d e l m o n d o ; o i 

t r a u n t e r z o d e i c o n s u m a t o r i sono 

a p p r o v v i g i o n a t i n e l v e c c h i o c o n t i 

n e n t e d a l l e c o o p e r a t i v e ; l ' A l l e a n z a 

c o n t r o l l a u n a f l o t t a m e r c a n t i l e po­

d e r o s a e s t a b i l i m e n t i e n o r m i sparv i 

su t u t t e le l a t i t u d i n i . D i a m o i l t e u i -

* p ò a q u e s t e f o r m e e r o n o m i c h e e fi­

n a n z i a r i e d i c o l l e g a r s i s t r e t t a m e n t e 

a n c h e co l n o s t r o paese e v e d r e m o 

q u a l c h e r o t a d i n u o v o e rli u t i l e p e r 

' l e m a t t e l a v o r a t r i c i s p u n t a r e a l 

l ' o r i z z o n t e . 

L a c o o p e r a z i o n e i t a l i a n a — e g l i 

. a m i c i s t r a n i e r i ce ne h a n n o d a t o 

a t t o — m a l g r a d o g l i i n t r a l c i b o r o 

c r a t i r i e l ' i n d i f f e r e n z a g o v e r n a t i v a 

ha già s e g n a t o d e i p r u g n a * ! n o t e v o l i 

e va a v a n t i p e r la p r o p r i a strada. 

c e r c a n d o d i r i g u a d a g n a r e i l t e m p o 

p e r d u t o d u r a n t e la t i r a n n i d e f a « r i 

Sta. G r a z i e a q u e s t o s v i l u p p o i n u n 

consesso i n t e r n a z i o n a l e i suoi d i r i ­

g e n t i h a n n o già p o t u t o p o r t a r e u n 

c o n t r i b u t o n o n t r a s c u r a b i l e p r e n d e n 

d o i n v a r i c a m p i — r o m e p e r l ' ap 

p e l l o a l l a p a r e — l ' i n i z i a t i v a . O r a 

s i a m o c e r t i d< M ' a p p o g g i o in i o n d i n o 

n a t o d e i c o o p e r a t o r i d i l u t t i i paes i 

n e i q u a l i è v i v o i l r i c o r d o che la 

L e g a i N a / i o n a ' r d e l l e C o o p e r a t i v e «l 

f e c e , o l t r e m e z z o secolo f a . i n i z i a 

t r i c e d e l l a c o s t i t u z i o n e d e l l ' M l e a n 

za I n t e r n a z i o n a l e , e d i q u a l i t o n o 

l i e t i che r o m e p r i m a d e l fasc iamo 

essa sia t o r n a t a a p r e n d e r e i l p r ò 

p r l o p n t t o n e i r a n g h i p i ù a v a n z a l i . 

p o s t o che n o n a b b a n d o n e r à m a i p i n 

I l n o s t r o m o v i m e n t o ha la sua 

o r i g i n a l i t à , la m i p r o p r i a i m p r o n t a 

n e l l a v e r i t à d e i t i p i d i c o o p e r a n o 

n e r h e lo c o m p o n g o n o , e n e l l a p a r 

t e c i p a z i o n e a t t i v a , d i m n ' i a l n o s t r o 

l a v o r o d i r i r o » t r u z Ì o n e d i m i l i o n i d i 

n o m i n i e d i d o n n e . O n e s t i d u e e i e 

m e n t i — i n v i d i a t i c i a l l ' e s t e r o — r 

l a s t r e t t a unità r e a l i z z a t a f r a i coo­

p e r a t o r i d i t u l l e le c o r r e n t i p o l i t i ­

c h e , r o s l i t u i « c o n o la n o v t r a v e r a n r 

c h e z z a . B a d i a m o ad e«»i r o m e «i ha 

e n r a d e l l a p u p i l l a d e i p r o p r i o o r 

c h i e d in b r e v e p e r i o d o d i a l a 

e r e a t t i v i t à a n c h e i n I t a l i a la eoo 

p e r a z i o n e «ara d e g n a d e l l e p i ò a n 

d a r i c o n q u i » t e e « t r r e . 

c . i r i . i o C F W R E T I 

Subi to dopo s i alza a parlate s u 
tema dei serviz i pubbl ic i la compagna 
n u d a n o che p o n e innanz i tu t to in i l -
l i evo lì t en ta t ivo del'a Giunta c o m ­
piuto in una de l l e p r e c e d e t t i s e d u t e 
di travisare I u r m i n i del pi oh ema 
.Marisa Rodano r ichiama brevemente 
|> Cons ig l io <ille r ichies te e p i o p o s l e 
del la minoranza , e s sendo t ioppo fa­
c i l e controbhat tere proposte che non 
s | s o n o fatte o confutare degl i spo l ­
tri evoca t i ad arte 

« D i s c u t e t e piuttosto sul le proposte 
c h e s o n o s tate avanzate e che in m a s ­
s i m a parte ave te ignorato on li as­
sessori — proaenue la compagna Ro­
d a n o — e cercate di d l m e n t l r n i e I 
legami che vi e g s n o ad lntfres.s| che 
c e r t a m e n t e s o n o fuori di questa 
aula • 

La decisa afTtri inaz ione de'l'on n o 
d o n o c e l t a un certo s c o m p i g l i o tra 
I m e m b r i della maggioranza , molt i 
dei quali e v i d e n t e m e n t e co piti piu 
d i l e t t a m e n t e , cercano confusamente 
di r ibattere qua lche cosa 
, 'R imbeccat i b r e v e m e n t e s i i ln ter lo 
ctttorl, la c o m p a g n a Rodano pasca 
ad anal izzare a ' eune ob iez ion i conte -
nu le nel a re laz ione deli'a«se-'sore De 
D o m i n l c l s d i m o s t r a n d o n e la assoluta 
Infondatezza sul la base di una prec isa 
d o c u m e n t a z i o n e corredata da una s e ­
rie d i dat i tecnic i e di c i fre re la t ive 
A! b i l a n c i o de l l e soc i e tà pr ivate che 
d i m o s t r a n o c o m e ques te s iano del tut­
to a t t i \ e c o n t m r i a m c n t e a quanto 
vorrebbe far a p p a r i l e la maggioranza 

• I 119 m i ' i o n l di u t i l e con cui la 
Roman» Gas ha c h i u s o "eserc iz io 1D47 
ed 1 31 del 'n Romana Elet tr ic i tà pei 
l 'c -erc lz io 1946' — afferma la comna-
ijiia Rodano — s p i c e s n o a sufficienza 
la res i s tenza con cui q u e s t e soc ie tà 
si o p p o n g o n o a quals ias i proposta di 
m u n i c i p a l i z z a z i o n e , s i a pure della so­
la rete di d l>tr |buz lone . e d i m o s t r a n o 
anche la c o n v e n i e n z a c h e ii C o m u n e 
e la c i t t a d i n a n z a r i trarrebbero da 
tuia s o l u z i o n e di rruesto genere • 

L/on. Rodano , d o p o aver r lbad l 'o le 
I n a d e m p i - n z e rie'le varje s o c i e t à pri­
vate di cui l 'assessore De Domin ic i* 
ha fa t to s o l t a n t o un breve c e n n o nel-
'«a sua re laz ione , e I compless i prò 
blenii c h e =1 p o n g o n o nel c n m n 0 d r | 
s -rv iz l pubbl i c i , c h e Io stc*5o as ses ­
s o r e s embra avere Infiorato. rl"fferma 
la n e c e s s l ' à di affrontare finalmente 
con ser ie tà ed Impegno lo s tud io di 
t a | | q u e s t i o n i a t traverso la nomina 
di una C o m m i s s i o n e di c o n s l e l i T l 

La C o m m i s s i o n e dovrebbe riferire 
al Corisig'io su l l e Inpdemplenze de l le 
s o c i e t à e qu ind i sulla poss lh l ' l ià di 
d ichiarare d e c a d u t e le concess ion i e 
presentare, un pi i n o nrcanlrn eli rir»r-
«?nnizzaz|one del «ervizl pubbl ic i rhe 
•en?a c o n t o de l l 'aumentato sv i luppo 
del la c i t tà . 

Preciso dilemma 

< Se voi vo tere te contro questa pro­
posta , «tenori de l la maggioranza , — 
conc lude la compagna R o d a n o — sa­
rete responsabi l i di tutt i I gravi d is ­
serviz i che c e r t i m e n t e si verifiche­
ranno e e iust l f lrherete l 'opinione rhe 

romana, m» quel l i di una parte »ol-1 fer ire su l l 'a t t iv i tà "del CAMP e fer­
i a m o . Noi Ins is t iamo nella nostra r l - | m l n p , „ p 0 , i e i u i 0 la n o m i n a di una 
r idesta , sta a voi ora d e c i d e r e quali „ , . , , 
Interessi d i fendere , quel l i della c U . ( C o m m i s s i o n e d inch ies ta . 
tadluanza, oppure quel l i di un r ls lret -I Al tei m i n e d un a c c . s o d ibat t i to al 
tu gruppo di az ion is t i -. q u a l e p r e n d o n o parte numero»! c o n -

Le u l t i m e parole del la compagna s l g l l e i l . v i e n e n o m i n a t a Una comm>a-
Rodaiio s ca tenano un v e n i p u t i f c i i o ' c l o n e c o s t i t u i t a su l l a base d e r a p -
che il s u o n o dei c a m p a n e li a u t o m a - poi to di forza dei var i gruppi in »e-
tici non fd L'Iu a u m e n t a r e I n o a c o n s i g l i o 

M e n t i c il pubbl ico pie-scnte n e l l a ; i . a ' c o m m i , s , O I l e , , « « t a c o m p o s t a 
aula aoptaude a lunco 1 i n e m b i l de - . , „ . .„ . , . , „ ,„ , _ , , n „ , a „ , i . 
a .iM.gglo.an7a e v i d e n t e m e n t e eo'pHI t d e , S i f , ! l , c " U , ™ " \ * - * * \ l B » * f " * ' *; " 

al punto Ciusto. b a s a n o in piedi a g i - j b ( » t e e p a >l*» <cl c ) S o « e » u N , u ' 
tandosi s c o m p o s t a m e n t e ed urlando | <B occo) Azzal l <P R I ) A d d a m i a n o l 

Ris tabi l i tas i dopo qua lche m i n u t o j l U Q ) . 
'a calma p i e n d e la pa io la l'On. Sol- - ^ _ _ ^ _ ^ — _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ 
vaggl ( rep ) che si d ichiara d'accor- | _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ 
do con le r i ch i e s t e del la compagna 
Rodano e si merciv|g ia de l 'ooposi-
/ I O I H di-'la Giunta per quanto r|t;unr-
da la n o m i n a de'la C o m m i s s i o n o 

S u l l ' a i g o m c n t o p icndot io ancora la 
Paiola 11 COIINÌIJIÌPI'» RegRlo D'Acl (d , 
e ) per d ich iarare che non ha c a p i t o I 
n i en te ed I l o n s l g I T I del Blocco Ri- I 
dolTi e BtiM-hl i h e s o t t o iti ano b i e v p - i 
mente a lcuni aspett i pa i t l co 'ar i de ' 
prob'ema. | 

Al'e 24 10 la seduta v i e n e si^p"sa | 
per nici inl minut i , 

Nella l i p i e s a dodic i oratori si I sc i i -
vono a parlare su l l 'argomento poi da­
ta l'ora tarda !» discuss ioni - v i e n e r in­
viata alla pross ima seduta ' 

A n c h e ier i a l l a P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o n o n .sono .state r i c e v u t e l e 
d e l e g a z i o n i di m u g l i di d i s o c c u p a t i i n t e r e s s a t e a l l ' a s s e g n a z i o n e di 
f o n d i p e r l e c o l o n i e e s t i v e d e g l i o r g a n i s m i d e m o c r a t i c i d e l l a P r o ­
v i n c i a . L e d o n n e , c h e c h i e d e v a n o u n p o ' di s a l u t e p e r i l o r o b a m b i n i . 
h a n n o a v u t o c o m e r i s p o s t a s o l o g e n e r i c h e a s s i d i ! a z i o n i . C o n ta l i 
p i o v e di c o l p e v o l e t r a s c u r a t e z z a t>i Unirà c o n l ' e s a s p e r a r e i d i s o c c u ­
pat i i qua l i v a n n o i u t e n s i i ì c a t i d u l e a g i t a z i o n i in c i t tà e n e l l a P r o ­
v i n c i a . I n t a n t o i l F D P . di T r i o n f a l e ha i n d e t t o p e r q u e s t a s e r a a l l e 

IlAHTAItE IH C n O N A f l I F O R SUICIDI 

ff Sindacato Cronisti 
fa sua la nostra tesi 
Un fo rmel le . inv i to r ivolto il.il Niml.ic.ilo «i (ulta 
la s t a m p a r o m a n a porcile ade r i s ca a l l ' i n i z i a t iva 

l.'muntila p cut do « ('('nitri » per g e n t e SIA w f - s a da le d (ricolta * dal-
Cinitiirc il di/iiyutitc «Mirili ufo «li'i Mil- ' lr p i l \ , « / l o n i della vita (f i iot |«l | j ' i i . 
c'Ui attraverso una l<'«ji1c op ru di I H H |u>v-a clip iappiev ( n ta i e un l'i* 
a u ' n c o n t r o d o dn pur'e del la st 'inpii c o n t i v o ad un magtj'nie d i l aga i ' Il 
ha < viti i icrt un pi irno siyri'/ìtdt'i'O t ilo p l a g i «ocialc, r i t iene d o \ p i e m -
successo , i-ale e soc ia le i l v o l g u e al co l lruhl 

Il SUidninfo C I O I I ' S ' I ROIIIIIHI rute- I tutti il forni ile Invito -I1 attenei1-! 1̂ 
rcn<Io infatti ni n u t r o nirpcl/o, Jm < laugioi si uso ,|( nv MII.I po-s |hi i ! (e -
l'iiluto una IMO; onc i / u \ |r r i' òrjo li- pulihlH<i/l iii | dell» n o t i l e t l c u n -
«jrnmic intacsie r | i i l u i i ' i intcì/ <il lauti i IIICKM, non «I mi l i t icando «he 
iridi le e p u l i t i n a dovei e ri I un o n n ' - t i v-e 

« I l Comi ta to D l u U h o del Sb ida- | ' .'nu ni». COUHIICMI di ia tmpm t.i>/a 
ca to Ctoni ti Romani i on- id i i a t o '1 i r d i l l a de l i ca te / za del le MIO f u o ' l i 
Lie-tccnte d i l a g a l e di stili idi |u<'sc In 
•atonie le p iopos tc ai n i / i t e n I q'ot-
inj s im-r (l.d q u o i k l i m l < l 'I'nlla ' 
i Momento-Sei ,» > e Mi^ . tu i M O » . 

c o n v i n t o i l i e l! s» »,n.il,n » i i . isj di 
u 'c ld lo con tanta « k u l / ' i «li p n t t i o 

. o n t n l u i ' i t eilicac» incute a l l j n ' u i i -
7I01H «lei popolo ed .I la lolt I D I ' I ' O 
tutti I f.ittn'1 «In ne I n s ' d l m i ' 'a 
Inti'uMita «il 1 c a r i o «Il c iv i l tà 

ij i ic-ti i ( «Misu'ìlo D i n t t i vo e c o n ­
v i n t o c h e I lo l legl i t drl Stni\._ 1 . ito 

o r e U al T r i o n f a l e un c n m i . i o s u l t e m a : . 1 1 p r o b l e m a d e l l e s c u o l e [%& ^ T o K K ! ^ I X - ! » X " ? *Z U ^'t^'^'* 
" «nt i los l per In s C n . Iii'it,, di tanta -cl< n/a > " " ™ t o ~ 

— I " ' ' e l i m r n o d r l V i i d u , „f . . r , 0 > iJ ti 

~ ™ il'.'.Z. .'.'.."''".'.'.J'*' '«""-!« Al i lo ,,„„te' 

n e l r i o n e e i l p r o b l e m a d e l l e c o l o n i e e s t i v e » 

PAUROSO INCENDIO Dì VN DEPOSITO DI CARBURANTE 

2800 litri di 
in fiamme a via 

benzina 
Portuense 

// problema degli ippodromi 

11 fuoco appiccato da una scintilla-Un operaio lieve­
mente ustionato - I danni ammontano a vari milioni 

11 
Si passa qu indi ag'i altri punti allo I 

o d g tra cui l 'accet taz ione riel'e d i - j 
miss ion i di membri de l l e C o m m l s s i o - 1 s n 0 ai b e n z i n a 
ni A m m i n l s t r a t r l c i del la A T A C e 
ACKA. A n c h e la d 
sto punto v i e n e pero 
mancata p i c s c n t a z i o n e al C o n s i g l i o 
dello l e t t e l e di •IImls--ioni dei c o m p o ­
nent i ch ies ta d l l c o m p a g n o S o t g i u 

A n c h e la p i o p o s l a del la Giunta di 
m a n t e n e r e l'atti a'e c o n c e s s i o n e al'e 
S o c i e t à di Villa Glori e de l l e Capan-
nelle del le aree d-g l l ippodromi v i e n e 
r inv iata d o p o di che i cons lg ieri Ze-
renghl . A7/a l j e R e r l l n s u e r h a n n o 
mes.sc In u s a l t o 11 d a n n o che q u e s t o 
comporta pei il C o m u n e dato 1' basco 
pre/70 dell'affitto 

L'Assessore Adriamiann d i qu ind i 

da l la 

- A^* | I H " "-H l"Cllt UIHi w a u ^ n i ' / *t»I» U H t»«<l"* | 'SJ»n« | 'SB«sv .a f* i iu »•' 
ci del la ATAC e n a , e l n r . i ( l e r , t e . h a p r o v o c a t o s c e n e ' prec ip i tava n e l l a s 
iscitsMone su qtte- • . . . . . . fini f u m o e rmi pll 

Verso le or e 10.35. i n f a t t i , g igar i - ' " B , , r f t ' i 

t c s c h e f i a m m e si l e v a v a n o Improv- j c e n a l o ° " e 

U s a m e n t e dal dc|x>bito di c a r b u r a n ­
te s i l o i n via P o r t u e n s e n 235 di 
proprietà, di c e r t o {"«mando Mar-

CHIARITI I 

v i o l e n t o I n c e n d i o di u n d e p o - i c h e t t t C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
c a u s a t o da u n ha- porta p r i n c i p a l e del m a g a z z i n o hi 

1 urani ni 1 uva I.DIIQ s trada , a c r i e c a t o 
abi t i i n f i a m m e . 

Dtlrabca 
11 B u r a s c a . c o n la voce r o t t a da l -

h a d l i -h iara lo t h e l ' in-
era s t a t o c a u s a t o da u n a 

s c i n t i l l a s c a t u r i t a da l la p o m p a e l e t ­
tr ica da lui a / J o n a t a per li t ravaso 
del c a r b u r a n t e da u n a c i s t e r n a a 
dei f u s t i 

Le f lamine i n t a n t o a l i m e n t a t e da 
ben 2800 litri di b e n z i n a , bi p r o p a ­
g a v a n o r a p i d a m e n t e e d i n breve 
t e m p o l ' in tero deputa to «ra i n pre­
da a l l e f i a m m e 

1 Vigi l i , accors i RUI p o s t o c o n la 
s o l i t a p r o n t c 7 j « . d o p o u n a e s t e n u a t i ­
l e l o t t a d u r a t a c irca un 'ora , r i u s c i ­
v a n o a d o m a r e c o m p l e t a m e n t e le 
f i a m m e N o n si h a n n o a l a m e n t a r e 
v i t t i m e 1 d a n n i , per 1 q u a l i e In 
c o r s o l ' a c c e r t a m e n t o , s embra a s c e n ­
d a n o a d u e m i l i o n i 

Q u e s t a aera a l l e o r e 1S r i u ­
n i o n e d e l C o m i t a t o K s e c u t i v o 
d e l l a F e d e r a z i o n e i n S e d e . 

Si prega vivamente di non 
mancare 

SUL MOVENTE DELLA TRAGEDIA 

A I X E ORK 33 IN VIA A. M A C G I N I Giovanni Bonaccorsi ha ucciso 
• • • Una coppia aggradila 

per gelosia e non per rapinai « ̂  *>^> 

La battaqlia dei minatori 
di Caltanissetta . 

* 5 

I n t u t t a l a p r o v i n c i a g l i o p e r a i 
n o n e s c o n o d a l l e g a l l e r i e 

CAI/T\>."iSSF.TT». l i — T a t t i I m i ­
nator i del la prov inc ia h a n n o d ich ia ­
rato lo s c i o p e r o per lo l idar ie tà con 
1 c o m p a g n i de l l e m i n i e r e • F m m a » e 
« Trabonr l la >. Oli operai s o n o r ima­
sti n e l pozzi s e n t a l a v o r a r e ; dec i s i 
a n o n usr lrne s e p r i m a le loro g i o ­
i t e r ivend icaz ion i n o n saranno i n t e ­
gra lmente acco l t e . 

Il « basta » dei minatori 
agli industriali che smoWHmo 

La t r a v e s i t u a z i o n e de l l ' industr ia 
minerar ia Ita i e r a e s tata d ibat tuta 
ier i presso I S o t t o s e g r e t a r i o all'In­
dustr ia con la par tec ipaz ione di una 
d e l e g a z i o n e n a n o n a ' e n o m i n a t a dalla 
r i L.I.E II M i n i s t e r o a v e v a Inv i ta to 
alla d i s c u s s i o n e a n c h e I rappr<»en-
tant l Industr ia i ! E* s ta ta dec i sa la 
n o m i n a di c o m m i «- ioni incar icate di 
f tudjare 1 p r o v v e d i m e n t i atti a resol­
v e r * te s i t u a z i o n i p iù c r i t i c h e . 

In a t t e sa d e l r i su l tat i d e le c o m ­
m i s i Ioni.. 1 rappresentant i de i lavo­
ratori h a n n o d i c h i a r a t o di non poter 
a c c e d e r e ad u terlorj r iduz ioni di o re 
di lavoro o d i o r g a n i c o r i v e n d i c a n ­
d o ti m a n t e n i m e n t o de l l o • atatu q u o > 
n t l ' e m i n i e r e Tali p r o p o s t e s a r a n n o 
rim««ae l m m e d i a t a m " n t e al M i n l a T o 
La r i L . I E »l * r i s erva ta p iena U-
ttartA d 'az ione , non as sumendos i r e -
gfjeaMblUta su l l e e v e n t u a l i « g i t a n o -
mi A a B e u w b B t r o n a s c e r * 

FliO\TK 
DEMOCRATICO 

rOFOLlKfi 
CONStTF RIONAI! PornLARI — 

Tuttr Ir Srcretcrie ét\U C'nnsollt T». 
polari rktnali *on» r«nT*ratr ptr it­
ti allr are 18 in Via Orrgariana W 

* * • 
Sabato 12 a'if a i r I * Iti \ l i r.rrxi»-

r iana 51 u n o ran ta ra t i tut t i ( l i at-
t l v M i «s tb t rn ta 

• • • 
* \ KSC.t KKIÌÌT nARIRAI.m^F — 

Ti r t ra la la — C)ar*ta arra a' ir mrr 1 * 
a«*rmbtra t lr l lr Arancnardle Garibal­
dini- nella tede rionale I n i r r r r r r i nn 

ibra drl ( " n m H i U FroTtnclalr. 

Molto si è d i scusso e 't cont inua a 
dire sulla dup l i ce t tagcd!a d.- Via 
Vctulonia nel t e n t a t i v o di m e t t e r e 
bene in chiaro I mot iv i che h a n n o 
«•pinto il commerc lr .nte s i c i l i ano n l o -
vannl Ronaccor«i ad ucc idere la bal ­
lerina Gra/ la Greco 

Gravi dubbi sono stat i Infatti a-
van /a t ; sul la t a u s a l e drl de ' t t to . d u b ­
bi parz ia lmente Confermati dal g i o ­
ielli avvo l t i jn un fazroìet to macch ia ­
to di s a n g u e r i p o r t i dalla Po l t / ' a 
ne l le lacche dclCassas«;no-Mildlca Da 
varie Darti i> s tala cosi avanzata la 
lpote-1 c h e |l Bonaccor=l abbia fred­
d a m e n t e ucc t -o la donna per d e n i - j 
bai la del Miol preziosi 

Ad a v v a l o r a r e la t e i deM'omlc d i o 
per rapina cono <*atl portat i la v n -
oerta dei c lo ic i l l e d e l l e d u e p icco le 
bust ine azzurre chr sembrava c o n t e ­
nessero o p p i o , qncst u l t i m o Ind z | o — 
c h e d e n u n c i a v a a p e r t a m e n t e 11 d e l i t t o 
c r e m e d l t a t o — * -.tato «montato da j 
una accurata anal is i ch imica c h e ha 
appurato e ^ ^ r c la mister iosa droga 
nlent 'a l tro c h e un n o t o m e d ' c l n a l e 

U n al tro part icolare c h e annuita 
c o m p l e t a m e n t e qtiaKla«t dubbio sul la 
orcmedltaz-Jonp del d r l l l t o e II fatto 
-he 11 s ic i l iano non abbia ucc . so con 
un'arma portata da fuori ma con un 
v e c c h ' o p u c n a l e . appar tenente a l l o 
* sceriffo » del la banda PolMstrlni . e 
trovato In ca<=a del la G r e c o 
- C i r c a I s lo l c l l l trovat i In tasca al 
Bonaccorsi si può f a c i l m e n t e dedur­
re c h e l 'uomo d o p o a v e r u c c i s o , si 
sta appropriato del prczl i^j per pro­
curar*! : mozzi per affrontare la fusa 
r la c o n s e g u e n t e lat i tanza. Il tnc l l co -
10*0 bacrno. fa t to dal l 'omic ida per 
cance l lare c o m p l e t a m e n t e le tracce di 
«annue, conferma c h i a r a m e n t e il suo 
fermo p r o p o n i m e n t o di f u s c l r e . pro­
p o n i m e n t o frustrato dal pronto hi-
tervento del Carahmlrr l 

Nel la c lornata di Ieri ali Ospedale 
S a n t o Sp ir i to e »tata pi a l l ea ta da par­
te del per i to «ei tore dot t Serra la 
autopsia del c a d a v e r e de l la bal ler ina 
N u m e r o s e feri te d'arma da tag l io s o ­
no s ta te r iscontrate *u! corpo del la 

_____^^^^____ " n a s i n g o l a r e a v v e n t u r a g a l a n t e . 
I t e r m i n a t a a f r a g o r o s i co lp i d ì pi->to-

d o n n a m a w>Io t re m o r t a l i u n a sul 1 l a , r l e r l c a p i t a t a a l f e r r o v i e r e v e n -
p e t t o a l l a p L e de l p o l m o n e destro , " c i n q u e n n e F e r i u c c i o A l ' v c j n i n i a b l 

ricava contro 1 due l i n i e r o c a i l c a -
t o i e del la sua pis to la 

N o n o s t a n t e la dl>taii£a ra\"vlcinata 
giìan pai te d e l colpi a n d a v a n o for­
t u n a t a m e n t e a v u o t o , duo -.oli di ess'. 
r a g g i u n g e v a n o l 'Alivei nini , u n o al la 
m a n o Mnls t ia ed una alla co->cla 

Alacri i n d a g i n i s o n o s ta te Iniz 'ate 
dalla Pol iz ia 

S t a s e r a a l l e 18.30 i l g r u p p o 
P r o f e s s o r i e M a e s t r i c o m u n i s t i 
è c o n v o c a t o in F e d e r a z i o n e A l ­
l ' o r d i n e d e l « i o r n o s o n o u n a r e ­
l a z i o n e p o l i t i c a dì I.. L o m b a r d o 
R a d i c e ed u n a . s i n d a c a l e d i I'. 
D ' A b b i e r o e G . D u r a n t e . 

Oggi è la giornata 
del IN'ilroiiiilo Sroliislico 

Ot,sl la p.>p«la/i<nit i i 'n ia iH ^ » - i 1 Ina 
m a l a a «larr il -•••<> . o n i r ì l i m o ali »p< ra 
l i a-siMi<n/» < lir il Pat>-fiiiat<> Sr< i i iv tuo 
>.\ ilei* m n i i / / o a p r i n d i d i f tun l t i ì tn 

I vort" dfclt aiutili. r»'viii d -llf n<\-lrn 
(̂ tlfllf 

| Il Putronain hrolavtiro di Itmiit 111 tinv 
riiruv a trad /lolir Sortn r«m> tul i ni<> 
ralc tifi l l l l . in t. nipi di Ko^^r"1' d» nio 

ieratico, in brovr tu in trado di fornir** 
aifli alunni po\ort libri ipi uli'rni refe 

•Fimi colonie ostU»* F- p. rmiiifiiti. «nrc 
' mi'dlrhp II fasri'-mn as tr i l i Ir a t t u i l i 
' il pat-imnrMo drl P a i r i i a ' o m irci S' R 

|F tntt'ora qur">tn patrimonio inni o s t i l o 
rrMitmtn alla H e ili min anmiltiL^tra/'oii. 
fh<- dovtv.i rri dltarUi 

A dt^tin-a di tri- siiti' dalla tini* d»lU 
I ciFrra 11 fìovfrno inni I n -vili ora ronti 

tf*ratr> Il iirohlrnn drl PTtrnnan c i o l a 
stiro romr fondamPtital.- p>r la VII* dfllv 
Minila lialì-vna 
S-imhra an/i rhe una \ » \ t i mano\ ia so 
trrnatua Ma tn c o n o p<-r soppiintarr 
ti Paironaln altri - .erso la Pontifìcia Com 
mmintip di V- is tonzi 

Oaci al Gomitai" d'I Pitrnnato di Ro 
ma vi 'nno uomini ili Muoia (In- non tra 
lisi pratino nc^uti to'-/ " p.-r POTI- Il 
Oovorno di fronti- i l propri doxrrt 

I lavoratori romani l«- madri e t padu 
dreli alunni dcllf nostri- *ruoir diranno 
In qu^-ita clormt.» roif-airata all'a'-si 
Monza «I-i pinol i t iu« I' loro inntrihiito 
P'r dimostrare i l lr intoni » «hr 1P nr 
rrssità d»"lla scuola di "tato dmono csfrr< 
considerato fra Io più Importanti 

11 li-Tir rfdi'rn i's-.cr frmifo ufi rlc-
h f«i a ii'n ild tliftn /<i sf 'iii|>«l , i"" 
IlKiliiriM ne «iti'lln «fu non Ha n f -
diifo oppOr'tino tnlcr>rc itilo im>f «1 

1 ni'rrril'ii 1 pr» inotii 1 ih» lievitino co 
I HDM 1-

' ( 1 *.i« '1 « rtn 111/1/ mujc e p rft rrf 1 •''-
liti itih'c\tn ni'iri «ifn iicl/'orrfrnr de ' 

' i o n i o del S'rn'«iKifo min nosf a p T 
fi«"lilr, iwifn 1/1 r< m i i i ' i n i o per rjiii'i 
1/uni »i «li; limimi Un iuta su di un 
fir'i«iri'»'iifo tirn'o i"r;u 'rfnnfe 
quelli) in i l i M i m on • A' tjunl. „ 
nuli u n i " 11 min 1 nidi r i m f a ' n » ' • lo 
ini 'fo 11 1 h uri i In loro pos ir ione i"'i 
i-fin li 011I rtr' o d o non con mia fide­
isti n« 1 iiiiYrincu m i jm fmidii tu d ' -
b d f f l f l l le litro opirr ionl 

ri iri-e 
o ' o r ­

l i ( \SII P O I S ! 1.1 I KM OLA 

\.i\ rc<jiiisil<HÌ<i 
(It'posilalii dal I*. M. 

\ r l h kiurnvlri ili i f n il I" \ l doti D" 
naiu lw> il» 1 U i n la - m r» ipiisiti'i * 
(Oli 11 .p i l l i liti (! l l t* IO < III- il f i l i l i IO 
- u n i t o l i 1I11 In ir 111 1 li in-a I 1* Ir 11/ 1 nf 

lorui iti i|t.|iiMi.» «|i| i m i t o a pi l l i l i / o 
l i l l in; (.111-1 | i | ic l'oiiu III 1I0II indurir i -

li ( . n i > i | | i . I1M.I | , I , ili l u i , .10 Unni III 
I p r i i l i i i i -mio 1 tu j 111 • rtii ip u n i in 

rri» .ili — ini » IJIII -I on , rir-iiariUn''* I* •*" 
^1011* *li u n i p i r l i ili uà ip ian i i l iti^ •> 
ili piu uni i l o 1 i i i i ' iu i la io a nomo ili I 
I \ I \ ( il ili \ i n , m a 

Il processo Kappler 
Pueiti m . p; (>i, | , $ „ ffBBllnllB, 

i«r* luogo I in.aguranoni dil|« Scola di 
Pirtilo «111 20 priciu con I mlminlD 
ocll ulrnlloii torapjgno Alain 

una 
Pia 

a lPadd'ome è " u n ^ à n r a " a | ! a " 7 e m - i , a " , e a l V i l l i n i d e l l e F F SS 
s i n i s t r a . 1 v e " o le o i e 23 J 0 l A v c i n l n l si 

t r o v a v a in co l loqu io a m o r o s o con u n a 
g i o v a n e i a g n 7 / a u n a co i ta Sancii a. 
non m c p l l o I r i r -n t incata . I n v ia G i o ­
v a n n i A n t o n i o A' / c h i ' , una s t r a d i n a 
•=lttiatH I t a S a n i - C i o c c e l i p l a z / a l c 
d i S a n G i o v a n i l i . 

A d un t r a t t o u n u o m o , c o m p l e t a ­
m e n t e ves t i to d i n e r o , che a v e v a a 
l u n g o « p ; a t o I d u e nascosto d l e l i o 
u n a l b e r o , «n appressava l e n l a m e n t e 
a l la coppia e con m a n o m a l f e l i n a t e a -

Martedì rArtfglieria 
celebrerà la sua festa 
Martell i 1^ ftiiiznii. fr«la d e l l ' \ r l i ; l i e 

r ia. gli I f f ie ial i in 1 onerilo of fr i ranno 
lo drappello ai trnmtnoit ien dr l nro*.ti-
luito n n rtr^pimonto l a r r i i m n n u a t r a 

I liiuio allo ore 1(1 vo alla Caserma Maiao 

" V0GIMA10 lAWMAlìb 

Parla un ^abusivo ti 
firm il probltmm tirili abiitwt riti 

quxlt < / ( nif* f ha ircrntrmrnif par­
lalo un nn'trn Itllnrr n tenni' 

(ara I ruta, chi parla e un ro'idolto 
ahiKiTo, e ho tira aranti la rita ron la 
rondila Hi pochi chili di pomodori rhe 
tonilo «I mercato di trionfalo, al L "H) 
al chilo montro 1 non abiniri tendono 
iranqinllamrnir eli »te*-.i pomodori a TO 
o Mi liro al chilo l . 'ahu-ito. quindi, r 
quollo f ho si arcontonta di puaila(tnarr 
100 n VX) Ino al giorno mentre chi ha 
la fortuna di arerò una licenza non si 
accontenta di guadagnare 4 o *• mila 
liro al smrno 

Il «otto'critto dannrjuato di iiirrra ha 
ria «rnlio al 5indarn di Roma, per ria 
roro la sua licenza che eli fu rilasciala 
in compenso di nn camion requisì" dal­
l' \nnona r portato ria dai tedeschi nel 
| 1 4 \ detta licenza portata alla III de 
locazione per il rinnovo, ancora non è 
«rata po*«ihilf riarere 

Orche lo Vutorilà Comunali non fan­
no delle indagini ai misliaia di riven­
ditori ino carrettini* \edrohhoro qui 

quanti di roMoro non reno nati ne do 
n i m b a t i , r io nondimeno lut t i hanno una 
licenza mentre «In 0 nato a lìoma rnniF-
il •otto'-critto non la può ottenere »e non 
attraverso enormi dif f icolta 

Porrhe le Nti ionta non provvedono ad 
att ivare altr i mercati rionali per con 
(entrare un torto numero •!> "letti alni 
siri 1 quali nelle loro londiFMini di mi 
sorta vofl ioini lavorare onustamente' 

Con osservanza 
Paolo Pili n 

\ iato (..tulio (>»are n 118 Roma 

t i paro «èie 1/ irrnor Pucci uà vrnulv 
a ctMifrrniart proprio quanto il nn*trn 
giornale ha itmprr toUtnitto a proposito 
tiri problema tirili abitimi f cine ehr 
r'tn na itisciplmaln 11. ma trnrmln ntl 
ducrroin conio la tiluaiionr ili tanti hi 
to/lnn'i 1 quali, prt Ir particolari nr 
crffita tiri mnmrntn hanno Hnnnto aitai 

( c o n t i n u a z i o n e dal la prima pag ina) 
egl i s i reco al.01 a da Kcsse i ih iK sul 
Monte S o t a t t e , m a non e b b e b i s o ­
gno di parlar m o l t o pei cl ic i' mate-
«cttn.io e i a p i e n a m e n t e ti ai cordo nel 
non e s e g u i r e 'a m i s u r a , i inpnpo are 
ed i m p o l i t i c a 

Polizia-Esercito 
Il MiilidiLbfii <iii_-!u«»r,i inol tre che 

al o r q u a n d o K a p p U r ciiie.sc 1 ba t ta ­
g l i o n e n iob i i c dc i la pò i i i a n u a l e r i n -
fotzo pei pote i e s e g u i l e l 'ovacua/10-
nc . K o * e . i i i i g g i f o nego . i ierclie in 
prevl-lo«H di uno sbarco .1 Icato nei 
p l e s s i di n o m a , a v i e o b e a v u t o b l - o 

ad • inte i rocat-n i pi ovocvittv i > 
f *ttuati da un < m.irvM lai .n 
t o n o • 

S t o p o d e l l e bande f in c iot t i 

ef-
, a v a -

C O N V O C A Z I O N I L»l P A R T I T O 

s \ b \ m 
Gli ajit prop tjh addetti itinpi 1 rtiprn 

sibili grappi - Amici dtll Uniti - r* 1 1 

que Io di • manti-s ic ic l ' o id ine m c i t - l 1 ] 
ta * e i' g e n c i a ' c s, \ani«i di aver 
i c h p i n t o v. ir ie piopo-.te d'insiti 1 e / t o -
tio. p i o p c s t e c h e g'i v e t i n e i o d.i Sa­
ver io A l e n i l o di «ili s( rii«ir<li A 
gc-sta condot ta cont i o la contessa 
.Miov ilov ich li.i|>iu,i citimi.sti.it. 1. pei 
l.i q u a l e il I- M a v t v « d u c a t o lt'> 
ann i di c a l t c r c ) 

Il t es te c'infoi ma anche che a v ia 

11 

«>'• «Il 'I till. 1, . l .p , . s ^ , „ n | , , „ „ , , , 
ès'iu lui» 1,1,1.4 , m \|,.-,i, ( , . ,„ | j , H i , 

" ' " s in , , -i» , | 4||» , „ |ù 1, er. i [Jr tf" • Ti 
1 1 » . 

| . , l , 
ri«,ni »i-
1» >I4; 1. 

Lido 

»* li InlFrirru tn * i ln - * 

- ' i - , n ali* nr* _'o W j j .er n 
' " " " ' ' '1 «zi n* nn le, alt r>l'>. » , f , , i -
K-l 1' s I 

Ojpedllitn I iniorifllulim «Il» ig yi l a 
' • li r4 / i MI , A 

| Prolnion t miMtri tutti I ri>nriin »|. 
' l'i l i 1* t»n / i>i*> ' # 

• 1 .l-;,»».- I . I I I I I M H « n t ,» i iv 111»- R » , „ . S , i l » l l l i mnii l ls . i>|* l|, dinro al!» 17 
Tasso <gli <lisp«T,iev.i «li un mair i . i* - l'"1 '* •' *»""•• 
»o. del lavabo e d o r m i v a ni p i c n m n ! "rroritn u «•"T-ni.«tni» ri, | , ,n,o ,<], p 
f'i s p i i c e c h e por s-*n ut.i m a n r w i r , 1 " , , r i "'" 

Commimoni di orqiniiii i ioaj limrauult 
i l » n }. | . r j r • i , 

Sriionr Cavallrggrri a< FIIK|«< ij*tiFr*ln «il 
«•lt»n* i l . . i l 'fi i l l i I %.| t»l r.pnlo 

^no e dei iMttag i o n e niobi e e ricgil rf- spaz io .«.Mino t o s t t e t t i ,T mu:i'ar«-
a l n i i«*p.uti «li pi>i!/i« »M-'i d i f c n d e i e | a d c i w i / i m i r «le g« nera *• tinstetn • 
Hom.i • i d l r e che su i l u - r di appunt i a ,111 ' 

Dal c h e si d e d u c e che a n c h e I i e - | s q u e s t i a t i K mplcr poli, compi ir 
p a l l i d e la pò t / i a tedesca dov evn i io ' p o i c c c b : a i u o l i 
ass .- ie t o n s i d c i a i i truppa co: i ibattc - i - ! A''a bile !• P M V e u t i o fa n o n i o 
te e c h e qu ind i I gappis t i di v ia R a - j mo l to oppoi tt inaturnte . ( o m e m a i l 
sc i la non c o m m i s c r o a cun at to «-«nitro . d u e sur i «iottopostl fm<» o fti< i .iti e Firtien t 
e . - s e i i n t c r i l a / i o n a i a t t a c c a n d o il j r , ,.'ie era il eoniHnd iute n n ' . I' n. * t l . - , 

• B o z e n • 1' q u a l e r e g c t r m i i t o d e t.-5te ci pensa mi po' • poi I Ì S I M , „ , | C ' Marnniti dtminii. n 
res to — ne le .stesse a n u n i ^ I n n l di . . Ftnot io f in i m p, i c r o i » - . I Diprnd»att liriritit 
Kappìei — non -i ^ipeva Ix-ne .se [ f , , . ^. . # . It , , , 
n v c j s i m a n s i o n i d'ordine o di ma 
nov i a ì A 

1 t o t e etnie urie 'a .«uà i n t e r e s 

RIUNIONI SINDACALI 
t n i M i »tn-#n,-, |^ „ r , ,o 

L'udienza antimeridiana 
«"hITI fu l i r i , i * it r i , 

H or» |fl t ,| (, 

• i iHt t i i io - i e i . . «un i tL-ii i n t f i 
, . , , j i. - o r n t o r i n d - 1 ti t i m i u n u m i l i i 

san te d e p o s i z i o n e d i c h i a r a n d o c h e m a r c , c l a , , „ s i , , , ' t , o , I l se , L . , n . . C -
i l A m b - i ^ c i a i a n o n s e p p e r o n u l l a n e ' c l r , I C K a r | U | r f | n , r , , „ , p l J ) „ " , , 
de . la p r e n a i - a / i o i i c n r tic . c s i c t i / i o i i e , . , , , , , , , , , ' • 
de a r a p p r e s i l a p r i m a rie' coni t i . n i o A , l m I ) p , . „ , ' K o f i c 
n i c a t o u f l lc ia lc A . l A m b a f c i a t a « T i - | t r a m b i 

e»i-
t c5 t im«mi f i a v t r i j o ' e t t r i 

7|. . s tppero -sempre c h e il f i l imero dei 'r,^,-'^^ , y " j n 
fin-i o l i era di 320 e che . *--i»io in .-e- iF3 r l r , .» , _,. " . , , , . . „ „ . , • 
g l i l to . I Mil l iat i -cn a p p i c s c da «vo- .,„ d c , \ , . . ' " »'' J ' " 
Ci- c h e l f u c u a t l erano s t a i , i n v e - L' "™ , n , ' ' ' ' X ' " ' ' r \ ^ ' \ »a , '«' , x - , a p p a i a in t e m p o ad aprir borea 

s - i «4 j . n u . e- . i f n , a ^ d ' , "M P r o w i l - > 7 - - m - ore c i 
A d o m a n d a rie- P r e s i d e n t e Fanto- . i ! f a l c X a a b b a n d o n . . e " , „ ! , . b , a . « « i t 

I t es te n e g a . m i m e , c h e .a r a d i o , ( l t o l l P r „ „ l l s M h '* m a « , , t , 
abbi*, t r a s m . s s o pr ima del 24 a l c u n i -, K o ( T r r i | n r t p ^ > M n f . n | 1 , o ; 

afTormat ido che j | , „ i H r , api ie i lo o co n i m i c a t o . 
I.a d i f e r a i t a l i a n a v i e n e rrtsl .ser­

v i t a p e r d u e V I I te coru-ecut ivc da u n 
t e s t i m o n e t e d c a i » 

A Via Tasso in pigiama 
U l t i m o a d e p o r r e e 1 • g e n e r a l e 

c;tu.«eppe Gar ibn .d i fu n i r c i o t t i il 
qua 'e narra .e v a r i e fa.*i de . e perse ­
cuz ion i da lui s u b i t e per c o pa d e la 
ca t t iver ia delle S S Ques te lo porta­
rono infat ' i «v v:^ T i - f o e qu n d o 

K a p p or 
nia.se a"'p Fc15.se fino rt , , rr ivo d e ! 
c o n t i n n c n t e di «v-t^-ci fornito d..' -i I 
pol iz ia Ital iana I K mr> er q u i n d i I 
avrebbe a v u t o <> < a- ione di ae«nr i 
e«rsi che* | ennti» c . - i t e P , a , n cr> . ì 
orannuii i ro di ó no nini idi |"i stMn- | 
do a c o m u n i c a t o uflicl^ e> ' 

Sl.iwr.i d//r nrr l'I.'Ml alla 

MOSTRA CAMPIONARIA 

PARATA OHM MfSTfiA 
ECONOMICA 

una «filsta Hi delizio*:-» m-
Hn«<;;i(i iri enti m o r l p l l l d i n*<o-

Itt la « inv i la od a p r o / z i a l l a 

p o l l a l a «li t u t t e l e bor.**f\ p r e * 

s e t i t . i t a «la C o r r a d o M A N T O N I 

«arii — * mnltr Dotta altranerio tacri s v u o t a r o n o 11 c a - c e r e per l'ecc d i o d e -
/tri non inditirrmii — *<i rtncitarr un le Ardca t lne . ch issà mal perchè , n o n 
mrttirre chr osti rapptfmta la toro uni gli c o n c e s s e r o l 'onore di far o m o r i r - j 
ra a pitale ritorta Ins ieme a g i a'tri ma .o s o t t o p o s e , o i 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 
I I3 MOSTRA CAMPIONARIA DI ROMA 

a l r i a r / a l p Clnr l in ( V i a l e M a 7 / i n i ) 

o v e f p r e s e n t a t a a l p u h b l i r o la p r o d u z i o n e in« lu - , t r ia l e r o m r n « * r c i a l e 
j c a r t i g i a n a 

I . A I . F . G G R N P A d i u n a R o m a b u r o r r a t i r a *> « f a t a t a 

* lllaìionelte, che pa.hàioneJ'Vharia ifa.lata. 
al VallP' , '»*p»ttattrs rfir h » P r ' f ' d i ' i 1» pr» 

e Dead Eni Kidf > 

I Tutti -ri! Int*rpr»tt -ranno citati «a» 
Hnmphrey Bockrt • 3o» Me Crea da 
Sjlv-la Sidney » Cai -» Trerer e a Ma-

somarone d. «,,.o,,o fl,m. del q B , V .1 * ' l ^ ? * ' ! *}?*"• ' * " " r M r d t n » r ' 
Mottondoi tn scena questo dramma di I parlato e «!ttrav«o p»r n\trr dieci anni «e \ r "«"" ' • r"'»m»." • 

Ro*io di 3an Secondo. «H allievi dell» del 1937'. non e andata delusa strada 
scuola di SharofT non hanno reso un ] si.»rr«t». Infatti, ha tutto i> «jna'it* dei , — — — — 
buon aervizio ne all'autore no a «e stoi»! \ B'm eeco/^ìnale. soprmtutto so rapporta ' l i Ctrwlt Uì Ctitat - fv>x. «SV-i.s , - j 
tMarlonotte. chr passiono'* infatti, co- J te, » j> eondinont «mb'entall n-H» quali , « e j f I 1 . « «!V.JII„ ; , « . . , „ .] r,r r Bi , e , 
n e tutte le opere legate p*mco:armeme j o Maio realu/am cioè tn q .ol'a f.bbrt » „ , ifl C I , X I » » r .u. i n t,»i « , ,! 
ad una polemica di costume, olire che r , por faro I so'.dt con t fltm rho e Hol- c»?-l.««r» 4: Ciri Tfco«wj«,r P-ever . D N 
'ettoraria ^juali quelle nate netjlt anni lyaood I .,', , - rrr„ „ a l I f . ^ i - j r , ] , '' . , „ . .1 ! -
tnqalett e confasi dell altro dopotruerra n - g r o t t a «che e quello dotta commedia . - . 19 'frrr se .1 r.s.*a» BirVr'n 
presenta alla reallrrarlono s f , n l ea dtffl- ! r > , d End - V w t e c e c o - di S.dnoy K m . fl„, , , - , . - w . . . , , r , ^ . , . . r . „ 
coli* «rravlsatmo anche per una compa-rni» »ioT> metto tn cnntrappo»«!one due a • . " " > , „ „ . * , L ,?j v " j J - ?' 
addestrata e por un rectMa più che espor .petti della società statunitense la T U » 1. . . ' * * . j ' „ Ii1'!»'»*<'' *'•»««• 

-- - «•!»*• 3**fj IÌ f rtm <•;'# lox ntl «al Teirr» 
• B ^!-*iti 4 iitit» »ria-

no arliato. ritmico che fece mtnbitre por«ona?*rl apparten-mno all'uno o a'fal i 
al Rosso la qualifica di espressiontsta, tre» ambiente e tn morrò Ce t! ruortlejrrr. 

CINEMA 

to flfi,rar»l por dot «texani alle loro prt • Si lux-so di un *rrando a'b«T?o e q'ielta « 1 ,V'V"e.l! i>'t '". 
me proTe di palcoscentco' Scritta net t«v mlsfTrro> di un quartiere popolare I .«" r5-n*!e».i ' * 

TEATRI 
'mentre semmai st tratta più d'nn tncon 
tro tra la lialetttca pirandelliana e la 

il rarunter roso tato dallo pecche di una 
-octetà rhe abbandona <rlt individui a l o 

forma astratta, e futurtota » quasi, sulla \ m «tovst e poi pretendo di «indicarli . „ -
base di un crepuscolarismo romantico e , »„ua baso di un codice concepito * d.fesa , " , 4 •Sraraii''"' *r* ".'i " ''^J" V 
re-rionale) questo dramma richiede a«ll Jt eht pcRsted* contro V e inaudite » est . r

—., " " . ' i " ' *l-a-mi:».Bij»M; 
«ttorl la pcissfbllttà di tnsortre le battute , j^nro spiritual! e materiati dot -flseredati 
nel trtoet» sotterraneo e suporBclalmente • j conflitti umani che n»«rono dalle re 
Uhvctco della pstcoVocia nevrotica del suol | lartont tra questi pervnnaffjl o q.iestt 
personaffjrt. con una comprensione sotti- «Tib.enti costituiscono il nucleo dramma 
'tsstma delle sfumature senttmentall l a ileo del film D» essi ti Bini trae ti suo 
sciare Ttceversa che le parole, abbando- | datore artistlcri e polemico 

IRTI: fuf Ftlarr. •:» 31- • fi«» «li 
*»j-i»'» • — ELISEO, reta; lÀwio CAI TI-

faitisui • 
'swKja-

VilU. »rt 21 • r*r't u a tuttr» • — TUIE 
c u ) L.Ne.-i l c i J » * : i «li Teilr» ore CI 
• M»r,»i*r.t cke aas<:»s< • — «DlIaHO • F«-
«W'i • c*a G-aiia feicn.si « 0*1! ti» Mai ai. 
»-t 21 - TEIflO DELI» R0STU. t » 3 ? 
tV.-e-e l*e | t « _ QSITTM niXTItt cesi 

U alirp» 4»! Dra-!«> — Cattata ! * f * ' « «•• M ' i - *"» — Trini» Tr i "• «r^r»" I 

e«» - Calanti F.aa*e « >»• i J " . . . T n ! " . * ' r i ! ' . ' " " f { _ T , ' , l , ^ , * ! 

sciare Tieev-ersa cne te parole, anoanao | datore artistico e polemico pienamente "' r" I H " i*-"*» ""«TI »"""*'" — 
nate appena al ritmo, creino da loro r a s e n t o e r.vnpt ito p*fch* precisa * ".*, e-iTi ni m'rrwtn 'riVr™ 
queiraimosfera s u » t « t l v » nella quale ap-1 rttnp-vtartnnr dei tema, basato s u l a ch-a '? ! ' , ' , . ~ M " . , ' ,I™-," '*"i i „ ì ' 
paiono alla lettura. slgnilVa rinunciare. r a denm.-:a del fondamentali prob'eml • n i r . i . . . , , M „ , / " L | , ' à'J,l j , , 
alla narto non scrttta ma tuttarta M t l l w i . n «l»ii« . , . . . - b , » i , « . OTLaa. e.t _i_i «« . r ia s-joian «IirMtt Cai 

li.c««f?« Mutoli. 

VARIETÀ' 

alla parte non scritta ma tuttarta non | social» dello stato -borchoso I 
meno presente del lavoro oltre al rischio. | All'alto stcniflrato umano del tema. 
s'intend» .di dare a tutto l'insieme un to-1 Wyler ha plorato le rtsorse della ternt«» .' 
no quanto mal trai ulto. tneompronsiSile 1 -mematovninea Piegato e non «nbor I 
e apo-vso ridicolo tr cosi che. credendo I dinaro, polche la aul ir t i» d»i testo tea I a lAHilà roaia i i l a i i i R u r n * I l a - Taf 
dt ritrovar.» Il trottesco. I riOTani attori ' tra> e quasi sempte Tinta «la wn ritmo ( *a •»• *•'» — lOTntElU. ova» n» • I la 
non sorretti affatto dalla reata hanno a ' interiore doro primi pttini e movimenti faraetal» — LA 11*1 l. reta» n» • • ! • 
pia riprese pericolato sull'orlo d'un con I •*• , m , « h , n . » * o n o ' " n P r ' Mnitnnall «•* •"*»«;» «« «iliw» - aUWO"! ree» |W 
vemvonale umcrumo. che ha tolto etnea ' M , ' U T ' r h ' "*>" ' • «•'"'•i» * '» wvtn 7'™' • • ' • B ' " « ncnttm - 1H0TO co» 
eia ad ogni loro sferro lodevoli malgrado 
tutto II Costantini » il Mastria nella dlf 
flette parte d»if« nomo in ernie. » t » «ce­
nt di S«nte>nectto. tranne l'ultima ri 
specchiavano «neh P»I» 1» unf tu ioat ta-
terprettttra dell* rafia 

oVs.sttHi dol dialoro 'come so la carola 
non faeovse part» del merrt » disposi 
etono d»' reft«t«l e ehi v-uele staMItsra 
'a f>*1*>tt» e» mene» d»i film alla eotnm<^ 
Ita t'import«m» e eh» WTI«-T e Tfu 
•ette) « dire rtn eh» velerà dir» m eh»» 

»iri a R f».Rif»'»l a I l a Utli* m i assi 
— fHPfCtFK casta ru • I I* La rea-ewa 
ti V->aterr.«:n — IERHIKI firaa 'in»:a • 
Hai: Kosia ntrs I *«ra — I U L I Arai U 
neri • I l a T U#a «vntr*» i fi"rl 'eji» — 
TVICtUO leaits Mi l i ta la re* • volita reta* 

B«»l tltTle n% njsotttt*l In «et f«utlm»utt I-«tr» tllta . . nra IT ~— TOlTtllW esal i 
• t a a i u t N l «aliai • «urt tuf t Ifal» Qatnai • I l a , Ltifarul*} t*t«ttai . 

(•calcai *»re-i«a r»»4Tata — Oljaata s ' n i 

Ì . i . a i f»rai«i f>t't — Orlat f«>Ti,ai <i*!!a e ' t i l 
Haar i i i r t . i -a ra » R-a'-iT - l ina t taa Jtj raaattl — Ottanaia s-a i - r—a'» — ta • 

War«ji»-«a Casta er • dse, — U l a m a ( i la | latta (sai « rd i Palattnaa I! u ì - . : - 1 

T o r t i s i ) | t « i « i rla?orfara - l laa Una 14*1 •ooilaili-.-v» — Panali Mar«-> il n'-e'e 
aitar Ver-I^t — Ircaaalrt» Wa «?r ia j f :- ( __ piasaltna »r«aH- u-l ' i » s'r.^a — 1 
- 1LTIEXI: ! • «to* so.-rl'» 4 R - v s — | Palitiaaa Msrfatrita II rr « M>"it3r r.-« - , 
tnaatcìaUri ivi'atara a ««-sHat — a t t i * | priaatalla Tasjen — Qtinaalt f ira-» ' 
T Mea fns'r» 1 fa*n le. i» — I m i I t i «I »*'>i Qairiaitta • Pa* —. ^1* n V r» • 
Fian I •••*»» «1»! W«,t _ I m i Prati Ss» , cai Al#t'« ? • t i Pai! l̂ k icsiu «ro 1» 
ju» « airsa — Ireaala f..:rral>'ni.'-i j i ' ' « ' I l i — Bai II ai • i i t i ' . r « « — Riatta 
- G:a i l'ai a — Altana IJ - ' . - I ' -B a P.n'jai | l " t a' 'ella e f a i»e ri;ar» — t i ra l i I.» 
- l i tr i Mir-«. il n'-.Ie - Attualità /.AITA | •> aaefco s-^3' ,-* i \u„; nr> 17 |« to 2; 
- l a n i t a l - Ta*5*n — l a t t i l a Isa «ma» - > • * • laf ' rai vr. '» e **<• — Rata ea 1»* 
«ii«:rc*«« • car. — I t r a m a i \ e l -B^itla iti ' — Hatiaa Uirjfcer t . r . ,Ta >r - Sala Caa | 
la Issa — I r u t a c d a : Isro.ifr» a Ka'aaa — nfai «ari ia ' i a*'l tìtt'-* - Satana 11 e-» J 
Capital- T n l t H'aaaa'e «traaorti — Capri ' '•• «ri r» — Sala PoVrrla T i - ' - ' f i " » 
atei Pr j f>» en M pas.a'o 11 J I M «l'I'a -sei'» — Saint starfatnta 1 J ^r«si|» 'a I 
l a «I r«.a?l«:-i - Ctlraiiciatfa Pr ; 1 « . \ '*]'*'» ~ S • ? , i , , , ' , , * l r ? / " '" r~

 $ ! , ! , ' 
.Tel i>is«at* nre 17 19 fi Jl in - Cala r ' W * C*l'*2 S * Splistlar* Ta t,— 
calla Ua- jar . -u f l a a i e - Cratrala II f« \*nr" ~ S u i n a M i n W - i r „ = ! , . . o „«• 
aiaa'«r» rie! au-e - Cita-Jlar Re ia « i l i » I . * • » » " « « = « «»rai»*_ « M T - ! - » - Tn t iaa 
- aatf i t . u 
Trai "• «veare , . 
Fraaese, - CarM. U arante e^talcat. - , •"'' •»•"» " « ' 
Cnitillt F «Iiausi il -Kisiti — Dalla Falli*. ' Ci«#Tia eh» srit «a»-asss >a I<,T<IF» FAtl 
vaij3f t arraa — Dilla Maicaara Poriieti-e s , j , | aVr'» F.ŝ îl a» R»i F êa s-nfral'is ! 
il a « i>a<si'« — Della Vit.ant Ora a Fosti Qi.risale. LtceUior. X\l tsr 'e . | 
«al «1 Walt P'saey - Darla Tar!» ae «I »a» 
SIASI, eoa» nr ftiafreri — Un ì. ermre 
lo' D A f i n n — Eta.ailiaa l a tao della 
« j«s - , Wtltjre . |Ilo-ira Tat'«ra — E t n i a 
Trea^i la ala i l i - Etctlnar l»"-ctrn a 1 
Pafaaa — Fanttst- Tc^re — T l t a n i a . l t 
veatara a P.i«>uj — Fiatala i l Trtrt Per 
>ai soia a la eani^aaa — Falpr* N»nri l ite | 
• V ' s l e — Str i l la l la l a a lvr» «r»««» a 
Rr«wvk!ti — CtUrrìa Pr'mli la aia uta — 
Git l i * Catara Nossaan mi rreH»n — Sa l i t i 
seresa'a *e««i«**!a — l a t t n t l t P- i\"a eri 
del sassata - Gira 4 Italia al eeayl»t«» — 
I i t l t ia l a fliarn i i asellt a»c» — Irt i 
l-a i i 'a e a e r i t i f l «r>a — I ta l i ! Reateajtn J 
«traaiera — Matusa R«> la e.ilm — Nat i 
dai Inai ver*! - Hat r t t t l l t t l Aahre 4 j 
Rr<vl«ai - Mittia la Kelta asiaa - Ha 
4araa l i n i EtHra I J 9raa<le ra>it«tta 
• l i t r t t t t i a a aita 1 !>• m m i t i , «ala R 

R A l ) I ( ) 

0661 Prima al Cinema Teatri B E R N I N I 
«SaiAltS*! ' 

))h ( iJIMMY DURANTE 
WL v i \ G E N E A U T P Y 

\ ^ } ANN MILLER 

Srsiie D.riu.icntario completo « Giro ri Ila li* » 
Sulla «cena: GRAN VARIETÀ» Platea L. 129 

RETF RH><i — Or* 1 « : . f»rr| is:»-
Iiai — Il Ti firrh Zt-i-o _ 17 USM-
rW r|».« rY, _ 17 tfl Vns -I» i»V". — 
1» Vi fnaeer'n 4»' y atiis'» iU-l - Jl flJ 
Mjsii-ke roa rmfiit — 2» 1.* llu» 4a 
Kilt. 

RLTr t / ; i R i . » - o - . n a-, o- »» 
»'ra Irinai-wa — 14 1? r«>a?'e*«i ea 
r«! eri-tte, — t f V \ | » ' s 4 » <»' *j-.'fi» 
— I l IS Q^trtetJo 4i ? «nolo.ti — Iti Ifl 
Orra ritti» «inl-.^ ra — -I 10 •!>•-« P* 
• ) iu ' e • 4»! I f ' 3 >r -1 V»»o» a 

'«•rtajint*, tpaeiil* _ MaiTi Maria II tiara 
*>v*at*i ita ferrah — f i t t c t i a Ftl-mn a efa' 

Cinodromo Rondinella 
Questa ««ara al i* o r e 31 preci**» r t u -

. . . . . , n ion# corav» di l evr i er i a parz ia le b e -
litraaa — N t n . I étaMii il ae i ia — Mt- Jnaf lao C. X I. 

C I N E M A T E A T R O I T A L I A 

GIURAMENTO 
PREMIATO ALLA MOSTRA DI VCNÉ2IA 

V K I M A A sS S O L U T A 
Esc I ii si \ a mente Lunedì 14 e MnrlPflì 15 

" • ' 

i 
i m 

Vi-

1 

t e s j -

li 
. « 
• t 

•1 

J! 

(4 

i l t l -
y m 

4 , . -
•vVi i l i -J i . • -.• 

'. . - ( >-V?J<tzl.'J&A'- K. 

http://age.it/ia
http://iM.gglo.an7a
http://il.il
http://mes.sc
file:///nnona
file:///edrohhoro
http://citimi.sti.it
http://nia.se
http://Fc15.se
file:///gene


? * ^ 
' C t 

I 

L'UNITA' 

^^^^^^^»»ip«ipiliii 
Sabato 12 giugno 1948 - Pag. 3 

l 

«IA3¥ft lKO F E R R A T A 

"I FRATELLI CUCCOU„ 
DI ALDO PALAZZESCHI 

S o n o inc i l i i « Fratria Cuccali» 
e i crit ici mcz/ .o Addormentat i si 
a l z a n o a sedere sul l e l l o e v o g l i o . 
n o avere s i ih i lo il «affò: ( t r u fi­
n a l m e n t e mi < iwe i i ime i i to ! Qnnl -
riirin lo ha sa lu ta to prima ancora , 
sj rlirrlilx-. «l'aver r iempita la 
penna . Nel Corriere tlvlln Sem 
Pancra/ . i ha d i m e n t i c a t o per un 
tniM' i snoj s t r i d o r i de l l 'o t tocen­
to, S o n o usci i ; i « Fratelli Cucco. 
li » rom;i i i /o nuovo di l'ala/./ .escili: 
duncpie respira e palp i ta q u o t a 
vr«-«-»iiii letteratura!' 

• t o p i n i . crei lo, ma non vorrei 
c h e nella nostra s i tuaz ione di eri­
si m i s u r a s s i m o MI p a g i n e c o m e 
que l l e dei < Fi nielli Cliccali > il 
f iato < he le r imane. S a r e b b e ma 
li neon irò vedere nei < Fratelli 
Cttdcoli > la nave arr iva la final­
mente in IMI p o r l o s p a r s o (ina e 
là ili fragili barrile. Se una n.ivi-
è q u a l c o s a che può portare lonta­
no, altri romai i / i natiti in que­
sti ann i li metterei più volent ie­
ri in un c a t a l o g o del le n a v i ; mi 
s e m b r a n o piii robusti . Ma l'ala/.-
zo-rlii è un grande «api t . ino . il suo 
passa to mir i l a in ogni c a - o ac­
cog l i enza s iraordinar ia e vedia­
m o l o pr ima di imbarcarc i sui 
Fratelli. 

I n in altri tempi un poeta del i ­
c a t i s s i m o poi t l ivcntò un narrato­
re fra i più vivi in Kuropn. In­
solente nella poesia verso ogni 
forma di rag ionevo lezza . s frena­
to nell ' i i i tessere capr io le su ca ­
priole . • 

Tenne l ' a l a / / e s < h i in equi l i ­
brio i suoj personaggi sui vuoti 
del s u o m o n d o e li fece r imbalza ­
re fra l'Assurdo e il mesch ino , ma 
ormai a v e v a s tabi l i to mi c o n t a t t o 
m o l t o p r o f o n d o con In realtà. 
S v i l u p p a n d o l'estro, che è la sua 
forza or ig inar ia , Pa lazzesch i non 
c r e a v a s o l t a n t o favo le d iver ten ­
t i s s ime in un l i i igu;iggio da clas­
s i co e con una vera Freschezza 
p o p o l a r e : arr ivava a n c h e al le r i ­
dici del la sua satira s c o p r e n d o 
in forme n u o v e In serietà ilei sen­
t iment i . la tragedia de l le pass io ­
ni, la vio lenza soc ia l e c h e impri ­
g i o n a v a i miseri e gli infrenili. 
Ne l la tesa rapinitela del e dest i ­
n o q u o t i d i a n o » e c c o j sognator i 
dj Pa lazzesch i , i suoi maniac i e 
innocent i o so l tanto i suoi uo­
mini c o m u n i < buff i >. V. il ca­
p o l a v o r o di Pa lazzesch i si int i to la 
infat t i « Il pa l io dei buff i >. 

Raccont i c o m e quel l i rlel « l'a­
lio dei buffi » a v e v a n o s u p e r a t o 
ogni per ico lo con la c o n c e n t r a l a 
v ivac i tà di un u m o r i s m o c h e sa 
e>sere ins i eme pietosi» e sarcas t i ­
co , a r r i v a n d o d o l c e m e n t e al gri­
do . all'iinlij:iia/i'>ne. al la b e s t e m ­
m i a : ne l le * Stampe ilell'Otttìccn-
td » le m o r b i d e z z e a v v o l t e nel la 
m e m o r i a di un'epoca i n d u l g e n t e 
l a s c i a n o pos to a n c h e a una cro­
naca esat ta , che c o m e la lama del 
c h i r u r g o sprofonda nella c a r n e di 
que l la F irenze p i c c o l o - b o r g h e s e : 
ma è dif f ic i le per Pa lazzesch i , di­
mostrarc i a l t re t tan to furie «pian­
d o scr ive dei r o m a n z i . ' N e l l e mol­
to a d u l a t e < Sorelle Materassi > 
p<vn lo scri t tore a v e r paura di 
non saper credere d a v v e r o nel­
la «na Favola *» nei personagg i ni 
essa , temere ili chiuders i in un 
bel p o r o letterarie» e premere In 
m a n o in m o d o da sfondi»-»' il di­
s e g n o . 

Non c'è equi l ibr io , nelfe « Ma­
terassi f, fra il p i t tore -co e il nar­
r a t i v o : q u e l l o fìniscr in d in - t ra ­
zioni a b b a s t a n z a Frigide, cpicsli 
si perde in una < umani tà * p o c o 
s incera p e r d i o è mancata la li­
bertà de l l o scri t tore . P n una par­
te egl i era disposi»» a sorr idere e 
abbra»-riarsi a divert irs i m n tut­
to c i ò che racc«»nta e d'altra par­
te si è s forzato d'essere serio ««I! 
è d i v e n t a t o c o n v e n z i o n a l e . 

casa i q u a t t r o r a g a z z i g r a n d i d o ­
ve ha inves t i l o i cap i ta l i del sui» 
amore , si s e n t e il r o m a n z o s f u -
mare. D a una parte si s c o p r e il 
g i o c o e la < trovata >. V. p o t r e b b e 
«•sserc un g i o c o r icco e v i t a l e co ­
me in d e c i n e di raccont i , ma una 
arietta d idat t i ca da r o m a n z o 
e s e m p l a r e gira su tutta l ' avven­
tura e l 'amore non ha respiri» Fra 
que l l e m a n g i a t e di tag l ia te l l e . C e ­
lest ino a d o n i i suoi ragazz i , a n ­
che lo s c n i ' o n " li adora . Ma nel 
dc*criverli pare un C o l l o d i , c h e 
invece di un P i n o c c h i o , st ia scri­
vendo un ( • ia t ine t t ino o un Mi­
nuzzolo . 

Tutto è s a v i o . tu t to è < bel lo >. 
•inche (p iando è sfiorato da fan­
tasmi v e r a m e n t e corrott i . 

'Tutto è « p u r o » e niente è 
puro. 
. V.' siici essi». Fra l'altro, c h e il 

romanz iere si sent i s se a p p a g a t o 
«bilia s i tuaz ione di s o g n o e di a s ­
surdo «.-rea!;; dal la prodiga l i tà ro . 
vinosa cl ic C e l e s t i n o ha versi"» i 
figli, dal la sua s m a n i a a d d i r i t t u ­
ra di a n n i e n t a m e n t o tradot to in 
estasi e de l i z i e : c h e questa corsa 
fuori dal vi reerc de l la s o l i t u d i n e 
d i v e n t a s s e una n u o v a forma 
più infant i le di s o l i t u d i n e c o m ­
piac iuta di presenze a d o r a t e co­
me ideali e v a g h e c o m e nuvo le . 
Kg li non vuo le venire a tanto . 
cerca «li s v e g l i a r e una vita e le­
mentare nei siuij idol i , m a inveii 
la so lo un m e c c a n i s m o . Non c e 
nulla d: «Immutatici» e nul la neui . 
m e n o di u m o r i s t i c o : resta per lun­
ghi tratti so lo un 'emot iv i tà «die 
la finezza «lello scr i t tore d i f e n d e 
a fatica dal b a n a l e . 

Poi v e n g o n o nuovi be l l i s s imi 
f r a m m e n t i : la vis ita a D o n n a Ma­
ria. così l e p i d a , i prepara t iv i 
del grani le balli», una parte «Idi 
ba l lo stesso e p a g i n e d o v e l'estro 
risuscita mia fantas ia tutta mo­
v i m e n t o e tutta umore . 

Torna il g r o t t e s c o ad e v o c a r e 
nncl ie l 'aspro «Iella vita, l ' a m o r e 
al lora torna VITI» a m o r e , un im­
p u l s o natura le di c o n q u i s t a o di 
car i tà , d i r . a p p a g a n d o c i , sorr ide 
con freschezza. . . 

.Momenti o l t re i qua l i la nar­
razione torna man ie ra la . perchè 
i l romanzi» non nasce. 

R i t rovando pa-s iv i i personag­
gi a l la fi t i r «Ielle i nvenz ion i p i t -
lo r rschr . lo scr i t to re e o b b l i g a l o 
a c o m m e n t a r l i da lTeslerno e a l -
l«»ra cade in bal ia d i un ' invenz io ­
ne s tn i i i n i i i cn l r * ca t to l i ca >: as­
solve. g iust i f ica. Inda I r l inee fon­
damenta l i «li ogni a w e i i i m . - n t o . 
Sembra c o n c l i i d r r r che t u l i o e 
provv idenz ia le . Quest i pover i no­
min i sbandano, ma i l c ie lo resta 
aperti» per essi. 

l e scene del fe r imen to e del 
processo non sj in tendono a l t r i ­
ment i . I f i g l i iKrn iu-a. L u i g i n o ! 
«he è un Al iosc ia un pò" «li p r i m a ) 
media) Inni r i paga lo i l s i gno r i 

wrtm ' ^ W J H W ivo?*) SOISTO STATE ILilBEflRJB LE ELEZIOiNT ITALIANE? 

Il terrorismo della fame 
e il ricatto della violenza 

11 discorso di Truman del 13-XII-47 - La "campagna di voci,, -1 treni di Corbellini e le 
cartoline di D'Aragona - L'offensiva epistolare - La politica dei giornali parrocchiali 

1.nardi prossimi» verrà presenta-' 
In a Itnuia il Brande film MIIVÌP-
tit-o «li .VI. Ciaureli « Il ( i iura-
mi-nto ». «li cui la fotografia che 
pubblichiamo mostra un forte 

.si-orcio d'inquadratura 

(continuo*, dalla prima pnpitia) 
ausliaria, l'uomo polit ico francese 
Leon BLum e il traditore della classe 
operaia Mayer, inviati in l'alia per 
potenziare la sf iss ione socialista; in­
fine i propagandisti spiccioli , gli 
.. uomini a tutto fare .. «iella propa­
ganda scandalistica e della stampa 
gialla. Il loro nome non merita di 
essere ricordato. Questi gli s'ranieri. 

Fra gli « italiani.» il posto d'onore 
va certamente ai due ministri , l'uno 
democrist iano, l'altro del partito di 
Saragat, dei Trasporti e delle Poste 
e Telegrafi . Corbell ini e D'Aragona. 
Il primo fece affiggere su tutti i 
treni italiani il famoso manifest ino: 
.. Questo treno «-(immilla grazie al 
carbone americano -, L'altro fece 

I stampigliare la corrispondenza ita-
I liana t o n il ' imbro: .. .-liuto america­
no - Punr e lavoro v. (A proposito 
di stampigl iature di propaganda 
americana ricordiamo quel le sul le 
bollette del gas. N e abbiamo una 
sot tocchio , della Veneta Gn< di Ve ­
nezia: - 71 gas che utilizzate è pro­
dotto con carbone donato dagli Sta­
ti Uniti all'Italia. Esso viene ven­
duto C il ricavato viene speso per 

pena, infine, ricordare fra gli agen­
ti italiani della politica Straniera, 
quei giornalismi .< nazionali .. che par­
teciparono al concorso bandito in 
periodo elettorale per il miglior ar­
ticolo sull'arg* m e n t o defili •• aiuti 
americani ... Si giunse fino a questo. 

<( Caro fratello e famiglia... » 
Poi ci fu l'offensiva delle lettere. 

Pubblichiamo alcuni documenti . 
Al sig. Alvaro VLscovo (Pontk-el-

l i -Napcl i i : _ Caro Fratello e fami-
olia, auguro che state bene, come an­
che noi qui. Aifiunziano qui alla re-
dio di scrivere agli italiani in Italia 
di non votare per il comunismo, per­
ché sarà molto male per l'Italia, non 
avrà aiuto dagli Stati Uniti, e non 
faranno mandare più nirtitc ~. 

Alla sig. Romilda Albano (Napo­
l i ) : ' - Fammi sapere che cosa si dict 
in Italia di questa guerra (!!), vi 
prrgo di non votare per i i-oinuni-
sfi clic siamo tutti rovinati e voi in 
Italia non patrie liccvcre più meli­
le dalla Merico... -. 

Una cartolina spedi'a a parecchie 
persone a Napoli , stampata a cura 

225 I.afayette Street N e w / a rìirrfia americana, cioè non so\. 
lan'.o concepiti , ma anche stampati 
in America. Alcuni brani: tper i 
contadini): - Il Piano Marshall met-
icrà a disposi'ioiic ridi'/tedia capitali 
freschi per trasformare Ir nostre 
campagne e specialmente n Mezz'­
giorno in un giardino... Bisogna che 
l'Italia coit.srri-; il ANO posto ri / ian-
co delle Grandi Democrazie, l'A­
merica, l'Inghilterra, la Francia... Se 
le prossime dee-ioni andassero nin­
fe... attenzione-; «per la .. s ignori-

Italy 
York: vi si vede un americano che 
porta scato le di maccheroni e sacchi 
di farina ad una famiglia italiana. 
divisa da lui con MI .ripario di ferro. 
L'americano dice: - Caro fratello, 
clic e successo in Italia? Volete mi­
che voi abbassare ti sipario di ferro? 
Se (Dio ne scampi) ciò accadcss3 
come farà io a continuare ad aiutar­
vi? .-. A tergo della carte-lina è 
scitto a mano: - Italiani, andate a 
votare per i democristiani: meglio 
vivere un giorno da leoni clic cento 
anni da pecora -. 

Si arriva fino allo scherzo Carto­
lina indirizzata da un gruppo di stu­
denti della scuola di Stamford. 
Comi , ai citadini di Venezia: « Oo-icasa 

ve la bella biondina italiana'.' Lai D ' Qi'<*ti manifestini . .della foi 
hanno rubata i russi? Votntc contro 
il comunismo! Salvate l'Italia per 
gli ftnfinni .. Evidentemente ai trat­
ta di lettori di Candido. 

opuscolo, d*?l'.a $tes :a fon'e. - Gli 
muti dfir.'lmencrj all'Italia », allu­
mino, senza neppure l'indicazione 
dello stampatore, proveniente di­
rettamente dall'America. 

« Niente carbone, niente grano » 
De! re.s'o le fonti, in t^no. il s i ­

gnificato di tutta la propaganda de l ­
le destre e dei democristiani m l 'a­
lia è questo stesso Vediamo un v o -
antiuo diftÌL-o a Venezia - Non più 

na ••• •• Se questi muti (n ni e rieri iti) Joniiio, non pù carbone, no» pur p c 
rforrssero ecssorr ci sarebbe la fo-\nicillina, ne altri medicinali che in 
me. ti disordine In disoccupa rione r ' '«'"' »«°» s« producono . Vota s<-u-
i| giocane dir ;i ama troverebbe p i ù ^ a ('sitare non per il Fron'c Demo. 
difficile sistemarsi e mettere su-.erotico popolare, ma per qw'i par, 

luna .. >e ne trovarono molti inclu­
si in pacchi provenien'i dalla Ame­
rica. Essi portavano una «,o|;i indi­
cazione: •• A cura del CIRI 

Manifestini - oroscopo 
Oppure i manifest ini tipo .. oro . 

s c o p o . diffusi largamente duran­
te la campagna elettorale. Essi sono. 
con ogni probabilità, di provcnien-

rirt che fi garentiseonn la c'~<nunuità 
depU arrivi di rijorntmrnti necessari 
al Pace -. Un manifesto rì^l Bloc­
co Nazionae a Como d l i lvral i si 
distinsero quanto 1 democrist iani in 

C'rn- que.-ta vergognosa campagna di n -

&,-:••- ' • . r - - : : - : 

ii'n.s-sisteu-ri AUSA •). Non vale la Idei « Commitcc t o a i d Democrasy in 
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BIOGRAFIA DI HARR1MAN, L'UOMO DEL PIANO MARSHALL 
• — — "-•r— • — — •••—— •••-—• — —— 

L'ambasciatore di Wall Street 
è venuto a caccia in Italia 

Cominciò fi rìdendo di fare l'autista rielle sue automobili - Re delle ferrovie, padrone dì 
10.000 ettari e capo di migliaia di impiegati - Amato dai milionari e dai "socialdemocratici» 

("io-coli quasi «ol de l i t to . Kg li ar­
riva a l «li>sesto. nH'indig'Miza. a 
una lunga so l i tud ine , ma la IKHI 
là sorride inesaus ta con lui. I.' 

veramente la g r a z i a : 
Palazzeschi m«»«tra .d i 
mai ingabb ia to i l «.un 
s< o nel manzon iano : ma 

(^ua P Iti 
a v e r e or-
lio«-«-;ic«-e 

ni una 
pietà i n t i m a m e n t e re l ig io-n egl i 
era forse più v i c i n o q u a n d o guar ­
dava m n più Turore a l la vita. 

P o m e i n t i m i d i t o dal «un tra 
sporto per la lij i irtn a n c h e ne|-
l'assiirilo r i lu t tando ad affronta­
re una dia le t t i ca più r e s p o n i n h i . 
le. Pala/ .zrsri i i inv i l a a rimetters i 
n Dk» e q u e l l o non manca di sa­
pore nel nos tro c e r c h i o st»»rico. 

Ma c o n t r a r i a m e n t e a l g i u d i z i o 
«li altri lettori o cr i t ic i , e forse 
per lo stesso i s t into , non mi pare 
che la c o n c l u s i o n e , il t Tinaie > 
del r o m a n z o sia la -uà p a r t e ne 
s a l i v a . C e l e s t i n o c h e m u o r e nel-

E' nrr'vrtto n Ruma 'cri nel pò-\ 
meriggio /frtrri»»mii, * l'nmbasc ato-
rc voltiate » drt piniio Marshall in 
Europa. Scmoru clic 'falli &• lral . 
terrà soliamo pochi yii mi, ma non ; 
è per questo meno giusto che. ci I 
si occupi di lui. Diciamo subito che 

l nr vale la pena, non solo per la ! 
'sua qualità dì •• ambasi-iatnrc - ri' • 
iptestn celeltre ctsa che e il piano, 
Marshall, ma ai'-ìie i;cr i"nifrrc>\«r ; 
chr jirescnia la sua biografia per- ; 
.so ii ale ! 

H'iflinm Avercll Harrimnn e n i - i 
to H 15 novembre ÌS'JI, e non si] 
può i-erto dire che sia nato dal \ 
nulla. Suo padre, Edward li lìar- I 
riiunn era uno degli uomini pili ; 
iiuporfruifi degli Stati Uniti: .. uno j 
des ì i uomini più dinamici che sia- ; 
no mai circolati a Wall S t r c e » . 
è stato scritto di lui. l.a sua in- i 
flttcnza arrivava naturalmcnf an-
cìie a Wiifhinntcìt; unii suo pa- i 
mie, y.rr il precidente iCnriouur": 
Teodoro Rnotrirlt (da non mu j 
(rudere con Franklin lì Ilo' snellì • 
caleva più di un voto dr{ C'on- ', 
gre: so. 

Quando Fdunrd II Hnrnmanl 
mr-rj. uri /f)f).0. crn il - >C dell, j 
fcrro'-nr .. (la sua società - Unmu ! 
Panfic Uaitrnnd - c'nfrn/lnr-n. cir- i 

cn WOOnn chilometri di strada fer­
rata) e lasciava al figlio William 
min fortuna di 120 milioni di dol­
lari (dir corrispondono allo bella 
cifra di 12 miliardi di lire attuali) 

Un uomo dinamico 
U'ilriam studiò all'Università dt\ 

Yale, dove come tutti i ragazzi 
di buona famiglia si distinse, nel 
basket-ball e nel canottaggio. Dfi 
suoi studi invece, r della laureo 
che prese nel 1913. urn si «mirto I 
l'oticir mollo precise. Uscito dai-1 
l'Università, seguendo la tradizio­
ne americana, che vuote che i mi­
liardari vengano Inori dalla ga­
vetta. anche (piando sono figli di 
papà, U'il'imn iniriri Ir» sua cor- i 
riera da .̂ olr/r-.'r jrr/ipficr. cioè co-\ 
me autista nella società di cui era ! 
|iro;>>lC'«rio. Ben presm però qilC- | 
sta commedia gli e " i > e ri noiil. ( I 
elisi nel l'.ll'. lo tri vicino riiii vici-\ 
preciderne del comitato acquisti \ 
de'ln • Uni' n l'acuir i 

Mn il dominio paterni delle fc • \ 
rnvie apparve un campo impp,. 
limita'o a mi moderno • urino - di 
alluri quale jtarr'.man Fra smp 
vinta infatti In prima nraude river­
rà mondiale che offriva ai capi­

talisti di Wall Street nuove possi­
bilità di enormi profitti. Harriman 
non era uomo da lasciar dormire 
i suoi capitali, i cui profitti noii 
po'rpniio più essere incestiti solo 
nelle ferrovie. Cosi si Innciò negli 
affari più diicrsi e sempre con 
successi,: sfruttamento di miniere 
straniere, appalti di lavori pubbli- J 
ci, costruzioni di tini-nobili, banche j 
nssicurarioni, costruzioni navali 

Gli affari vanno a gonfie vele e 
i 120 milioni della fortuna pa'crnn 
si moltiplicano. Iniziata intanto la 
amministrazione Roosevelt. Harri­
mnn, che aveva sostemi'o la can­
didatura del presidente durante la 
compagini elettorale, ccmtiicia ad 
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PALUDE SILENZIOSA A MON.ECI IORIO 

ééTsiccrCo, tài'ere!99 
o r d i n ò T a v i a n i 

«li arresi allf Irilmiif» fhmsi • lnrprt<y.M tifi " novellini.. 

S c o m p e n s o d u n q u e a b b a s t a n z a l 'alto di «pn.-ar-i c o n l ' i m m a g i n e 
r i c i n o a q u e l l o «lei Fratelli Ctir-1 del s u o a m o r e di g i o v e n t ù , è for-
r'oli s e non fos«-r p u r t r o p p o c l ic 
i Fratelli Cuccali m u o v o n o di lì 
per impig l iars i in a l tre reti. 

L' iniz io è sp l end ido , a p p a r t i e ­
ne al PnIazzeM-hi mig l iore c o m e 
del resto l ' iniz io de l l e Materassi. 

Il «ipnor Cch'-l im» f 'ucco l i c h e 
c o m p i e c i n q u a n t a n n i nel la s e c ­
ch ia ca«a d o v e la m a m m a , pn» 
tettri«-c e t irannica , m o r e n d o lo 
ha lanciato ai ric»»rdi del s u o so­
l o a m o r e rotto molti anni fa da 

*e un tenta t ivo di r iv inc i ta da 
parte del P a l a z z e s c h i p iù l ibero 
verso i «-noi inferiori a l t i «li c«»n-
Iriz.ionr. # 

N e g a t i v o è il r o m a n z o , non il 
finale, c h e qua*! quas i l o d i sso l ­
ve in un'aria fantas t i ca e s lrc -
e a t a . 

• Ha parlata due ore ma non me 
ne sono accorto * dichiarò un c ' o r -
nalista liberale: era la prima volta 
che clj accadeva di -entir parlare 
Togliatti alla O r n e r à . Era andato. 
un giorno, a un f-uo con izio ma 
non eli a v e v a fatto un'enorme im­
pressione. Ma l'altro ieri, comi-
oratore. Io aveva afta cinato. So­
prattutto. di Ti»gliatti. pli era pia­
ciuto il tono di voce 

Di questo fascino particolare dei-
Ma le s tregoner ie «en l imenla l i l l 'orator ia di Togliatti i democrist ia-

non b a c a n o H c o r r e g g e r e i falsi j ni p iù esperti erano perfettamente 
sent iment i del la v i t a . n , - vi b a s t a - i ^ r . aoevol . e appena *, seppe che 

,. „ . . . . . . . i n i « i doveva parlare, i dirigenti nei 
no g ì , affeil i e I ar te di P a l a z z c - G r u n p 0 p a r l a m c n t a r e d f m r c m t i a -

un'al lra mor ie , ha un p a l p i l o d i i ^ h i . j n o cercarono di correre ai ripari 
vita p i e n o d' int imità , è a n c o r a ; . , , . , . . . . . , , . „ , , „ , , , , , , , , . , , , , , , , , , , , , , , , , ! Prima di tutto fu fatto dare l'ordine 
tu t to s o s p e s o «ni pas sa lo . 

I? 

D'improv vi<o. ha sent i to di v o ­
ler n i t ro : nul la di v a g o o di re­
tor ico passa nel la conf idenza c h e 
eg l i fa al la s i lenziosa , infinita 
m e n t e devota g«>vcrnantc. ma u n i 
l u n g o so sp i ro di verità-

« . . .Minerva. In lo sai . tu s o l a , 
a l m o n d o «ai r o m f io a b b i a a m a - ' 
l o mia madre , tu sai q u a l e c a p a ­
cità d 'amore s ia in me . ma q n e - j 
s to a m o r e è ancora t u l i o qu i d e n - r 

Irò... n o n pn»i d iminu ire , a u m e n ­
ta s e m p r e si rafforza, si purifi­
c a . sa le , d i v i e n e *cmpre p iù for­
te. s e m p r e p iù grande , i o h o b i ­
s o g n o di a m a r e : una mem<»ria al 
m i o a m o r e non ba*ta. b i s o g n a 
a m a r e i vivi. . . Minerva i o h o b i ­
s o g n o di a m a r e in c a r n e , l 'amo­
re mi soffoca, i l m i o a m o r e v p i ù 
g r a n d e «li me >. 

L' un m o t i v o frequente in P a ­
la zze-ch i . Q u e s t o de l la frrneMa 
d'amore in un c u o r e s»ilitario. 
umi l e , quas i t imoro-o e nel ri­
trat to in i z ia l e del «jpnor Ciit-co. 
li torna con una gent i l ezza r a v - ; 
v i v a l a d a l l e s u e p u n t e l ibere r 
m o r d e n t i . Ce le s t ino non è un s i n . 
tarel lo , puf» dire a n c h e p a r o l e 
«conce , la m a m m a è un'ombra 
n n r h f dura c o m e una prig ione , l o 
.<lan<*io de l l 'amore sembra uscire. 
d a «eroli d ' immobi l i tà . 

Ma quando Celestino porta a 

di chiudere presto le porte di ac-
'c f s so alle tribune del pubbl ico Fw-
| ronn chiuse. le porte, alle la e 15: 
ma di pubblico ce «e era già molto . 

: c h e at tendeva d 3 più ore. e )e tri-

*spul.-o dall'aula dalla minoranza, i j 
307 s'erano, tremanti . a-*erragliati ' 
siil l 'slto dei loro settori, assediati j 
da un centinaio di deputati di es!re- : 
ma sinistra pronti a agire ron la 
mass ima decis ione, se il provocante | 
• nsulta'ore non fosse s ta lo espulso. 
E la macRioranza democri:t ini ia 
aveva capitolato. \er^o£:no5amente 
capitolato si disse nella r iunione di»i 
dirigenti . E cosa sarebbe .successo i 
durante il discorso di Toel iatt i? 

Orrisioiir suprema 
Fu fatta una riunione, nella rnat-

tm.,ta. per decidere sul da farsi: il 
pericolo rr.agsnore era rappresenta­
to ria inierrnzioni dei p iù sciocchi 
del gruppo; p, p e c c i o ancora, c'era 
la probabilità che qualcuno dei no­
vel l ini . tutto pre^o dall'abilità ora­
toria di Togliatti si lasciasse an­
dare a applaudire. I.n stato m a , -
iiiore democrist iano pre.-e allora l a ! 

Harriman aveva grossi interessi 
insieme al trust americano - 'Ana­
conda Copper Mining Co ... Harri­
man si è sempre dichiarato amico 
degli operai, ma die questi pre­
tendano di produrre nel loro esclu­
sivo Interesse, tenza permettere ni 
capitalisti di intascare i loro pro­
fitti. questo no. e troppo C non è 
ammissibile. Cosi, morto Roosevelt, 
Harriman approva la svolta a de­
stra di Truman e dall'Ambasciata 
di Motca passa nel '46 a quella di 
Londra. 

Vi rimane però pochi mesi, per-
cìir ne' settembre dello stesso anno 
è nominato Ministro del Crmmcr-, , 
rio . iti .,o.*fifn-»oii.- del troppo .ros-'tT° Grafico Pubhcilario 
fo - U'allriee. F.uiivciato il piano 
Marshall. Harriman lo sostiene en­
tusiasticamente e rir diviene subito 
- manna pars - . f-n • commisyioiie 
Hairimau.. viaggia in tanno e in 
largo per l'F.uropa. studia la rela­
zione dei IO, e pre-ruta il suo hrrj 
i-o rnnpnrfo ronc'u<ti'-o l'K novem­
bre |«J.|7 ,-

iVewiino mraìin Hi lui può as-<ranno •?««•'"•'"••• e»"C. ». Anche questo 
«ofi err ,1 .-omo-fn ih ~ ambascilo- j«oMiifest, e probabilmente di diretta 
rr rnlnnir . rfrl piano Sn„ certo i Ptovcntenzs americana, anche »e 
j-rrr'ir ha un prestante aspetto fi 

Uno dri tanti esempi della coerciz ione spir i tuale sui votanti 
Ugual- ca'to: b*sti ricordare l'imp^staz.io-

iie politica de! giornale di Zingone. 
e quella dell 'elegante sett imanale 
L'Europeo: ~ Se vim-e<se il Frante 
che cosa dovrebbe a-prttnrsi il po­
polo «tritioiio' R'm/"''*'7 al piano 
Marshall; perdita della fornitura di 
20 milioni d; rpr'nia't di grano al­
l'anno, gratuitamente fornitici dol-
l'Amrnrn, prrdtta d' qnari tutte le. 
forniture di carbone; fine d'iì'mdu-
stria ttirist-ra; ronsrgiin immediata 
di tutti i m/igrjiori impinnt, ,ndn-
strialt alla Russia, tracollo della 

niente del •• C I R I •• era il manife­
sto - La Democrazia si difende con 
il MIO canagliesco contenuto; - / c o . 
munisti non possono emigrare n»-
gli SU - 'Washington, marzo 19-IS 
(Associated Press) Gì: italiani clic 
desiderano immigrare negli Stati 
Uniti sono stali avvertiti che se si 
iscrivono al Partito Comunista sa. 

; anonimo. Ce lo fa pupporre il fatto 
r.ice. ed ama lo sport (, suoi sport'*"* ™*° porti l ' indicazione - A u t o - U . ^ ' firn, Hrtrrm,artiztoHt; mente 
preteriti <n>,n a»«fllr»iri»fr if poto j ̂ " ^ ^Itnf'Kl^ ^ * ' I ̂ l'f*"""'™'- prr " 
e l'equitazione). r< rCrchr ha uva' "" " " ' 
b^'J-j figlia. C^athleen che era an-

E.«ente da bolK -. c ioè chn e.̂ 50 s a j Xon è in questa Sfie fh" o c o r r e 
(stato particoUrnientP autorizzato i precisar» la is-oluta fals it i di f i -
idalla Questura il che vuol dire r h e l m i l i arg ,_'men f3zi' ,ni. degli sfpsji 

natori avevan deciso di abbando­
nare la seduta che si svo lgeva a 

. Pa'azzo Madama per andarsene a!-
:!a Camera a sent ire il di>cor>o di 
• T o f a n i . E non c'era solo Secchia. ^ e , c , a r e n P , Transat lant ico 

fra i senatori in ascolto, o Veroni o a m m o n i r n t n , 0 n o n fu s e g u i -
o Anele Bei: c e r a n o anche uomini t« p f e r i r o n o r p s t a r e e rodersi il 

Harriman. l'«amt»a»ciatore volante» 

avere i primi incarichi o°terna-
tir'. Diventa così membro del Con­
siglio Consultivo (Business Adv-
soru Council) del Ministero del 
Commercio, e nel 19X1 entra nella 
Cf inmissione Consultiva per l'In­
dustria. 

Dopo altri incarichi del genere', 
si pone i>cr fui il prob'ema di ev-\ 
trare nella politica att'va in modo I 
profcssionile Uà qualche esitano. • 
tu*, e ai suoi amici confida: - Non } 
.'Clio fatto per la politica, non s o n o ' 

Sichiare N'olia era loro consent i to . , f s t ;o p e r j M J 0 Ì intrighi -. Proba 

che. fi,lr, „ poco 'cmpo (a. 'a stia 
r"nrr-tr-rin I.n «»tn nualità di gmn 
de haiii-Ji'rre e industriale non <*, 
forse del unto trascurabile per >> . ^ ^ h- iorno d. nessun* autorizza-
suo compito d' amhasriatnrr d~' 
Marshall; rrerirlrnTr rìd consigli di 
amministrazione del1n . Union Va-
cifir . e di vn'nl*'a snr'rtr) ferro-
rin*-in in - t!!mo'c Centrai •: prò 
pri"1ario di una glande bnnrtj pri­
vata. .la .. Bro-.vp Pro- . TTarr^an 
anrl Co. nmm'iiirtretore del .C.'ui-
ranty Tm=t . Possiede »n"f'rr | 0 
"ilio ettari di terra, uva i'<lln a 
L.niin telr:'id. un'altra ad Arden. 
Sirll'rfudsnn uv r?ryhr> nelfjrlnho. 
centinaia di iTi-mohili. d'inni e in 
teressl in futtn il m o f f n II voto 
retti-manale . *?ens,cerl- . npr-etf 
in questi giorni di una nota sovie­
tica di protesta prr ln sua prona 
gavcin t^ellietst/j. fj/i apparterrebbe. 

11 personale dfl suo wffrio a Pa­
rigi per l'amministrazione del pia­
no Marshall è di IWO persone Mn 
di gran !l/f»OT più mim'rost deve 
essere il personale della sua aru-
ministrazione privata 

I socialisti . efrtriorrfifirt _ di Si 
racnt sostengono che n piano Mcr-
shall è un piano . socialista .. 

VALENTINO C;FRRATANA 

dati di fa»to -. che vorrebbero ren­
dere plausibile il n r a ' t o Ch«» Fi fia 
'rattatn di un v-^ro e pr r pr io .- r i ­
catto ridila pi^notia „ ormai «> — 
purtroppo — e.spTiTiza eomunp. 
Quello che vo lavamo dimostrare 

lesso non proveniva da una fonte 
jelpttorale: in tal caso non ci sarebbe 

bicorno di 
z;one particolare 

Volantini e opuscoli 
Comunque, se in qu<vt: casi c i j ^ a questo: che le elezioni itaban» 

possono essere ancora dei dubbi c i r . j d e i 1S aprii» sono sta'e condotte d* 
ca il fatt.i che gran parte del mate - j ft-rz»» dirigenti estranee alls noj'ra 
r:sJe propagandistico adoperato dai immunità nazional». che i temi prò 
partito di governo «italiano- per la 'Paeand'stici. rli sloar.n. la polit ic­
hila campagna elettorale fowe non ^ t ^ r a l * dPl partit- d, eoverno e 
solo paga'o e redatto, m ; addirit- Idei -=iioi al'eati fu d're'ta da gove»-
tura .Mompato in America , nulla s i j m •t,ran:«»ri 
potrà dire di frente a questo d o c u - ! Liber». dunq»i« 1" » W i o n i i»=>Iia-
mento: un volantino di propagandi jn». ; e furono condotte attr»iver.--r, i: 
filo-democrLstisna che reca in cai - • terror ismo religioso, j) nr^ttr «tra. 
re l'indicazionp Fvangeiicai Trcet ">ro . la politica d«Ma ca-irs e del-
Distributors -PO. Box 146 - Ed- l* f a m e ' E' qu*>.«fa la l*er*à della 

vostra democrazia'' 
Vedremo protjimamen»* «"«me. 5t-

PO. Box 146 - Ed-

Certam^nte edito da Non ba.-ta 
un orgarurmo di propaganda go­
vernativo ,*mer-cano l'opuscolo dif­
fuso in centinaia di migl iaia di co-

trsverso i brojtj e 1« ì n t ' m i d a z i T i 
cioU-iese^e il s v e r n o di D» Ga*p J -
ri e Scriba abbia soffocato a neh» 

pie gratuitamente, non citante l a ' q u e l harbiT"» di libertà pe r sonale 
indicazione di un prezzo - Che cosa r n P jj tPrrr)TÌvmn ^„ , rj^j-o il rica?-
è il Piano Marshall -, eh" Teca ro­
m e sot'ot i tolo - Come ,l Ministro 

\drg1i Entri degli Stati Uniti rispon. 
de. al puhhlico , fmezzs copertina 
è add:rittura «scritta in americano. 
'o stampatore è Cario He. Milano> 
Dell altro ancora; il diffusiss imo 

to spirituale d«ll« E«=rarrhi? va t i ca ­
ne. In politica di corruzione del le 
parTofschi'3 1»» maledizioni e sii ana­
temi. I* corazzato e \p f .-r'»we v o -
lanu. i ricatti d e l l , fame d; Truman. 
avevano lanciato azh italiani 
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Notizie di architettura 
Dovevano so lo tacere. - E se a qual­
cuno non garba — ammoni Taviani 

- la.sci pure l'aula e .«e ne vada a 
^ Ma 

d: d e t r a 
liberali. 

come Jacini . o venerandi 

'Mie Avrebbero rapilo: 
Ma i democrist iani si preoccupa 

preferi 
legato in .silenzio. E di tanto in 
tanto, quando Togliatti , pur nella 
velata carbatezxa della forma, di­
ceva cose piuttosto gravi alla mag­
gioranza (esordi addirittura dando 

I vano s ino a un certo punto d f i l e sostanzialmente del cret ino a l l ' au le I Co*l nel 

bilmcntc teme che la pofifica pos­
s i di-tfrarlo drtjjli affari. Ma al'a 
fii.e ti convince che in America lr 

due cose si possono fare benissi­
mo insieme, che anzi l'ima aiuta 
l'altra, e che per quanto riguarda 
gli intrighi d'Ha politica. «* fntrn 
questione di pratica. 

Politica ed intrighi 
marzo del '41 lo Iro-

! tr ibune: "seccava toro un poco c h e | De Gasperi». i più accorti del g m p - j c o n i o a Londra, coordinatore delle 
fOi>ero tanto piene, ma potevano!pò democrist iano .M mettevano a fa-1 forniture . affitti e prestiti e nel 

! sempre raccontare che il pubbl ico! re - S S S S - co l la bocca per stron- ! settembre dello stesso anno a Mo-
era accordo .-perando d: a.vsister^ a l care sul nascere le vel le i tà di in- sca con lo stesso Incarico. Le 5U«-

I una replica del pugilato del giorno | terrompere di coloro che. caso mai. impressioni sut l ' t /mone Socirrico 
prima. Quelle che preoccupava d i ; a v e s s e r o capito. Precauzione imiti- w" ," ,*"> ' * " 
più i capi del Gruppo democrist iano le: i più n o n capivano neppure . 

l 'na fanciulla b a l l a r » del la r e -
Itione di Plftren partecipa a nna 
feala popolare nel ano carat i»-

riatic* c o a t o i n * . . . 

era il contegno dei loro deputati 
Avrebbero capito le sottili afTermi-

jzioni di Togliatti? Avrebbero capu­
to ir.terrompere.' Ci sarebbero state 
altre volgari uscite che avrebbero 
restretto i deputati d e a pr..var^ 
ancora una volta la solidità d<*i pu-
sni de t deputati comunist i e s.»c:a-
liati? Quel lo che era successo il gior­
no prima era un ammonimento pre 
ciso: per la prima volta nella .«tnria 
del Parlamento ital iano un compo­
nente della maggioranza era *tato 

EMANUELE ROCCO 

Una squadra studentesca 
alle Olimpiadi (alristuhe 

Il Consiglio drjia F«*d»-razion«» Ita­
liana Oioco Ca'clo ha decito d' par­
tecipare alle 0!lmpt*d| dì Londra con 
una «quadra di stud«ntl II calcio Its-
l.'ano. come già av*»rnne a Berlino 
non » r * rappresentato dalla mia pr|- j 
m» *mi»dra nazionale, ma da una < 
compag'no »tudent«i*ca, 

decono essere buone, giacché, tor­
nato in Americo , d i r e m o un ac­
ceso sostenitore e propagandista 
dell'alleanza di ouerra russo-ame­
ricana. In quel periodo Harriman j 
si affegnin addirittura a uomo di 
sinistra, tanto ehr nrl 1943 accetta 
con entusiasmo di ritornare, a Mo­
sca come ambasciatore dCQÌi Stati 
Uniti. 

Ma le sue simptttie per una poli­
tica di sinistra diminuiscono in» 
procrisdni«*nf« quando la nuovo 
Polonia democratica nnzionalizia 
le miniere dell'Alta Slesia, dove 

C i t i * • v i l l a g g i 
d e l l * P a l e s t i n a ' 

t.t ttittt di guftti ultimi trr^.t'«n-f . 
l'Ut ntt» r dei mUtiMi ptlertinni. « J 
,-r»i nomi «OTTO r n nuli quotidiani- I 
mrntr n*i hnllrltim di futrrt. è rircu ' 
li atmtninitntt rumi pochi altri. In­
fitti fimnii»r*/inrir in Itrrm ifUriti* 
h* (atto >a/ir» JilTiilro dopofurrri ai 
nxgi ti numtro rltjli tb'ti di Patettina 
ii %t>twn a titano, r tolto la tua 
trmli r»';tllo itti /••*»•# * mmpirli 
nitriti rrxuliln ntl rn,lttn iti pochi 
dretnni. 

I.t ritta iltl-Aniry r*"i'i riai 1*04 
. ahitanti dtl '»IS ai tv> Otri del V. ha 

moltiplicai'- la t^tj-nlatmni btn fin 
quanta notiti hannn rinvutn gndiiufart 
ttittntt dtl l'itti) nnnnt ntl IOTA ini-
iuppo. mtntrr il piano di colomrta-
tiont affienii fiorimi ntllo ttttf* ttmpo 
dei prohltmi ehi dorttrtiin nitri tol-
Ifcilamtntt rimiti. 

fnnn torti coti it ayieito ptrtodn. in 
lunfht fino allora ahhandnnati. 2*11 
rullasti contadini. '<» Hi e>n tono itati 
rnttrmti mi ttrrtnl dtl Fondo Satin-
naia Ehrairn ronrttti al <• filoni a enn 
intoni eht t'impitnattiro a roltmirr 
ptrtonalmtllt la ttrra a • non utart 
mano fnptra talartata 

Stila ma/Kinr partt dn fan qvuti 
centri afrirnh tono nati roma arcani 
punenti raccolti intorno a una torta 

munita di riflettori a rarirtati da una ] 
rnr-u't* palmata S'innaliaoino poi. ' 
••n ttmp: d>r-irti. t'.t aiifin. dar prima 
cjit'.h r.istinti ftr il funnonamtnto ! 
itll'atitniia. li nalli. » farai. It nf- j 
ftrrnt: r",l- mtntrt anfora ti abitarla I 
'•.tilt baracche, q-jtlli dt-lirati alla ruta » 
colltttina. la minta, la ~runìa. tallnf- I 
Sin riti bambini: infine '» *"•»« I 

\tllt ruta, a iBifa. a Tal.Aow. a\ 
fitrutaltmmt ha dominato ancora Ceco-; 
nomia hhtritta. rht ha prom^-alo un : 
ircrtteimtnto riti rtnlri urbani molto'-
ditordmalo e ha ronttntiin allf nraa-1 
miratwni operaie di riilinart mi- • 
tanti, porhi tdififi notinoti. quilehe\ 
otptdali. qualfht tettola qualcht rata 
popoliti Ma nelle rampat-e. invece. 
fatte al tittema orfanittatino. il co. 
ttniitort ha pattilo agire in tiretto] 
contatto con lo tforro detti atncol-
tori pionieri; ed è nota una architet­
tura, la quale, anrht ti non ha dati 
opirf chi comidtralt tir,solarmente tta-
no di trctnonale nalort. e tuttania 
una delle più Intutnanli dtl mondo 
rnnttmporanto proprio ptrrht è riti 
trita a riHttttri la fittonomia parti. 
colare di un popolo 

Gli archtttlti patitimeli, immigrati 
dall'Europa, hanno tat-ulo raftuinttrt 
quatto rffv/fa'n »rnii rinunciare alle 
eonquttti del mrmimentn intimationale 
moderno-

Ad etti il ponevano etti nuont rom­

pili: c**rdfare lutti le tr.iz:afwa in 
un piano urbanistico nanonale. re­
fluire lo t-oduppi tt'le città, aitrira 
ancora più profrn/iimtntt alla ntua-
nona locale Ma non tappiamo quali 

r fttrenno entri I futuri tolluppi del-
architettura di Paletlma. non tap­

piamo quanto laooro t'tmpltrt /!'*'• ad 
osti 'tallitilo tara anccra abitrutto 
dai bombard'trt t dai eann-nt. le » ). 

U Sciala 4ella CJGJZ-
Gli »n-h!t»:ti Bruno «<J Ej?»njn Srao-

ffrla hanno portato a termica 11 pro­
emio <J»!i» Seuo;» Sir.1»rtl» Ontra!« 
l'Ila C G I L . eht. COSÌ- e noto, tar» 
ro-lrjita a tirimi con contrtb.ni voioo-
tari d»i lavoratori Nel!>d n?m trove­
ranno peno, oltre alle »ol» e alla biblio­
teca. eli allojji e la rnrrua per fit tn-
srgnanti * p»r un centinaio di itud-mL 
L aula macna. capve di cura euvquc-
rrcin patti, tara tn rrado di nap.tare 
i roncTe»»! delle orsa»;i«tt'.OBt «inda* 
cali 

Cmutrsm * Dino Miro* 
Il cnnvine di Diano Marina banrtbc* 

tra ay architeli! e f!t infecnen italiani 
un ronror»rt per il ptann rraotatore del» 
ta cittadina II termine per H prwen-
tarlone d'i livori e fidato al 11 otto­
bri- p. v Som a d-.«pn»txione della «lu­
na «re premi. 41 lire looé&o, 160.000 • 
50 000. 

•*Ì)Kl#," 
t -• .=. 

i'À;V?^fc55 ̂ * « 
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BIPAXJJL.T I3ST I M B A R A Z Z O 

Dibattito all'Assemblea francese 
sulla rinascita del perìcolo tedesco 

La c/asse operaia /iancese contro la smobilitazione 
dell*industria aeronautica, prezzo del piano Marshall 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A R I G I , U — A mezzanotte in 

punto l'Assemblea nazionale france­
se ha rinviato a domattina il dibat­
tito sutla Conferenza di Londra: il 
iota finale non avierrà però che 
martedì sera. 
• Sembra che ti governo riuscirà ad 
ottenere circa 320 voti, cioè die< • 
t o d di maggioranza. 

Il dibattito è stato aperto da Bt-
dault con l'interminabile lettura di 
un prolisso discorso, pronunciato 
senza passione e convinzione. 

* Le Petit Maitre », il piccolo pa­
drone, come viene ormai ironica­
mente chiamato a Palazzo Borbone. 
ha ricordato che la Camera dei Co­
muni e quella americana non han­
no discusso le raccomandazioni di 
Londra, la cui approvazione resta 
di esclusiva competenza del Goiemo, 

Bidault ha chiesto quindi all'As­
semblea di approvare gli accordi lon­
dinesi. pur ammettendo che lo stes­
so governo Schuman sia tutt'altro 
che entusiasta di questi accordi. 
Poli ha detto che le critiche e le 
riserve tanno molte non già alla 
politica del governo, bensì a alla 
durerà degli anglo-americani, in 
modo da rafforzare l'autorità e ti 
prestigio del ministro degli esteri 
della Francia ». 

Di fronte all'attacco degollista 
George Bidault ha cercato di rea­
gire e dimostrare che la capitolu-
c i o n e di Londra non era una sua 
sconfitta personale, né di un me­
todo diplomatico, bensì la logica 
conseguenza di una politica:, quel­
la occidentale e atlantica. 

Di frante all'attacco comunista i 
democristiani hanno reagito in mo­
do diverso: approvano la persona­
lità di Bidault. ma esprimono del­
le serte risene terso la politica del 
governo, sopratutto in mento al­
l'abbandono di oqni garanzia di si­
curezza nella Ruhr. nel Reno e tu 
materia di riparazioni. 

Intanto la politica « americana » 
del governo Schuman fa sentire ogni 
giorno le sue disastrose conseguen­
ze Stasera hanno avuto luogo a 
Parigi delle imponenti manifestazio­
ni delle maestranze della S n e k m a . 
la più grande industria di aereopla-
ni francese. 

Applicando le decisioni del super 
Stato Maggiore del Blocco Militare 
di Bruxelles, ti Ministro democristia­
no Tcitgen sta liquidando questa 
industria vitale per uno stato mo­
derno: 4000 operai e • tecnici sono 
già stati licenziati, 15.000 lo saran­

no entro luglio e 30 000 entro set­
tembre. 

Gli aerei per l'esercito e le avio­
linee francesi terranno fabbricati 
oltre Manica e oltre Atlantico. Ma 
perchè si vuol liquidare la S n e k m a ? 
La S n e k m a è una industria nazio­
nalizzata. ed è una dimostrazione 
luminosa del successo delle nazio­
nalizzazioni. Nazionalizzata nel 1944 
la S n e k m a costo allo Stato 500 mi­
lioni. Il suo capitale supera oggi i 
10 miliardi 

Ma la confluenza di interessi fra 
padronato francese e reazione an­
glo-americana è sboccata nel tenta­
tilo di liquidare la S n e k m a . lascian­
do sul lastrico 30.000 lavoratori. 

Numerose delegazioni di operai e 
tcenivi della S n c k m u si sono riu­
niti oggi al Consiglio della Repub­
blica e all'Assemblea Nazionale. Il 
socialri/ormista Jules Moch aveva 
pero fatto circondare 1 due palazzi 
da reparti motorizzati di guardie 
mobili tu assetto di guerra. Molti 

operai sono stati colpiti e feriti, tna 
le delegazioni riuscivano egualmen­
te ad entrare net cortili delle due 
Assemblee, dove veuiiano ricevute 
dai rappresentanti comunisti. . 

L U I G I C A V A L L O 

Dì Vittorio a San Francisco 
per la Conferenza del Lavoro 
E' par t i ta la n o t t e s c o r s a da i t o -

m a la d e l e g a z i o n e i t a l i a n a a l l a C o n ­
f e r e n z a I n t e r n a z i o n a l e dPl L a v o r o , 
o r g a n i s m o c r e a t o d a l l ' O N U . L a d e ­
l e g a z i o n e e f o r m a t a d a l s e n . C i n g o -
lani p e r il G o v e r n o , da l dot t . C o ­
s ta p e r g l i i n d u f r i a l i , d a l c o m p a ­
g n o Di V i t t o r i o , D a l l a C h i e s a e da l 
do t t . C u z z a n i t i p e r i l a v o r a t o r i . L a 
d e l e g a z i o n e è d i r e t t a a S a n F r a n c i ­
s c o d o v e si t r a t t e r r à c i r c a 20 g i o r n i . 

SI SPARA ANCORA IN PALESTINA 

Q u e s t o è s u c c e s s o a S m u t s q u a n d o è a n d a t o a l l ' U n i v e r s i t à di C a m ­
b r i d g e . S i d i c e c h e S f o r z a , d o p o a v e r v i s t o q u e s t a fo togra f ia , a b b i a 

d e t t o : « V o g l i o a n d a r c i a n c h ' i o » 

La tregua 
a Gerusalemme 

violata 
e Sejerah 

PICCOLA PUBBIICITA 
Min i t pa i • Nere t to t a n n a duppia . 

Questi avvis i «1 ricevimi! presso la 
cnt iress innarla e sc lus iva 

SOCJETM PER lA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. 1.1 

Via del Par lamento n. • . T e l e f o n o 
Sl-17? e G3-9M ore 8.3» II. 

5 l i f t taluni I I I 

SENZA laminili Lama tmihin<' f<t\\trr JO 00(1 
l " l t ' | I l i J l i r l i m i l i Iti « | [ \ > , I I , 1 

20 O l l o r t e d ' i m p i e g o L 8 

CAIRO. 11. — Al l e ore o t to d i s ta- Ida Gerusa l emme comunica clip gli 
m a n e trombett ier i de l l 'eserc i to e g i - arabi d i n a n t e 1 I010 bombaidantent i 
z lano hanno annunc ia to dalla O t t a - ( t o n n o le zone tenute dal le forze dc l -
delja del C a l l o l 'Inizio de l la tregua. | lo Stato d'Israele del la c i t tà di C c -
Come era da preveders i , però, n u - | rusalciuiuc hanno ut i l izzato 11101 tai m -
merose v io laz ioni si s o n o a v u t e nel la ' g les ' . A l c u n , di quegli mot tal i -a l ìu-
prlma giornata di sospensl-~>p de l le tati dal reparti cbia ic l recano incido 
ost i l i tà . I « 25 api tic 1948» e di fianco p o i t a n o 

A G e r u s a l e m m e , pi e s s o la Porta 'i s ig i l lo del m i n l s t e i o della g u e i i a 
di Damasco un l eg ionar io arabo è br i tannico E' dumiuc et i lato c h e 
s ta to ucciso un'ora dopo 11 cessate questi m o l t i non f u i o n o f o m i t i <iglt 
i l fuoco , m e n t r e a l l e o t t o e mezza arabi c h e ne l m e s e d« maggio . 
g l i arabi h a n n o a t taccato la colonia ' Radio -Mosca, c o m m e n t a n d o n e l l a 
ebraica di Se jerah , presso Afil la S e - I t i a smlss io i i e od ierna la - .minzione pa-
condo un c o m u n i c a t o di A m m a n , gì! I lest inese , ha de t to che « nella fa>e a t . 
ebrei avrebbero a t t a c c a t o l 'aeroporto ' , , , a l e e diff ici le p i e v e d e i e quali po ­
di Lvdda. a sud di Tel A v i v , ali? u n - i t i a n n o e s s e i e le c o n s e g u e n z e del la 
d ic i e mezzo , n o n c h é li v i l lagg io d l | t i e S » a dato il g ioco p e n c o l o ^ c h e 
Beershaba ed altre local i tà Font ' si- l s l s , a f acendo In Palest ina • Al n -
rlaiie h a n n o d ichiarato c h e aerei e- j8"a«do l 'em t t c n t e ha d i c h i a i a t o c h e 
braicl hanno at taccato Damasco allo S I s tanno addes twmdo 111 A u s i l i a uf. 
ore vent i di stasera. |flciall t edesch i , 1 qual i sai anno a i -

GUADAGNERETE _M 111,.1-ih. *er>i «Mun in. 
turi1 la \»-Ui IH IU|I ninni f.iM>riMni|ii >JJV>II, 
l'riluui ln|Ujn « 1 s, rmri mutui.1 Irin-
mScillii 1 u 11. ! .tv Ila l'i'-talf "1 ì. Palermo. 

Imminente 

m o l a t i nel la Leg ione A i a b a , e che 
uno S ta to M a g g i o i e si va foi m a n d o 
al Cairo. 

l e u a l le Nazioni U n i t e il de legato 
s o v i e t i c o G i o m y k o ha in tanto insist i ­
to pei c h e osse i v a t o n mi l i ta t i sov i e -

. , !„( .„ J I i-„„ 1 0 r. i~ , • i , l c i pai t e c i p a s s e i o al c o n t i o l l o m t e i -
n l s t i o di Israele Ben Gin on. ha poi | n a 7 Ì o n a l e s l l „ a „ C K l l a l a t i l . h l e , t d 
a m m o n i t o c o n i l o eventua l i v iolazioni ^sovietica ha i n c o n t i a t o l'osti u / ton i smo 
compirne da e l e m e n t i dell Irgun o dl,\ d e l e g a t o a m e i i c a i i o . e s tato d e c i s o 

Il de legato s t i l a n o a l l 'ONU ha d e ­
nunc ia to al Cons ig l io dì Sicurezza la 
« v io laz ione della tregua da parta de­
gli ebrei » e ana loghe d e n u n c e h a n ­
no fatto a loro volta g l | e b i e l per 
mezzo di c o m u n i c a t i II Pi imo M> 

della* S t e m , organizzazioni che non 
h a n n o dato il loro assenno alla t re ­
gua accettata dal governo . 

Il corr ispondente del Datly U'o-fc*r 

Thomas Mano 
contro Tninia 11 
• N o n si romprano col d a n a r o 1 
popol i europe i » d ich iara lì c e l ebre 

s c r i t t o r e 

L O S A N G E L E S , 11 — H a a v u t o 
l u o g o a d H o l l y w o o d la r i u n i o n e d e l 
C o m i t a t o p e r l e S c i e n z e e p e r l e 
Art i , a l l a q u a l e h a n n o a s s i s t i t o n u ­
m e r o s i s c r i t t o r i , p r o f e s s o r i d ' u n i ­
v e r s i t à e u o m i n i d i c u l t u r a p r o ­
g r e s s i v i d ' A m e r i c a . A l l a r i u n i o n e 
h a p r e s o la p a r o l a fra g l i a l t r i i l 
c e l e b r e s c r i t t o r e t e d e s c o T h o m a s 
M a n n , il q u a l e h a c r i t i c a t o l a p o ­
l i t i ca e s t e r a d e l l ' a t t u a l e g o v e r n o 
a m e r i c a n o . « N o n s i c o m p r a n o c o n 
i l d e n a r o i p o p o l i e u r o p e i » h a d e t ­
to tra l ' a l t ro M a n n , il q u a l e h a p o i 
d i c h i a r a t o : « S i v u o l e t r a s c i n a r e il 
p o p o l o a m e r i c a n o in u n a n u o v a 
t e r r i b i l e g u e r r a c o n t r o l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a , s i p e r s e g u i t a n o i c i t t a d i ­
n i a m e r i c a n i c h e s o n o m e m b r i d e l 
P a r t i t o C o m u n i s t a A m e r i c a n o : n o n 
è c o s i c h e s i l a v o r a p e r u n m o n d o 
p a c i f i c o in c u i tu t t i a b b i a n o b e ­
n e s s e r e e t r a n q u i l l i t à ! >. 

LAVANZATA DEL SOCIALISMO NELLE NUOVE DEMOCRAZIE 

Industrie, banche e miniere 
nazionalizzate in Romania 
La storica decisione dell' Assemblea Nazionale sul provvedimento proposto dal 
Partito dei lavoratori - Anche le concessioni petrolifere straniere espropriate 

B U C A R E S T , l i — L a « r a n d e A s ­
s e m b l e a N a z i o n a l e R o m e n a , i n u n a 
r i u n i o n e s t r a o r d i n a r i a t e n u t a o g g i . 
h a a p p r o v a t o l a r i c h i e s t a d e l G o ­
v e r n o p e r l a n a z i o n a l i z z a z i o n e d i 
t u t t e l e i n d u s t r i e , m i n i e r e , b a n c h e , 
c o m p a g n i e d i a s s i c u r a z i o n i e i m ­
p r e s e di t r a s p o r t o d e l l a R o m a n i a . 

L ' A s s e m b l e a h a a u t o r i z z a t o i l 
G o v e r n o a d a d o t t a r e t u t t i i p r o v ­
v e d i m e n t i d i s i c u r e z z a g i u d i c a t i n e ­
c e s s a r i p e r i l c o n t r o l l o i m m e d i a t o 
d e l l e a z i e n d e da n a z i o n a l i z z a r e . 

R i e n t r a n o n e l p r o v v e d i m e n t o a n -

UNA CIFRA CHE NON HA PRECEDENTI IN ITALIA 

Grido d'allarme ilei Direttivo della C6IL 
Doe milioni e 390 mila disoccupali 

Concrete e urgenti misure per alleviare la situazione - Il com­
pito del collocamento deve essere esercitato dal sindacato 

' D u e m i l i o n i e 390 m i l a d i s o c c u p a ­
ti; q u e s t a la c i f r a s p a v e n t o s a , s e n z a 
p r e c e d e n t i i n I t a l i a , d e n u n c i a t a d a l 
C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a C G I L a l 

» t a r m i n e d e l l a s u a s e s s i o n e . I l m a s s i ­
m o o r g a n o d e l i b e r a t i v o s i n d a c a l e 
h a t e n u t o u n ' u l t i m a r i u n i o n e i er i , 
d o p o q u e l l a n o t t u r n a d i g i o v e d ì ; 
e s a u r i t a la d i s c u s s i o n e s u l l a d i s o c ­
c u p a z i o n e , è s t a t a a s c o l t a v a u n a r e ­
l a z i o n e d e l c o m p a g n o L a m a in m e ­
ri t o s ^ i r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l e e l e ­
z i o n i s i n d a c a l i . L a m a h a a f f e r m a t o 
c T n e s i t ra t t i s o l o d i r a c c o g l i e r e e 
c o o r d i n a r e l e n o r m e g i à e m a n a t e 
d a l l a C G I L , i n q u a n t o q u e s t e n o r ­
m e s o n o g i à ta l i d a g a r a n ' i r e i n 
rweno la l i b e r t à e l a s e g r e t e z z a d e l ­
l e v o t a z i o n i . 

Le misure richieste 
I l D i r e t t i v o h a i n f a t t i a p p r o v a t o 

a m a g g i o r a n z a u n o . d- g. in c u i . 
d a n d o m a n d a t o a l l ' E s e c u t i v o d i p r e ­
d i s p o r r e e a p p r o v a r e i l d e f i n i t i v o 

- r e g o l a m e n t o p e r l e e l e z i o n i , s i d e ­
c i n e c h e l e e l e z i o n i g i à i n d e ' t e d e ­
v o n o c o n t i n u a r e a s v o l g e r s i a p p l i ­
c a n d o l e n o r m e v i g e n t i . 

L e e l e z i o n i n o n a n c o r a i n d e t t e 

a v r a n n o l u o g o , c o l n u o v o r e g o l a ­
m e n t o o r g a n i c o , a p a r t i r e d a l 1. 
a g o s t o . 
m e r i g g i o , si è r i u n i t a la S e g r e t e r i a 

S u c c e s s i v a m e n t e , n e l t a r d o y o -
C o n f e d e r a l e p e r m e t t e r e a p u n t o 
la m o z i o n e r i s o l u t i v a s u i p r o b l e m a 
d e l l a d i s o c c u p a z i o n e , s u l l a b a s e d e l ­
l ' a m p i a r e l a z i o n e s v o l t a in m e r i t o 
d a l c o m p a g n o Di V i t ' o r i o . 

L a m o z i c n e r i s o l u t i v a , d o p o a v e r 
c o n s t a t a t o l a t e r r i b i l e g r a v i t à c h e 
la q u e s t i o n e v a a s s u m e n d o o g n i 
g i o r n o di p i ù n e l n o s t r o P a e s e , e n u ­
m e r a u n a s e r i e d i p r o p o s t e c o n c r e t e 
p e r p o r v i g r a d u a l m e n t e r i p a r o : u t i ­
l i z z a z i o n e d e l F o n d o - l i r e , i n t e g r a t a 
da u n u l t e r i o r e s t a n z i a m e n t o s t r a ­
o r d i n a r i o p e r l ' a v v i o d i o p e r e p u b ­
b l i c h e : e l e v a z i o n e d e i s u s s i d i o d i 
d i s o c c u p a z i o n e e s u a e s t e n s i o n e a n ­
c h e ai d i s o c c u p a t i a g r i c o l i . p e r v e ­
n i r e i n c o n t r o a l la p a u r o s a i n d i g e n z a 
in c u i si d i b a t t o n o le f a m i g l i e d e i 
s e n z a l a v o r o : m o d e r n i z z a z i o n e d e ­
gl i i m p i a n t i i n d u s t r i a l i p e r s a l v a r e 
l e i n d u s t r i e i t a l i a n e , o t t e n e n d o a n ­
c h e u n a r i d u z i o n e d e i cos t i d i p r o ­
d u z i o n e c h e a c c r e s c e r e b b e r o l e n o ­
s t r e p o s s i b i l i t à e s p o r t a t i v e ; o p e r e d i 

Sfiducia al Governo 
oppressore del Mezzogiorno 

Un • . d. g . dti dopatati MtrMtoMN 
I d e p u t a t i tei F r o n t e d e l Mezzo­

g i o r n o : Faus to G a l l o , G i o r g i o A m e n ­
do la , L u i g i Cacc ia tore , Lnijcl R. S a n 
s o m , M a r i o A l l e a t a , V i r g i l i o N a s i , 
G i a c o m o M a n c i n i e C. L a p i s , h a n n o 
p r e s e n t a t o a l la C a m e r a II s e g n e n t e 
o r d i n e del g i o r n o d i s f iducia a l G o ­
v e r n o : 

« L * Camera , c o n v i n t a c h e * d o v e r e 
e d Interesse d t l l a R e p u b b l i c a p r o ­
m u o v e r e u n ' e n e r g i c a a z i o n e p e r II 
r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o de l l e r e ­
g i o n i m e r i d i o n a l i , l a q u a l e port i a 
s u p e r a r e ed e l i m i n a r e l e c o n d i z i o n i 
d i arretratezza e c o n o m i c a e s o c i a l e 
In c u i e s s e v e r s a n o a n c o r a ; 

- r i l e v a t o c h e m a l g r a d o g l i " i m p e ­
g n i d'onore " a s s u n t i da l part i t i de l ­
la m a g g i o r a n z a m i n i s t e r i a l e d u r a n t e 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e e le p r o m e s s e 
r i p e t u t e al m o m e n t o del la f o r m a z i o n e 
del G o v e r n o , la trag ica cr i s i In c u i 
s i d i b a t t e il M e z z o g i o r n o t e n d e a d 
aggravars i e s i m a n i f e s t a nel pauroso 
a u m e n t o de l la d i s o c c u p a z i o n e a c a u ­
sa de l l 'assenza d i u n p l a n o o r g a n i c o 
d i l a v o r i p u b b l i c i per U r i cos t ruz io ­
n e e per la t r a s f o r m a z i o n e agrar ia , 
e a c a u s a n o n s o l t a n t o d e l l a m a n c a ­
ta rea l i zzaz ione d i o g n i s e r i o p r o v ­
v e d i m e n t o p e r " l ' indnstr la l l zzaz lo -
n e " m a a d d i r i t t u r a de l m i n a c c i o s o 
p r o c e s s o d i l i q u i d a z i o n e , o g g i In c o r -

• so , d e l pochi l inc ic i industr ia l i g ià 
e s i s t e n t i , al q u a l e s i a g g i u n g e II p r o -

> g r e s s l v o Inaridirs i d i o g n i corrente 
d i traffico e d i t u r i s m o p e r il c o n -

' t l n u o s a b o t a g g i o al la r inasc i ta d e l 
,* por t i , e del l 'at trezzatura a l b e r g h i e r a 
• s rmi d i s trut ta dal la guerra; 

d e n u n c i a l e d i s u m a n e c o n d i z i o n i 
.-** In cu i s o n o c o s t r e t t e a v i v e r e l e p o -
t Votaz ioni m e r i d i o n a l i , p r i v e d i lavo-
;, l » , d i a s s i s t enza u n i t a r i a , d i c a s e 
l p e r I s e n a * t e t t o e d I s i n i s t r a t i , d i 

•ii'-i* . 
r *5 

Sì?** 

J t ^ ..< •'#-r % -

scuo le per I propri figli , 
e r i t e n e n d o c h e l 'attuale g o v e r n o , 

e spres s ione d ire t ta propr io di q u e l l e 
forze soc ia l i r e t r ive responsab i l i de l 
t rad iz iona le r e g i m e di s f r u t t a m e n t o 
e d i o p p r e s s i o n e Imposto , da l l 'Uni tà 
ad o g g i , al Mezzog iorno , s i a o r g a n i ­
c a m e n t e inrapare d i m a n t e n e r e l e 
promesse r i p e t u t a m e n t e fat te e m a i 
a t tua te , e d i a s s i curare l e rad ica l i 
r i forme d i s trut tura su l la c u i base 
so l tan to p u ò essere r i so l ta la " q u e ­
s t i o n e m e r i d i o n a l e **; 

r i c h i a m a II g o v e r n o a l l ' e l e m e n t a r e 
d o v e r e d e m o c r a t i c o di p o r r e I m m t 
d i a t a m e n t e fine al r e g i m e d i po l i z ia 
Instaurato nel M e z z o g i o r n o e c h e , 
v i o l a n d o q u o t i d i a n a m e n t e l e l ibertà 
g a r a n t i t e a l c i t t a d i n i da l la C o s t i t u ­
z i o n e , t e n d e e v i d e n t e m e n t e a soffo­
care l o s v i l u p p o de l l e organ izzaz ion i 
popolar i In c u i si e s p r i m e l 'ane l i to d i 
e m a n c i p a z i o n e del p o p o l o m e r i d i o ­
na le e II s u o d i r i t t o ad organ izzars i 
d e m o c r a t i c a m e n t e p e r lo t tare In d i 
fesa d e l propri d i r i t t i e de l propr io 
a v v e n i r e , e g l i n e g a la f iducia >. 

Lunedì i vetrai 
scioperano per 1 ora 
U n a ca tegor ia !a cu i a g i t a z i o n e s i 

fa s e m p r e p i ù v i v a è q u e l l a d e l v e ­
trai . l i loro contra t to è s c a d u t o da 
se i m e s i , e I padroni n o n v o g l i o n o 
( i n n o v a r l o : anzi , p o n g o n o alla d i ­
s c u s s i o n e l 'assurda p r e g i u d i z i a l e d i 
accantonare tutt i g l i ar t i co l i m c o n ­
t e n u t o e c o n o m i c o ( s i c ! ) . L u n e d i 1 
vetrai r i c h i a m e r a n n o 1 p a d r o n i al 
t e r u o del la real tà , e f f e t tuando In tut ­
t a . I t e - f a w n ' o r a - d i . M t e r j u l o o t dal i * -
v o r o . 

bon i f i ca e i r r i g a z i o n e ; c o s t r u z i o n e 
d i c a s e p o p o l a r i : p r o v v e d i m e n t i in 
f a v o r e d e l l e i n d u s t r i e m e r i d i o n a l i ; 
d i v i e t o d ' i m p o r t a z i o n e al m a c c h i ­
n a r i o c h e s i p u ò c o s t r u i r e i n l ' a l i a ; 
p o l i t i c a di s c a m b i c o n tutt i i P a e ­
s i , e i n n a n z i t u t t o c o n q u e l l i d e l ­
l 'Est e u r o p e o . 

// collocamento 
L a m o z i o n e i m p e g n a la S e g r e t e r i a 

c o n f e d e r a l e a e s a m i n a r e l a p o s s i b i ­
l i tà d e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l ' o r a r i o s e t -
M m a n a l e d i 4 0 o r e in tu t t e l e a z i e n ­
d e p e r a s s o r b i r e u n ' a l i q u o t a d i d i ­
s o c c u p a t i , n o n c h é a b a t t e r s i p e r l 'e ­
s t e n s i o n e d e l l e s c u o l e d i r iqua l i f i ­
c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e s ia p e r l ' a g r i ­
c o l t u r a c h e p e r l ' i n d u s t r i a a t u t t e 
l e P r o v i n c i e . 

L a m o z i o n e r i a f f e r m a inf ine s o ­
l e n n e m e n t e i l p r i n c i p i o d e l l ' e s e r c i ­
z i o d i r e t t o , d a p a r ' e d e l l e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i i n t e r e s s a t e , d e l l a 
f u n z i o n e d e l c o l l o c a m e n t o , e l e v a n d o 
u n ' e n e r g i c a p r o t e s t a p e r ì p r o v v e ­
d i m e n t i e m a n a t i d a l M i n i s t e r o d e l 
L a v o r o p e r s o t t r a r r e ai s i n d a c a t i 
q u e s ' o c o m p i t o e s s e n z i a l e . 

D i c o n s e g u e n z a l a C . G I . L . c h i e d e 
c h e g l i Uf f i c i d ì c o l l o c a m e n t o p r o ­
v i n c i a l i e l o c a l i s i a n o e s e r c i t i d i 
c o m m i s s i o n i m i s t e , c o m p o s t e i n 
m a g g i o r a n z a d e i r a p p r e s e n t a n t i s i n ­
d a c a l i , i n c u i s i a n o r a p p r e s e n t a t i 
f d a t o r i d i l a v o r o e c h e s i a n o p r e ­
s i e d u t e d a u n d e l e g a t o g o v e r n a t i v o . 
f n v a r i t e m p o , p e r ò , d o v r a n n o e s ­
s e r e m a n t e n u t i g l i a c c o r d i p i ù f a ­
v o r e v o l i a i l a v o r a t o r i n e l c a m p o 
d e l c o l l o c a m e n t o , s ì a p e r q u e l c h e 
r i g u a r d a d e t e r m i n a t e r e g i o n i ( P u ­
g l i e . E m i l i a ) , s i a p e r q u e l c h e r i ­
g u a r d a d e t e r m i n a t e c a t e g o r i e ( p o l i ­
g r a f i c i v e t r a i , a r t i s t i , e c c . ) . 

L a C . G . I . L . h a c h i e s t o i n o l t r e c h e 
v e n g a p r o i b i t o p e r l e g g e Io s f r a t t o 
d e i d i s o c c u p a t i c h e n o n « o n o in 
g r a d o d i p a g a r e l 'a f f i t to . 

Vittoria degli operai 
della navalmeccanica 
G l i o p e r a i d e l l a N a v a l m e c c a n i c a 

d i N a p o l i h a n n o c o n s e g u i l o u n a i m ­
p o r t a n t e v i t t o r i a , c h e c o r o n a d e g n a ­
m e n t e l a l o r o f e r m a e d e c i s a l o t t a 
c o n t r o i l i c e n z i a m e n t i . l a d n a r i u ­
n i o n e s v o l t a s i o g g i p r e s s e l a C o n -
fiadustria d e l l a d e l e g a z i o n e n a p o ­
l e t a n a c o m p o s t a d a l d o t t . P a p a p e r 
l a C a m e r a d e l L a v o r o , d a S i g n o r e l l i 
p e r l a F . I O . M . e d a l l ' o n . C l e m e n t e 
M a g l i e t t a p e r l a C . G I . L . . i l d i r e t ­
t o r e g e n e r a l e d e l l a N a v a l m e c c a n i c a 
d o t t . D a m e i h a e s p l i c i t a m e n t e d i ­
c h i a r a t o c h e n o n i n t e n d e p r o c e d e r e 
a l i c e n z i a m e n t i . 

L e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , p r e n ­
d e n d o a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d e l 
d o t t . D a m e i . h a n n o r i c o n o s c i u t o l a 
n e c e s s i t à d e l l a r i d u z i o n e d e l l e o r e 
l a v o r a t i v e a q u a r a n t a . 

Sciopero dei dipendenti 
delle Agenzie dell'INA 

I d i p e n d e n t i d e l i e A g e n z i e In a p ­
pa l to d e l l l . N . A . s o n o in s c i o p e r o dal 
4 g i u g n o , in q u a n t o l 'Assoc iaz ione 
a g e n t i ha rif iutato d i a c c e d e r e a l le 
r i c h i e s t o - d i m i g l i o r a m e n t i - s a l a r i a l i 
prospet ta te d a l l avora tor i . 

c h e l e i m p r e s e di p r o p r i e t à s t r a ­
n i e r a e i n p a r t i c o l a r e l e a z i e n d e 
p e t r o l i f e r e . 

L ' i n i z i a l e p r o p o s t a p e r la n a z i o ­
n a l i z z a z i o n e f u a v a n z a t a d a l C o m i ­
t a t o C e n t r a l e d e l P a r t i t o R o m e n o 
d e i L a v o r a t o r i , 

D I C H I A R A Z I O N I D I K O L A R O V 

La Bulgaria chiede 
garanzie per i suoi confini 
S O F I A , 11. — In o c c a s i o n e del la 

ratifica del t ra t ta to d i a m i c i z i a , c o 1 -
iaburazione e mutua as s i s t enza , re­
c e n t e m e n t e c o n f u s o fra Bu lgar ia e 
P o l o n i a , il Min i s t ro degl i Esteri bu -
garo VassiHi Ko larov ha p r o n u n c i a t o 
un d i scorso , nel q u a l e ha r i l evato 
c h e il t rat tato in q u e s t i o n e non è 
d i r e t t o c o n t r o aleuti popolo , ma è 
d e t t a t o da l la n e c e s s i t à d i rendere Im­
poss ib i l e la r inasc i ta de l l ' imper ia ­
l i s m o a g g r e s s i v o t e d e s c o . 

. No i s a p p i a m o — ha p r o s e g u i t o 
K o l a r o v — c h e le m i n a c c e esterne al ­
la s icurezza e a l l ' integri tà del nostro 
t err i tor io non s o n o i m m a g i n a r i e . I n ­
fat t i . n é gl i c h a u v l n i s t i grec i h a n n o 
r i n u n c i a t o « i loro a p p e t i t i rapaci , n é 
ta luni a m b i e n t i Imper ia l i s t i h a n n o ri ­
n u n c i a t o ai l oro t e n t a t i v i di m e t t e r e 
la Bu lgar ia nel la s i t u a z i o n e di u n o 
s t a t o c h e non g o d e di tutti i s u o l 
d i r i t t i . Incoragg iando la reaz ione fa­
sc i s ta al l ' Interno de: n o s t r o P a e s e ». 

Inol tre , n o n o s t a n t e la s t i p u l a t o n e 
di u n trat tato di pace — ha d e ' t o 
poi K o l a r o v , e s a m i n a n d o 1! proble­
ma del rapporti greco-bu lgar i — i 
nos t r i rapporti con !a G r e c i a non s o ­
n o s ta t i ancora r i s tabi l i t i . Il popo lo 
bulgaro ha l ' impress ione c h e la Gre­
c ia non abbia r i n u n z i a t o s i suol s c o ­
pi di conqu i s ta a d a n n o del la B u l ­
gar ia : 

II g o v e r n o bu lgaro , ha d e t t o Kola ­
rov . iia più v o l t e Informato di c i ò 
l 'O.N.U. e la v e c c h i a c o m m i s s i o n e 
di contro l lo a l l eata . Incaricata ds l 'a 
a p p l i c a z i o n e de l trat tato , tu t tav ia la 
Bu lgar ia c o n t i n u a a nutr ire preoccu-
o a z l o n l per la sua s i curezza , ureoc -
cupaz lon l t a n t o più g ius t i f i cate in 
q u a n t o la G r e c i a m a n t i e n e s u : p i e d e 
di guerra truppe i n n u m e r e v o l i , m e n ­
tre la Bu lgar ia ha r idot to I s u o i ef­
fe t t iv i nel l i m i t i del trat tato a i pace . 

l a t o o g g i d i n a n z i a l l a C o m m i s s i o n e 
s e n a t o r i a l e p e r g l i s t a n z i a m e n t i 
c h e d i s c u t e fiulla^ no ta r i d u z i o n e d e i 
fond i d e l l ' E . R . P . d e c i s a d a l l a C a ­
m e r a d e i R a p p r e s e n t a n t i . 

S i a H o f f m a n c h e M a r s h a l l h a n n o 
d i f e s o ' l e c i f r e p r e c e d e n t i d e l p i a ­
n o . c h e s e c o n d o il l o r o a v v i s o s a ­
r e b b e c o m p r o m e s s o s e la p r o p o s t a 
r i d u z i o n e f o s s e a t t u a t a . H o f f m a n ha 
r i l e v a t o c h e i l v a l o r e de i m a c c h i ­
nar i e d a t t r e z z a t u r e da f o r n i r e a l l e 
i n d u s t r i e s c e n d e r e b b e da 1 m i l i a r ­
d o e 100 m i l i o n i di d o l l a r i a s o l i 
100 m i l i o n i , q u a l o r a il S e n a t o s a n ­
z i o n a s s e l ' o p e r a t o d e l l a C a m e r a . 

S i g n i f i c a t i v e l e d i c h i a r a z i o n i di 
M a r s h a l l , i l q u a l e ha a m m e s s o c h e 
a n c h e s e n z a la r i d u z i o n e n o n s i p o ­
t e v a a v e r e l a s i c u r e z z a a s s o l u t a 
c i r c a l 'eff icacia d e l l ' E . R . P . N a t u r a l -
m e n ' e l a r i d u z i o n e d i m i n u i r e b b e 
a n c o r a di p i ù l e p o s s i b i l i t à d i s u c ­
c e s s o . ,_. 

Bambini polacchi 
trattenuti dall'Inghilterra 

V A R S A V I A . 11. — L a P o l o n i a ha 
a c c u s a t o o g g i l e a u t o r i t à b r i t a n n i ­

c h e in G e r m a n i a d u m p e d i r e il r i ­
t o r n o di m i g l i a i a di b a m b i n i p o ­
l a c c h i d e p o r t a t i da i t e d e s c h i d u ­
r a n t e la g u e r r a . 

U n p o r t a v o c e g o v e r n a t i v o , i l b r i ­
g a d i e r e g e n e r a l e V i c t o r G r o s z , ha 
d i c h i a r a t o a l l a s t a m p a c h e il « g o ­
v e r n o p o l a c c o c o n t i n u e r à a b a t ­
ters i p e r i s u o i figli c h e . p r i m a o 
p o i . g l i v e r r a n n o r e s t i t u i t i » 

G r o s z ha a g g i u n t o c h e la m a g ­
g i o r p a r t e d e i 200.000 b a m b i n i p o ­
l a c c h i rapi t i d a i t e d e s c h i s i t r o v a 
a t t u a l m e n t e n e l l a z o n a b r i t a n n i c a 
in G e r m a n i a , p o i c h é i 20 000 r i t r o ­
v a t i n e l s e t t o r e s o v i e t i c o s o n o g i à 
t o r n a t i in p a t r i a . 

che la r ichiesta soviet ica s a i a pi e s e n ­
tata sot to forma di i i so luz ione al .a 
p i o s s i m a i mi l ione 

A l.ontii ;i .tifine 11 .«ottosegictai .o 
as l i e s t e n Mayhew ha fatto ai Co-
n u m i a l c u n e d i c h l a i a / i o m .\ta>he*' 
si e det to conti ai io al l i c o n o s c t u c n -
to di I s i a e l c a s s e i e n d o c h e tale a t to 
« avi ebbe ne l m o m e n t o at tuale un si­
gnificato p o l i t i c o » . 

» La « General Motors 
chiude 50 stabilimenti 
DETROIT. 11 — La « General Mo­

tors Corporat ion » ha a n n u n c i a t o c h e . 
in s e g u i t o alla scars i tà di acc ia io , a 
part ire da domani farà s o s p e n d e r e il 
l avoro per d i cc i g iorni a 200 mi la 
o p e r a i : più di 50 s tab i l iment i m u n i ­
ranno chius i . 

Fausto Coppi 
non andrà al « Tour » 
M I L A N O , 11. — 31 C o n s i l i o d i ­

r e t t i v o d e l l ' U . V . I . , r i u n i t o s i ofjgt ~ 
M i l a n o h a c o n f e r m a t o la p a r t e c i p a ­
z i o n e u f f i c ia l e a l G i r o d i F i a n c i a 
c o n d u e . squadre , la p r i m a d^llo 
q u a l i j>arà c a p i t a n a t a d a G i n o B a r -
tal i . 

C o n u n p r o p r i o c o m u n i c a t o 1"> 
C a i a B i a n c h i ha ì e s o n o t o l e r a g i o ­
ni .< s p o r t i v a m e n t e l ea l i » p e r i«-
q u a l i n o n si a \ r à la p c r t e c i p a z i o n c 
« i F a u s t o C o p p i . P e r t a n t o le d m 
s q u a d r e s a r a n n o f o r n i a t e c o m e s e ­
g u e : 

Prima squadra. BartdJi , L e o n i . 
RossP l lo V i n c e n z o . C o r n t n , Cot tur , 
D e Z a n , F e r u g l i o , B i a g i u m , P a s q u i -
in . B e v i l a c q u a . 

Seconda squadra. R o n c o n i . C o n ­
te . B e r t o c c h i , Bof . V o l p i , l n t r o z z i . 
P o v e r e l l i . Z u c c o t t i . C o p p i n i , S a l n n -
b e n i . R i s e r v a L a m l . o r t i n i 

I ferrovieri in difesa 
degli esonerati politici 
Il Comi ta to Centi ale del S indacato 

F e n o v i c r i ha votato il s e g u e n t e "i 
d ine del g i o r n o : 

•• Malg iado tutti i deci e l i coi quali 
da qua lche a n n o i i c u o v i c u c o n c ­
iati politici p o t e v a n o e s s e i e s i s t emat i . 
per l ' intei v e n t o del Cons ig l io di S la ­
to, i n t e r v e n t o s i s t e m a t i c a m e n t e l i -
ch ie s to da l le f o i z e renztot iaue . gli 
c sone ia t i pol i t ic i . Iicetismti p u m a d e l . 
. ' avvento del fasc i smo, sono n u o v a ­
m e n t e di fi o n t e alla minacc ia del li­
c e n z i a m e n t o . 

Il Comitato Cent i . i le del S indacato 
e s p i l i n e la p i o p u a s o l i d a u c t a a^li 
e s o n d a t i pol i t ic i , s o l i d a ! ì c t j c h e g i im-
Heia, se neces sar io in pei tetto ar-
coi do con la C o n f e d e r a / i o n e Gct i e ia l c 
del La voi o. s i n o al l 'azione s indaca le -. 

ARRIGO IACCMI* 

scorribanda 
nel paese «lei soviet 

« C o m e .si m e oppi in 
Russia Una libera esposi­
zione corredata da f o f o o r a -
fii*. che piacerà a tutti » 

P l e s s i l e m i g l i o r i l i b r e r i e o p ­
p u r e c o n t r o a s s e g n o di L . 7 0 0 

f i a n c o di poi to e imbal lo 

E D I Z I O N I IVI A C C II I A 
Via, C a l a m i t i l a . 25 • R o m a 

CCuK . < ? * * 

AMERICA* 

Non addoiinerii : 

UCCIDE: !!! 
SOC. C. A. B. - VERONA 

Il discorso di Nenni alla Camera 
( cont inuaz ione dalla prima pagina) 

ta la r e l i g i o n e — p r o s e g u e l 'ora­
t o r e — è s t a t a a b b a s s a t a al l i v e l ­
l o d e l l a t a u m a t u r g i a : m a d o n n P m u o - l l ' a i u t o a m e r i c a n o e i l s u o C a p p i 

M a n o n s o l o d e l l ' i n t e r v e n t o d e l ­
la C h i e s a D e G a s p e r i i-i è v a l s o . 
Egl i si è a v v a l s o in p i e n o d e l -

DIBATTITO AL SENATO AMERICANO 

Neanche Marshall 
crede al suo piano 

W A S H I N G T O N . 11. — H o f f m a n 
a m m i n i s t r a t o r e g e n e r a l e deI l 'E .R.P . 
( p i a n o M a r s h a l l ) , e l o s t e s s o S e g r e ­
t a r i o d i S t a t o M a r s h a l l h a n n o p a r - / è i t a l i a n o m a è e u r o p e o 

v e v a n o gl i o c c h i , a p p a r i v a n o e r o 
ci d i v i n e , fiorivano fa ls i m i r a c o l i 
n o n s o r p r e n d e c h e il b o r g h e s e v o l ­
t e r r i a n o e il l i b e r a l e p s e u d o c a -
v o u r r i a n o s i a n o c o n t e n t i d i q u e s t o 
i n t e r v e n t o d e l l a C h i e s a . Essi si 
v a l g o n o d e l l ' a i u t o d e i pre t i c o s i 
c o m e i l c a v a l i e r M o n a l d o c h e li 
c o n s i d e r a v a b i r b a n t i p i ù b i r b a n t i 
d e i b i r b a n t i • . 

A q u e s t o p u n t o N c n n i p o n e a l 
g o v e r n o u n a s e r i a d o m a n d a : c o s a 
d i v e n t a i n q u e s t e c o n d i z i o n i i l 
C o n c o r d a t o ? D o v e v a n n o a finire 
g l i a r t i c o l i 7 0 e 71 d e l l a l e g g e e l e t ­
t o r a l e ? E p o i : q u a l e s o r t e a v r à in 
q u e s t e c o n d i z i o n i la s o v r a n i t à d e i -
Io S t a t o e l a p a c e r e l i g i o s a ? Q u e l 
c h e è s u c c e s s o il 18 a p r i l e ha r ia 

n o n h a s a p u t o d a r e u n a rispo.-ta 
a d e g u a t a a l la q u e s t i o n e d e i q u a t ­
t r o m i l i o n i d i d o l l a r i s t a n z i a t i p e r 
l e e l e z i o n i i t a l i a n e . 

D E G A S P E R I : « Io n o n n c s o 
n u l l a » 

N E N N I : < C'è u n a d i c h i a r a z i o n e 
d e l s e n a t o r e B r i d g e s s e c o n d o la 
q u a l e q u a t t r o m i l i o n i d i d o l l a r i s o ­
n o s ta t i s p e s i p o r l e e l e z i o n i in 

T r u m a n e d a i b l o c c o o c c i d e n t a l e 
l i . s e d e t e c n i c a Cst-o a p p a r e c o m e 
un p o l m o n e d 'acc ia io c h e p e i m e i t e 
di r e s p i r a r e , m a c h e d e t e r m i n a la 
m o r t e d e l l ' a m m a l a t o a p p e n a e t o l ­
to . « V e d r e m o fra a l c u n i a n n i t o m e 
si s a r a n n o s v i l u p p a t i 1 paes i d e l ­
l 'Est. c h e c o n t a n o sul l o r o s f o r z o 
di l a v o r o e d i p r o d u z i o n e , e il n o ­
s t r o c h e s i a f f ida ai m i r a c o l i de l 
p i a n o , . . L ' o r a t o r e a q u e s t o p u n t o 
s i s o f f e r m a p a r t i c o l a r m e n t e s u l l a 
a d e s i o n e al b l o c c o o c c i d e n t a l e La 
o p p o s i z i o n e h a il d i r i t t o di a v e r e a 
q u e s t o p r o p o s i t o u n a s e r i a s p i e g a I ta l i a . II g o v e r n o d e v e d a r e u n a 

s p i e g a z i o n e . . E N e n n i p r o s e g u e z i n n e d a l g o v e r n o . E s s i a q u e s t a 
r i c o r d a n d o c o m e l ' i n t e r v e n t o d i ' a o C s i o n c si o p p o r r à c o n tutt i i m e z -
M a r s h a l l e d e l D i p a r t i m e n t o di zi: la n o s t r a f u n z i o n e in fa t t i ne l 
S t a t o a b b i a p o s t o l ' I ta l ia s u u n 1 b l o c c o o c c i d e n t a l e non p o t r e b b e c h e 
p i a n o c h e n o n è q u e l l o d e i p o p o l i e.-*ere q u e l l a d: fare la g u e r r a pe i 
l i b e r i II p i ù g r a v e e c h e q u e s t o c o n t o d e l c a p i t a l i s m o . D a l t r o n d e 
i n t e r v e n t o , c o m e q u e l l o d e l l e f a - i 1 * p o l i t i c a o c c i d e n t a l i s t a si a v v i a a l 
m o s e l e t t e r e d a l l ' A m e r i c a , è s t a t o P u c l a m o r o s o d e i f a l l i m e n t i . E in 

. „ „ . . . s o l l e c i t a t o d a l l a n o s t r a s t e s s a a m - i c ™ ! m M e d i o O r i e n t e , e in c n s : 
p e r t o il p r o b l e m a d e l l a C o n c i l i a - b a s c j a t a a W a s h i n g t o n e riai c o n - ! l r i G r e c i a , e in crLsi in S p a g n a , e 
z i o n e . E d e l r e s t o il p r o b l e m a n o n i Q j ^ E v e n i a r n o a l I a t e r z a a r m a ! " 1 cr i s i in G e r m a n i a , e Mata a b b a i 

Sceiba si illude ancora 
di spuntarla a Pescara 

tu ta in C e c o s l o v a c c h i a , e in cr is i 
p e r f i n o n e g l i S U . c o m e l o d i m o s t r a 
i! c o n t r a i l o tra la C a m e r a e il S e ­

d i D e G a s p e r i : la p a u r a d e l c o m u 
] n i s m o . 

Q u e s t a p a u r a è u n f e n o m e n o a n a - d e i r e u r o p e i . m o e 
l o g o a l la p a u r a d e l s o c i a l i s m o c h e ^ f a ( ^ ^ 

| g . u < t . f i c o . g o v e r n i . r e a « 0 " a r , d i , W i l 5 o n . 

C n s p . e P e l l o u x . E ' " P 8 " ™ r ^ C - . p e r noi iì v e r o p e n c o l o n o n è p m 
s e r v e a g i u s t i f i c a r e t u t t e l e r e a - " G c r m a n i a m* , , b o k c e v . s m o . 

, z , ° I l i ' „ . „ , „ : ' C o n que.-ta p o l i t i c a n o n v o g l i a m o 
' C A P P I : - N o n c e r a la R u s s i a ^ ^ * n u l I a »,, c o r m i n e E ^ C , a 

, a l l o r a » . ' p o l i t i c a d e l l a c o n t r o r i v o l u z i o n e c a -
N E N N I - E' v e r o n o n c 'era la i p i tahs ' . i ca . a l l a q u a l e D e G a s p * " e 

Una sentenza arbitraria toglie un seggio 
al Fronte - Ricorso al Consiglio di Stato 

P E S C A R A . 11. — L a cr icca loca le 
de.Ia D. C. e d«l s u o l a l l ea t i , r i m a ­
s t a lncoT«o'abi :e per la l e z i o n e In­
flittale da i c i t t a d i n i di Pescara con 
le e i e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e e d a n d o 
u n a n u o v a prova de l lo s p i r i t o faz io - s l 'accog l m e n t o del r icorao da parte 
s o e a n t i d e m o c r a t i c o d i q u i : por t i lo , (de l C o n s i g l i o d i S t a t o . Il Di Hocco *l 
e r iusc i ta a fare e m e t t e r e dal la G I u n - | c fat to e . cggere . in fat t i . In base al a 
ta p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a t i v a u n a j f raz ione d i un q u o z i e n t e o « i a in 

R u s s i a . C o m e n e l 1934 in A u s t r i a . , e t o 0 „ g i e r , P n , I m e n t . . d o m a 
n o n c c t a u n p a r t i t o c o m u n i s t a e i | n o f o r s c p C r ^ 1 ^ ^ d o p o d o m a n i 
r r i s t i a n o - * o c i a h f e c e r o s p a r a r e su- forfC ^ r , a p u e ^ a A q u e s t a Dol i ­
g l i o p e r a i C o m e in S p a g n a n e l 3 6 t | c a ^ p p o n . a m o , , c o n c e t t o d e l l a 
c e r a n o s o l t a n t o 15 d e p u t a t i c o m u - ' u n a c i n d l v i s l b l i e n C i J a C O C s i -
m s t i . E p p u r e s u c c e s s e q u e l l o c h e ; M e r z a d ) 5 Ì J i l e r r j 5 0 c i a , , d i v e r s i . 
è s u c c e s s o . „ L e f o r z e d e l l a c o n t r o r i v o l u z i o n e 

L a v e n t a è c h e v o i n o n fa te n e s - j _ ^ n ^ d e c o n forza P i e t r o N e n n i 
p n ^ n o ^ n w p u V ' w ^ C O ; i - P O - ^ n o c o n s e g u i r e d e i s u c c e d i 

N é mfine p u ò efscrvt d u b b i o s u . " ' irunis t i . .fton c e n u l l a di n u o v o : n l t f m a r i c i c ^ e ^ ^ i m r K ) t e n t i a 
q u e l l o c h e h a f a t t o D e G a s p e r i . e f a r f a r e „ a ; t o n a m a c c h i n a I n . 
1 a b i t u d i n e s e c o l a r e d e l l e n o s t r e , d i e t r o .. 
c l a s s i d i r i g e n t i di far l e v a s u l l e j „ d i s cordo di N e n n i v i e n e s a l u -
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STROM 

rovesc iare ti S i n d a c o e la G i u n t a o c ­
c o r r o n o 1 d u e terzi d e i vot i de : Con­
s ig l io . p e r c e n t u a l e c h e :e des tre non 

Dottor 
DAVID 

SPKMiISH DERMA101060 
Curo Indn'ore <rn/a ou«ra*i.wie 

Emorroidi W n r »»rir..»e 
R«(4(l i PUchr lor»reie ( 

V E N F H F F P F I . I - * I M W l T f . N Z A I 

VIA COLA DI RIENZO. 1521 
Tel II iti - Ore «-U e I H » ' 

F e s u v o «-13 - tri 

VIA DEL TRITONE. 87 
tdt fronte al • Mes*»«err» •) 

o r a r i o t4-i? r»i i ta «a? 

iMIIMll 

AliHHMl STROM 

g r a n d j p a s s i o n i d e l l ' a n t i c o r e g i m e . 
la r e l i g i o n e e l ' au tor i tà s e m e n z a f a v o r e v o l e al r icorso d«i " M « » ""» *™IOTI* di e l e t tore ! 

s lg . A l f r e d o D i Rocco , de l B l o c c o ; M e n t r e la l e g g e e l e t tora le e u n * i j c o m p a g n o N e n n i p r o s e g u e a f 
N a z i o n a l e . Il r icorso r iguardava la 
a s s e g n a z i o n e d e ! 40* s e g g i o c h e a «no 
t e m p o fu a s segnato , s e c o n d o prec i se 
d i s p o s i z i o n i d i l e g g e , al .Fronte d e ­
m o c r a t i c o nel '« persona d! Al fredo 
M a r c h e g g l a n i . 

N o n v 'è a l c u n d u b b i o c h e la n u o ­
va s e n t e n z a «messa e arbi trarla e 
contrar ia «Ilo s p i r i t o e al la le t tera 
del la l egge , e 11 Fronte presenterà 
i m m e d i a t a m e n t e r icorso ai Consiglir. J 
di S t a t o p<r o t t e n e r n e la revoca 

e sp l i c i ta prec i saz ione in propos i to ; f e r m a n d o n e t t a m e n t e c h e il r e g i m e 
del M i n i s t e r o deg l i in tern i , p r e v e d o - f o n d a t o d a D " G a s p e r i è f o n d a t o 
no q u e s t o caso ed eac 'udono c h e le 
frazioni d i un q u o z i e n t e possano v e ­
n i r e c o m p u t a t e . 

I lavoratori dell'lRI 
oggi a Congresso 

N e l l e g i o r n a t e di o g g i e di d o -
Con P a e c o g ' l m e n t o del r i corso d e ! ! m a n i « « v o l g e r à P G e n o v a il C o n ­

s u l l a m e n z o g n a e c h e q u i n d i e g l i 
è s u l p i a n o i n c l i n a t o c h e p o r t a a' 
t o t a l i t a r i s m o . L ' o r a t o r e p o l e m i z z ò 
q u i n d i c o n i s a r a g a t t i a n i afTerman 
d o c h e e s s i h a n n o c r e a t o u n a m> 
v a f o r m a di c o l l a b o r a z i o n e - s o c i a ­
l i s ta .. al g o v e r n o - q u e l l a d e g l i - i n ­
v i t a t i « a r a r t e c i p a r e a l b a n c h e t t o 
r r i n ; * t e r i a l è . 

L ' o r a t o r e p o n e q u i n d i i n r i l i e v o 

t a t o da g r a n d i a p p ' a u ' 1 d e l l a mini­
s t ra Molt i d e p u t a t i si c o n g r a t u l a n o 
c o n l ' o r a t o r e . 

La seduta al Senato 
U n a m o z i o n e p e l r i t i ro d e i p e r ­

meas i a t u t t e l e c a - e d a g i o c o p o s t e 
s u l : e r n t o r i o i t a l i a n o è s t a t a p r e ­
s e n t a t a n e l l a s e d u t a d i ieri d e l S e ­
n a t o d ? p a r t e d e g l i o n . B O G G I A N O -
P I C O . C I N G O L A N I e n u m e r o s i a l ­
tri d e. L a m o z i o n e s a r à d i s c u s s a 
d o p o il d i b a t t i t o s u l l a d i c h i a r a z i o -

Di R o c c o , il n u m e r o de i c o n s i g l i e r i | """"""" ^ _ ='".:_•" d g " c o n s i g l i d t l ' f g r a v i l a c u n e c h e e s i s t o n o n e l l e n e d e l g o v e r n o . 
g « » • « " " « * ' d i c h i a r a z i o n i d e l g o v e r n o : la r i f o r - \ . I n p r e c e d e n z a i l S e n a t o a v e v a de l F r o n t e s c e n d e a v e n t i e « v e n t i 

s a l e q u e l l o deg l i appar tenent i ad a l ­
tri part i t i . Q u e s t o fa t to ha i l luso la 
s t a m p a gle l ta persuasa c h e in tai 
m o d o li S i n d a c o e la G i u n t a de l 
F r o n t e d o v r a n n o d i m e t t e r s i e c h e ad­
d ir i t tura «1 r e n d e r a n n o n e c e s s a r i e 
n u o v e e l ez ion i . In rea l tà non s i v e d e 
per q u a l e m o t i v o 11 Cons ig l i e re re ­
pubb l i cano . c h e g ià v o t ò a favore 
de l la Giunta del Fronte , debba far 
b locca c o l fasc i s t i del M.S.I. p e r r o ­
v e s c i a r e u n a G i u n t a c h e ha 1 vo t i 
d i m e t à del c o r p o e le t torato; n é ai 
v e d e perchè a l t r e t t a n t o debba fare 
l ' a w . Caml l l l d e l P .S .L.L Ino l t re p e r 

g e s t i o n e d e l l ' I R I 
Il C o n g r e s s o c h e p r e n d e p a r t i c o ­

l a r e r i l i e v o p e r la g r a v e s i t u a z i o ­
n e d i c r i s i o g g i i n a t t o p a r t i c o l a r ­
m e n t e n e l s e t t o r e i n d u s t r i a l e t r a c ­
c e r à . i n b a s e a l l ' e s p e r i e n z e di u n 
a n n o d u r o d i l o t t e in d i f e s a d e l ­
l ' I s t i t u t o e d e g l i I n t e r e s s i n a z i o ­
na l i c h e e s a o r a p p r e s e n t a , l ' o r i e n ­
t a m e n t o p e r l ' a z i o n e f u t u r a c h e ' n e l -
1 a g g r a v a t a - a i t u a e f o n e i C o n s i g l i d i 
g e s t i o n e d o v r a n n o « v o l g e r e . 

in 

m a a g r a r i a , la n f o r m a i n d u s t r i a l e . » d e c i s o di rinviare la d i s c u s s i o n e 
il p r o b l e m a d e l M e z z o g i o r n o T u t t * d e l l ' a r t . 68 c h e . s e a p p r o v a t o n e l 
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